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LIBRO DEGLI ATTI DELLA CASA

DEL SS.MO CROCIFISSO

COMO

1925 – 1938

Corbetta 13.5.2008
ANNO DOMINI 1925

4 Ottobre 1925


Anche in quest’anno, si è celebrata con la solita solennità la festa del S. Rosario. Alle ore 7, Messa solenne con comunione generale. Ore 10.1/2, Messa in canto celebrata dal M. R. D. Giov. Battista Rapella Rettore del Seminario di S. Abbondio.


Nel pomeriggio, ore 15, Rosario e brevi parole intorno alla Madonna del Rosario, indi processione col simulacro della B. Vergine, alla quale presero parte tutte le Associazioni Cattoliche della parrocchia. Vi presero parte due Concerti, la Cattolica e la provvidenza, che con le loro suonate onoravano la SS. Vergine che transitava le vie principali della parrochia. 

La bella e commovente funzione riuscì imponentissima e si chiuse colla solenne benedizione del SS. Sacramento, ed infine col bacio della Reliquia.


Anche in quest’anno, terminate le sacre funzioni, sotto il portico della chiesa si fece l’incanto dei canestri con esito soddisfacente.


P. A. Meucci Canc.

1 Ottobre 1925


Stamane, 1° ottobre, è partito per Roma il P. Meucci per acquistare il S. Giubileo e poi recarsi in famiglia per alcuni giorni.

19 Ottobre 1925


Stamane, 19 corr., è tornato il P. Meucci dalle vacanze.


P. A. Meucci Canc.

1 Novembre 1925


Anche in quest’anno la festa di tutti i Santi è stata celebrata con tutta la solennità degli anni scorsi.


Parimenti la Commemorazione di tutti i fedeli defunti.


P. A. Meucci Canc.

3 Novembre 1925


La sera avanti si è recitato l’Ufficio dei morti e la mattina del 3 è stata celebrata solennemente la S. Messa in 3° dal R. P. Priore e gli altri Padri hanno applicato la Messa; ed i Fratelli hanno fatta la S. Comunione.


P. A. Meucci Canc.

4 Novembre 1925


La mattina del 4 corr. è stato celebrato un Ufficio solenne in suffragio dei defunti Superiori Maggiori.


P. A. Meucci Canc.

16 Novembre 1925


Questa sera, 16 novembre, il p. Superiore ha radunata tutta la famiglia religiosa in Capitolo, copo poche parole sull’oservanza delle regole, si fece l’accusa della colpa; poi recitate le solite preci, si chiuse il Capitolo.

8 Dicembre 1925


Anche quest’anno si è fatta la novena dell’Immacolata in preparazione alla sua festa. Alla mattina, ore 7, Messa celebrata dal R. P. Priore con fervorino e comunione generale. Alle 10.1/2, Messa solenne in canto, nel pomeriggio, Rosario, discorso, benedizione e bacio della Reliquia.


P. A. Meucci Canc.

25 Dicembre 1925


La mattina del 16 dicembre s’incominciò la novena in preparazione al S. Natale. La mattina del 25 corr. dati i tre segni con tutte le campane, s’incominciò subito la Messa cantata, celebrata dal R. P. Priore. Al Vangelo salì sul pulpito rivolgendola popolo calde e forti parole intorno alla grande solennità del S. Natale; ed infine fece gli auguri a tutti i presenti.Continuò la Messa e la comunione generale riuscì molto numerosa. 

Proseguì poi a celebrare le altre due Messe lette; ed infine venne impartita dallo stesso P. Priore la benedizione col SS. Sacramento.

17 Dicembre 1925


Questa sera, 17 dicembre 1925, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa ed i postulanti, e dopo brevi parole sull’obbedienza, si è fatta l’accusa della colpa.


Dopo il P. Superiore ci annunciò che il postulante Vincenzo Tucci, dopo fatti gli Esercizi spirituali, avrebbe fatto il Noviziato in questa casa; ed il P. Maestro sarebbe stato lo stesso Superiore ed il Vice Maestro il P. Meucci.


Quindi si chiuse il Capitolo.

25 Dicembre 1925


La mattina del 16 dicembre s’incominciò la novena in preparazione al S. Natale. La mattina del 25 corr. dati i tre segni con tutte le campane, s’incominciò subito la Messa cantata, celebrata dal R. P. Priore. Al Vangelo salì sul pulpito rivolgendo al popolo calde e forti parole intorno alla grande solennità del S. Natale; ed infine fece gli auguri a tutti i presenti.Continuò la Messa e la comunione generale riuscì molto numerosa. 

Proseguì poi a celebrare le altre due Messe lette; ed infine venne impartita dallo stesso P. Priore la benedizione col SS. Sacramento.


Terminata che fu la funzione del S. Natale, seguì subito la vestizione del Novizio Vincenzo Tucci con tutte le cerimonie prescritte dal nostro Rituale, e questa venne fatta dal R. P. Priore e Provinciale; e da quel giorno il Tucci incominciò il Noviziato.


Il dopopranzo del S. Natale furono cantati solennemente i sacri vespri ed infine si terminò la grande solennità colla benedizione del Venerabile.


P. A. Meucci Canc.

31 Dicembre 1925


Questa sera, 31 dicembre, ed ultimo dell’anno, suonato il segno con tutte le campane, si è recitato il S. Rosario e dopo esposto il SS. Sacramento, è stato cantato l’inno di ringraziamento, il Te Deum, ed infine è stata data la benedizione col SS. Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

ANNO DOMINI 1926

Stato della famiglia religiosa

P. D. Giovanni Ceriani 
Superiore Priore e Provinciale

P. D. Antonio Meucci

Vicesuperiore, Prefetto di sagrestia e Cancelliere

P. D. Giuseppe Bolis 

Vicario

Fratel Paolo Maspero 
Cuoco, Cantiniere e pulizia della casa

Fratel Giovanni Fasoli, 
Ortolano, Cameriere e pulizia della casa

Fratel Salvatore

Sagrestano

P. D. Luigi Nava

Vicerettore dell’orfanotrofio

1 Gennaio 1926


Il primo dell’anno è tato solennizzato come gli anni scorsi: Messa cantata in 3°. Dopo pranzo istruzione catechistica, esposizione del Sacramento, canto del Veni Creator per implorarae dallo Spirito Santo lumi ed aiuti per incominciare bene il nuovo anno. Quindi benedizione col Venerabile.

7 Gennaio 1926


Oggi, 7 corr., ore 2.1/4, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa e, dopo breve esortazione, si è fatta l’accusa della colpa.


P. A. Meucci Canc.

3 Febbraio 1926


Oggi, 3 corr., ore 3, il P. Superiore ha radunata tutta la famiglia religiosa, compresi i postulanti, in Capitolo e, dopo breve esortazione intorno al modo di meditare. Si è fatta l’accusa della colpa; e dopo si è letto come deve essere il Confessore e quali doti deve avere.


P. A. Meucci Canc.

14, 15, 16 Febbraio 1926


Anche in quest’anno le sante Quarantore sono state celebrate con grande solennità. Alle ore 8 Messa cantata, come apertura alle Quarantore, celebrata dal P. Priore; e poi di seguito tutte le Messe di orario.


I 3 discorsi dei 3 giorni sono stati recitati magistralmente e commozione dal m. R. Prevosto di S. Agata di Como. L’ultimo giorno è venuto Monsignor Antonio Piccinelli Amministratore Apostolico.


P. A. Meucci Canc.

25 Febbraio 1926


Oggi, 25 corr., ore 6.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa compresi i postulanti e dopo avere rivolte alcune parole, si fece l’accusa della colpa.


P. A. Meucci Canc.

I Venerdì di Marzo 1926


In quest’anno i Venerdì di Marzo sono incominciati subito col 3.° Venerdì di febbraio ( 19 ) dopo le Ceneri; ecosì di seguito in tutti gli altri venerdì. L’orario delle funzioni fu quello degli anni passati. 

Le S. Messe incominciarono dalle 5.1/2 del mattino fino alle ore 11. 

Il predicatore fu il M. R. Prevosto di Fino Mornasco. I suoi fiscorsi furono sempre intorno alla passione di N. S. Gesù Cristo. 

L’uditorio fu sempre numeroso ad ascoltare la divina parola dell’esimio oratore. Nel pomeriggio si praticò, secondo il solito, il pio esercizio della Via Crucis; e dopo la predica, viene cantato dai cantori il Miserere in musica. Quindi si chiude la sara funzione colla benedizione dell SS. Sacramento.

25 Marzo 1926

In quest’anno la festa della SS. Annunciata si è festeggiata meglio che si è potuto perché caduta nella settimana di Passione. Però fu fatta la novena di preparazione alla festa. Al mattino, ore 6 Messa cantata in 3° con comunione generale, e di seguito le Messe di orario feriale. Dopo pranzo: Rosario, panegirico, benedizione solenne col Sacramento e bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

Giovedì Santo 1926


In quest’anno i tre giorni della Settimana Santa non furono tanto frequentati causa il tempo piovoso, però il Giovedì Santofu una bella giornata, ed in quel dì ci fu grande concorso di popolo. 

Il dopopranzo verso le 4 si potè fare la solita e solenne processione, alla quale presero parte tutte le Associazioni Cattoliche della parrocchia, maschili e femminili, nonché quelle della città e tutte le Confraternite. 

Dipoi il Rev.mo Capitolo del Duomo con a capo Monsignor Rossi di Milano e l’Amministratore Apostolico Monsignor Piccinelli.


I Chierici dei due Seminari con i loro canti chiedevano al S. Crocifisso pace e perdono per i peccatori. Finalmente 6 Concerti con le loro meste suonate invitavano il popolo riverente alla preghiera.


La processione fece ritorno alla basilica circa le 6.1/2 senza alcun incidente.


P. A. Meucci Canc.

15 Aprile 1926


Stamani, 15 aprile, è partito per Pescia l’ex Novizio Vincenzo Tucci per ragioni di salute e quindi ha rotto il Noviziato.


P. A. Meucci Canc.

16 Aprile 1926


Oggi, 16 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato la famiglia religiosa in Capitolo, e dopo brevi parole intorno all’umiltà, si passò all’accusa della colpa: si lessero poi tutte le facoltà che avevano i Sacerdoti Confessori per il Santo Giubileo. 

Ed infine dette la preghiere, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

29 Aprile 1926


Quest’oggi, ore 3.1/2, il P. Superiore ha radunato tutta la famiglia religiosa nella Cappella di M.a Bambina per la rinnovazione dei Santi Voti, e dopo breve discorso, ad uno ad uno , prostrato ai piedi dell’altare, ha rinnovato alla presenza del Superiore i suoi tre voti: ubbidienza, castità e povertà. Quindi la bella e commovente funzione si chiuse coll’inno di ringraziamento, Te Deum.

10 Maggio 1926


Oggi 10 corr., ore 2.1/2, Il P. Superiore ha radunato in Capitolo , e dopo fatta una breve esortazone, si fece l’accusa della colpa, e poi si sciolse il caso di coscienza. Indi recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

26 Maggio 1926


In conformità a lettera circolare del Rev.mo Generale D. Angelo Stoppiglia, oggi 26 maggio, alle ore 14.1/4 in questa casa religiosa della SS.a Annunziata, in Como, si è radunato il Capitolo per la elezione del Socio. 


Erano presenti tutti i Padri del Collegio Gallio, cioè i Padri Vocali P. Giov. Zonta, P. Gaetano Valletta, P. Giuseppe Landini e P. Alfredo Fazzini, i Padri della SS.ma Annunziata, cioè, P. D. Giov. Ceriani, Superiore e Provinciale, P. Antonio Meucci e P. Bolis. Erano presenti pure il P. D. Ruggero Bianchi, per la casa di Treviso, il P. D. Saverio Pascucci per la casa di Somasca e il P. D. Pietro Lorenzetti per la casa di Bellinzona.


Dette le preci di rito, lette le tre lettere dei tre Procuratori, furono eletti i tre scrutatori. Risultarono eletti i tre PadriValletta, Zonta e Landini. Premesso quindi il giuramento da parte dei tre scrutatori, e poi tutti i restanti, si passò alla votazione, e finita questa, risultò eletto con 6 su 10 il Rev.do P. D. Saverio Francesco Pascucci, il quale fu quindi proclamato Socio del Capitolo Generale, ed al quale si rilascia a tal fine la presente dichiarazione.


In fede


Como, nella casa della SS.ama Annunziata, 26 Maggio 1926


P.A. Meucci cancelliere

P. Ceriani Don Giovanni 

30 Maggio 1926


Anche in quest’anno si è praticata la devozione del mese di maggio: Rosario, predica e benedizione tutte le sere.


La chiusa del mese è stata fatta il 30 corr., Dom. 1.a dopo Pentecoste.


Alla mattina, ore 7, Messa con comunione generale. Al dopopranzo, Rosario, predica e benedizione solenne col Venerabile. Ed infine bacio dell reliquia.


Tutto il mese è stato predicato dal R.D. Cesare Gasperini  impiegato in Curia.


P. A. Meucci Canc.

3 Giugno 1926


Il giorno 3 corr., festa del SS.mo corpo di Cristo, vi fu 1.a comunione dei fanciulli e fanciulle della parrocchia, colla solita solennità degli anni scorsi. Il numero dei comunicandi tra giovanetti e giovanette in quest’anno ascende al N° di 20.


Dopo le funzioni vespertine, il P. Priore distribuì ai suddetti candidati libretto, corona e ricordo della 1.a comunione.


P. A. Meucci Canc.

6 Giugno 1926


In quest’anno, 6 corr., Dom. 2.a dopo Pentecoste, la solita processione del Corpus Domini, era tutto preparato per la grande solennità, ma causa il tempo piovoso, invece di percorrere le vie della parrocchia, dovè fare il breve giro intorno alla chiesa, come nella 3.a domenica del mese.


Però, prima della processione ci fu un’ora di adorazione e dopo uscì la processione con tutte le associazioni cattoliche, maschili e femminili. 

Il SS. Sacramento venne portato dal R. P. Agostino Bianchi novello sacerdote milanese. 


Tornata che fu la processione in chiesa, venne cantato il Tantum ergo, quindi venne impartita la benedizione eucaristica.


P. A. Meucci Canc.

17 Giugno 1926


Oggi, 17 corr., il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa, e dopo breve esortazione intorno al Sacro Cuore di Gesù, si fece l’accusa della colpa e poi si lessero le istruzioni per l’acquisto del santo giubileo e la facoltà che tutti i Confessori potevano avere durante il giubileo.


P. A. Meucci Canc.

24 Giugno 1926


In quest’anno, 24 giugno, onomastico del R. P. Priore, sebbene in detto giorno non si trovasse presente, pur tuttavia i buono parrocchiani si accostarono ai santi Sacramenti, pregando per il loro amato pastore. 

Durante la S. Messa i giovani dell’Oratorio cantarono alcuni mottetti e dopo Messa fu cantato il Tantum ergo e quindi fu impartita la benedizione col Sacramento.

Gli stessi giovani dell’Oratorio, al ritorno del P. Priore, la Domenica seguente dopo S. Giovanni vollero fare una piccola accademia nel teatro di S. Girolamo per onorare il loro P. Priore, alla quale presero parte alcuni giovani dell’Oratorio ed Orfani di guerra, ed a questo caro trattenimento intervennero moltissimi parrocchiani ed amici.


Questa terminata, il P. Priore ringraziò vivamente tutti quelli che avevano preso parte a tale festa.


P. A. Meucci Canc.

Fine mese di Giugno 1926


Anche in quest’anno si è praticato il mese di giugno consacrato al S. Cuore di Gesù, recitando tutte le sere la coroncina con il canto delle litanie, ed infine è stata impartita la benedizione col SS.mo Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

19 Luglio 1926


Oggi, 19 corr., ore 3 pom., il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e tutti i postulanti, e dopo breve esortazione della professione cristiana e religiosa,si fece l’accusa della colpa, si sciolse il caso di coscienza, ed infine recitate le preghiere si terminò il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

25 Luglio 1926


Oggi, 25 luglio, Dom. 9.a dopo Pentecoste, è stata celebrata con tutta solennità la festa del nostro S. Fondatore Girolamo Emiliani.


Ore 7, Messa celebrata da Monsignor D. Antonio Piccinelli Amministratore Apostolico della Diocesi di Como, e prima di distribuire la S. Comunione volle rivolgere a tutti i presenti alcune commoventi parole, indi distribuire il Pane degli Angeli a moltissimi fedeli, dimodochè la comunione riuscì numerosissima.


Ore 10.1/2, Messa solenne cantata dal R. P. Giuseppe Landini Rettore del Gallio e con musica scelta, eseguita dalla Schola cantorum dell’Oratorio, sotto la guida dell’egregio Maestro organista Borghi.


Nel pomeriggio furono cantati solennemente i vespri. Fu poi recitato il panegirico del Santo dal R. Parroco D. Francesco Carrera, facendo un tessuto di S. Girolamo intorno alle sue penitenze, ai suoi digiuni, alle sue virtù, ma in modo speciale alla sua grande carità, specialmente verso gli Orfani. 


Quindi, cantato il Tantum ergo, fu impartita la benedizione col SS.mo Sacramento; ed infine il bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.


Visto in atto di visita


1.9.’926


P. Giov. Muzziteli Vic. Gen.

5 Agosto 1926


Sono £ 100.000 ( lire centomila ) di Buoni del tesoro novennali al portatore, terza serie, da consegnare al M. R. Padre della SS. Annunziata di Como, Don Giovanni Ceriani, quale capitale per ricoverare nell’Orfanotrofio della SS. Annunziata  di Como tanti orfani quanti permetterà la rendita annua di detto capitale, e preferibilmente orfani della parrocchia della SS. Annunziata o di Camerata.


Qualora detto Orfanotrofio venisse a cessare, la rendita di detto capitale passerà alla provincia Lombardo-Veneta della Congregazione Somasca per il mantenimento di aspiranti poveri di questa Congregazione.


Teresa Rimordi donatrice.


Como 24 Luglio 1923


P. A. Meucci Canc.

6 Agosto 1926


Con autorizzazione anche del V.e Definitorio del Settembre 1924, il P. Provinciale D. Giovanni Ceriani, si è accettato il seguente legato.


Camerata, 23 Agosto 1924 ( millenovecentoventiquattro )


Io sottoscritto, Paolo Lucca, consegno personalmente al M. r. Padre Ceriani per l’Istituto “ Orfanotrofio della SS. Annunziata di Como “ la somma di Lire cinquantamila, costituita da titoli dello Stato Italiano ( Consolidato per Lire Venticinquemila e Buoni del Tesoro settennalie Novennali per altre Lire Venticinquemila ) conferendo allo stesso M. R. Sacerdote per l’Istituto ch’Egli rappresenta, l’onere della celebrazione di Tre S. Messe al mese e di un Ufficio Funebre annuale, con carattere di perpetuità, in memoria e per i defunti della compianta Nobile Signora  Vittoria Bellasi fu Gio.Battista, Essa compresa. 


Tale versamento ha pure il vincolo che qualora l’istituto sopra accennato per qualsiasi motivo dovesse cessare, il medesimo M. R. Sacerdote o chi per Esso lo rappresentasse di depositare presso la Veneranda Curia Vescovile di Como il capitale necessario alla celebrazione delle dette S. Messe ed Ufficio come sopra indicato, secondo la tariffa diocesana.


L’Istituzione in parola prenderà inoltre a proprio carico, alla morte del sottoscritto, metà, l’onere di una lampada votiva che dovrà ardere in perpetuo nella chiesa della SS. Annunziata in memoria delle persone della Famiglia come sopra indicato, l’altra metà sarà a carico di D. Carlo Fumagalli della Diocesi di Como.


Il sottoscritto gradirà un anno di conferma nella forma che tornerà comodo alla S. V. Rev.ma.


Con tanta osservanza


Devotissimo


P. Lucca

Pro memoria:


Il P. Provinciale stabilisce di dare £ 216 alla casa per la celebrazione delle 36 S. Messe e £ 50 per l’anniversario da farsi il 21 Aprile a suffragio della Nob. Testatrice, delle quali £ 25 per l’applicazione e servizio dei due Ministri, £ 5 per gli inservienti, £ 5 per la Chiesa e £ 15 per i cantori.


Alla morte del Sig. Lucca di Camerlata si stabilirà il quanto per la metà pesa della lampada.


P. A. Meucci Canc.

23 Agosto 1926


Oggi, 15 corr., è partito il P. Nava per casa sua.


Questa sera è ritornato, 23 corr., il P. Nava da casa.

28 Agosto 1926


Stamani, 24 corr., è partito P. Bolis per Somasca.


Questa sera, 28 corr., è tornato da Somasca P. Bolis.

29 Agosto 1926


Appena che fu nominato il nuovo Vescovo di Como, il R. Prevosto di S. Luigi di Milano, Adolfo Luigi Pagani, il nostro P. Priore si recò subito ad ossequiarlo, e lo pregò a fare il suo ingresso, come avea fatto il Cardinale Ferrari, di santa memoria, movendo dal Santuario del S. Crocifisso. 

Monsignor Pagani accettò ben volentieri il gentile invito. Allora P. Priore riferì tal cosa alla ven.da Fabbriceria, e così fu stabilito di addobbare tutta la chiesa con tutta solennità. 


Ed infatti la mattina del 29 Agosto, giorno stabilito per l’ingresso del nuovo Vescovo. Monsignor Pagani, si partì in automobile di buon mattino dalla parrocchia di S. Luigi, e giunse qui alla basilica del S. Crocifisso accompagnato da Monsignor Piccinelli, fino allora Amministratore della Diocesi di Como, con alcuni Canonici della cattedrale  e con un gruppo di suoi parrocchiani.


Giunto che fu in chiesa, dinanzi al S. Crocifisso, dopo breve preghiera, baciò con tutta riverenza e slancio di fede la scara immagine. 


A tale festa e corteo presero parte tutte le Autorità civili ed ecclesiastiche, nonché tutte le Associazioni Cattoliche della parrocchia della SS. Annunziata. 

Intanto il corteo si svolgeva per recarsi in Duomo accompagnando il novello Vescovo alla sua nuova sede, rivestito dei sacri indumenti per celebrarvi il primo suo Pontificale e per la prima volta rivolgere alla sua cara Como la sua calda e benefica parola.


A tale spettacolo non mai visto in passato assisteva una immensa folla di popolo, applaudendo al nuovo Pastore.

5 Settembre 1926


Stamane, 5 corr., è partito per Somasca il P. Meucci per supplire il P. Pascucci che è venuto a Como per il Capitolo Generale come Socio.


Oggi, 11 corr., è tornato il P. Meucci da Somasca.

3 Ottobre 1926


La festa della Madonna del S. Rosario in quest’anno, è stata solennizzata come gli a scorsi anni, meno che non ha avuto luogo la solita processione, perché essendo incominciate  il 3 corr. nella nostra basilica le SS. Missioni in preparazione all’Indulgenza del Santo Giubileo, si è dovuto mettere in pratica l’orario stabilito dai Padri Missionari senza pensare ad altro.


Facevano 4 prediche al giorno ed ospitavano nella nostra casa. I tre Sacerdoti o Signori della Missione di S. Vincenzo de’ Paoli, erano pii, dotti e zelanti per la salvezza delle anime. In tutta la loro predicazione che durò per 15 giorni, cioè dal 3 ottobre fino al 17, furono ascoltati con molta attenzione e soddisfazione della popolazione, poiché i fedeli accorrevano con vero trasporto alla chiesa, la quale era sempre gremita di gente, specialmente alla sera.


Tale missione apportò copiosi frutti nell’accostarsi a ricevere i santi Sacramenti, specialmente gioventù e padri di famiglia.


Cosicché l’ultimo giorno della predicazione, ebbe luogo la comunione generale, la quale riuscì numerosissima e con grande soddisfazione dei Padri Missionari e del P. Priore.

24 Ottobre 1926


Oggi, 24 ottobre, il Fratel Salvatore si è recato a Somasca per fare un breve ritiro, onde prepararsi alla sua professione solenne.


Oggi, il Fratello Giuseppe Fasoli, coll’obbedienza del R. P. Provinciale è andato di famiglia al Collegio Gallio.

25 Ottobre 1926


Oggi, 25 corr., il P. Superiore ha radunati in Capitolo i Padri per la votazione della professione solenne di Fratel Salvatore, la quale è riuscita a pieni voti. 


E’ poi intervenuto il resto della Comunità, si è fatta l’accusa della colpa, si è fatto il caso di coscienza. Ed infine sono state lette le cariche del R. P. Ceriani a Prep. Provinciale ed il P. Meucci a Vic. Prep.

30 Ottobre 1926


Oggi, 30 corr., ore 5.1/2 è tornato da Somasca il Fratello Salvatore.

1 Novembre 1926


Anche in quest’anno la festa di tutti i Santi è stata celebrata con tutta la solennità degli anni scorsi.


Questa sera, 1 Novembre, ore 5.1/2 è stata celebrata con tutta solennità, come prescritto dal nostro Rituale, la professione solenne del nostro Confratello Salvatore.


Il R. P. D. Giovanni Ceriani Priore e Provinciale ebbe il bene di ricevere la professione del suddetto Confratello, al quale rivolse poche ma paterne parole ricordandogli che con quell’atto solenne si legava per sempre a Gesù, e quindi suo studio e dovere era quello di ricopiare le virtù del Divino Maestro, cioè l’umiltà, obbedienza, castità e povertà, delle quali testè avea fatto solenne promessa.


I testimoni prescritti furono Amanuele Cairoli e Angelo Cerutti. A tale funzione assistette tutta la famiglia religiosa e tutti i nostri Orfani.


Questa sera, 1 Novembre , ore 6.1/2, sono venuti da S. Alessio, Roma, i 3 Professi semplici, P. Clemente Gatta, il Ch. Giuseppe Baggiane, il Fratello Pietro Brandini.



Il giorno dopo P. Clemente coll’obbedienza del R. P. Provinciale partì per Somasca, il Ch. Baggia fu messo Prefetto qui nell’Orfanotrofio, e il Fratel Brandini come cuoco qui al Crocifisso.

2 Novembre 1926


La commemorazione di tutti i Fedeli Defunti è stata celebrata come il solito degli anni scorsi.

3 Novembre 1926


La sera avanti è stato celebrato l’Ufficio dei Morti e la mattina del 3 corr. è stata celebrata con tutta solennità la Messa in 3° dal R. P. Priore, e gli altri Padri hanno applicato, e i fratelli hanno fatta la S. Comunione.

4 Novembre 1926


La mattina del 4 corr., è stato celebrato un Ufficio solenne in suffragio dei Superiori Maggiori defunti.


P. A. Meucci Canc.

12 Novembre 1926


Stamane, 12 novembre, ore 12.1/2, è partito per Somasca il Fratel Paolo Maspero, coll’obbedienza del R. P. Provinciale.


P. A. Meucci Canc.

29 Novembre 1926


Anche in quest’anno si è fatta la novena dell’Immacolata in preparazione alla sua festa.


Al mattino, ore 7, Messa celebrata dal R. P. Priore con fervorino, comunione generale.


Alle 10.1/2 Messa solenne in canto. Dopo pranzo: Rosario, discorso, benedizione e bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

16 Dicembre 1926


La mattina del 16 dicembre incominciò la novena del S. Natale.


Il dì 25 corr., dopo dati i tre segni con tutte le campane, ebbe inizio la Messa cantata, celebrata dal R. P. Priore. Al Vangelo salì sul pulpito, rivolgendo ai fedeli  calde e forti parole intorno alla grande solennità del S. Natale. 

Ed infine augurò a tutti il buon Natale, fondato nell’osservanza della sua santa legge. Continuò la Messa e la comunione generale riuscì numerosissima. Proseguì poi le altre due Messe lette.


Ed infine venne dato la benedizione dallo stesso P. Priore.


Al pomeriggio furono cantati solennemente i sacri vespri; ed infine si terminò la grande solennità colla benedizione del SS. Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

31 Dicembre 1926


Questa sera, 31 dicembre ed ultimo dell’anno, dato il segno con tutte le campane, si è recitato il S. Rosario. Dopo esposto il Sacramento, è stato cantato l’inno di ringraziamento, Te Deum, ed infine è stata impartita la benedizione dol Venerabile.


P. A. Meucci Canc.


Oggi, ore 3.1/2 del corr. mese, il R. P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e dopo brevi parole intorno alla semplicità di spirito, si fece l’accusa della colpa. Dipoi recitate le solite preghiere, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

ANNO  DOMINI  1927

Stato della Famiglia Religiosa

P. D. Giovanni Ceriani 
Superiore Parroco Priore e Provinciale

P. D. Antonio Meucci 
Vicesuperiore, Prefetto di Sagrestia e Cancelliere

P. D. Giuseppe Bolis 

Vicario

Fratel Salvatore 

Sagrestano Cantiniere e Dispensiere

Fratel Pietro Brandini 
Cuoco

Rev. Ch. Baggia 

Prefetto degli Orfani

P. D. Luigi Nava 

Vicerettore degli Orfani

1 Gennaio 1927


Il primo dell’anno è stato solennizzato, come gli altri anni scorsi. Alla mattina, ore 10.1/2, Messa cantata in 3°. Dopo pranzo: istruzione catechistica, esposizione del SS. Sacramento, canto del Veni Creator per ottenere dallo Spirito Santo lumi ed aiuti per incominciare bene il nuovo anno. Quindi benedizione col Venerabile.


P. A. Meucci Canc.

4 Gennaio 1927


Questa sera, 4 corr., ore 6, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa, alla quale ha parlato dei Santi Re Magi e della vocazione religiosa, e dopo si è fatta l’accusa della colpa; e dopo le preghiere si è chiuso il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

3 Febbraio 1927


Questa sera, 3 corr., ore 5.1/2, il P. Superiore ha radunata la famiglia religiosa e dopo brevi parole intorno all’obbedienza, si fece l’accusa della colpa e poi recitate le solite preghiere, si sciolse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

27, 28 Febbraio e 1° Marzo 1927

Anche in quest’anno le sante Quarantore sono state celebrate colla stessa solennità degli anni scorsi.


Alle ore 7, Messa in canto celebrata dal R. P. Priore. E poi di seguito le altre Messe di orario.


I 3 discorsi intorno alla SS.a Eucaristia furono recitati dal R. Sac. Viscardi Alessandro di Milano.

8 Marzo 1927


Questa sera, 8 Marzo, ore 7 pom., il R. P. Superiore ha radunata in Capitolo la famiglia religiosa e dopo breve lettura, si è accusata la colpa, quindi si è chiuso il Capitolo.

18 Marzo 1927


Questa mane, 18 corr., sono venuti da Treviso il Fratello Paperoni ed il postulante Gabriele Martini a disposizione del P. Superiore.

I venerdì di Marzo 1927


I Venerdì di Marzo, in quest’anno, incominciarono col 4 Marzo e furono predicati dal R. Sac. Viscardi Alessandro di Milano.

Giovedì Santo 1927


In quest’anno i tre giorni della settimana santa sono stati molto frequentati, specialmente il Giovedì Santo, causa il tempo bello. Il giovedì ebbe luogo la solita tradizionale processione , alla quale presero parte il nuovo vescovo Monsignor Adolfo Luigi Pagani con tutto il Capitolo. 

Tutti i Chierici dei due Seminari, i quali con canti liturgici implorarono dal S. Crocifisso perdono ai peccatori. Venivano poi tutte le Confraternite di città e dei paesi vicini, più tutte le associazioni Cattoliche di tutte le parrocchie cittadine.


Finalmente 6 bande di città e fuori con le loro suonate meste invitavano i fedeli riverenti alla preghiera. La processione secondo il solito fece ritorno alla basilica alle ore 6.1/2.

26 Aprile 1927


Quest’oggi, 26 aprile, ore 3 pom., il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa; dopo breve lettura intorno alla vocazione religiosa, si fece l’accusa della colpa; di poi recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo.

28 Aprile 1927


Oggi, alle 2.1/2 pom., il P. Superiore ha radunato in Cappella di S. Maria Bambina la famiglia religiosa, e dopo un breve discorso intorno ai tre voti, si venne a fare, ciascuno nella mani del P. Superiore, la rinnovazione dei tre voti: obbedienza, castità e povertà. Indi la bella e commovente funzione si chiuse col Te Deum.

30 Aprile 1927


Questa sera, 30 aprile, è stata inaugurata la Cappella dell’Immcolata rimessa a nuovo, coll’intervento di Monsignor vescovo Adolfo Luigi Pagani, il quale aprì il mese di maggio col parlare di Maria SS.ma e delle sue virtù: Ed infine si chiuse la bella e commovente funzione colla benedizione.

25 Maggio 1927


Quest’oggi, 25 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato la famiglia religiosa, e, dopo brevi esortazioni, si fece l’accusa della colpa e poi si trattò il caso di coscienza.

29 Maggio 1927


Anche in quest’anno si è praticata la pia devozione del mese di maggio; Rosario, discorso e benedizione, tutte le sere. La chiusa del mese è stata fatta il 29 corr., Dom. infra Oct. Ascens.


Alla mattina, ore 7, Messa con comunione generale. Nel pomeriggio: Rosario, predica e benedizione col SS. Sacramento. Ed infine bacio della reliquia. Tutto il mese è stato predicato dal R. D. Valentino prete di S. Vincenzo de’ Paoli.

SS.ma Annunziata 1927


Anche in quest’anno la festa della SS. Annunziata si è festeggiato con tutta la solennità degli anni scorsi. Dopo pranzo: Rosario, panegirico, benedizione e bacio della reliquia.

16 Giugno 1927


Il giorno 16 giugno, festa del Corpus Domini vi fu la 1.a comunione dei fanciulli e fanciulle della parrocchia. Il numero dei comunicandi tra giovanetti e giovanette ascendeva al numero di 18. Dopo le funzioni il P. Priore distribuì ai suddetti giovanetti: libretto, corona e ricordo della 1.a comunione.

19 Giugno 1927


Anche in quest’anno, 19 corr., II.am Dom. post Pentecostem, ebbe luogo nella nostra parrocchia la solita processione, portando il SS. Sacramento nelle vie principali della parrocchia. Alla quale presero parte tutte le Associazioni Cattoliche.


Il M. R. D. Rapella Rettore del Seminario di S. Abbondio condusse tutti i suoi Chierici per rendere più solenne la processione, i quali durante la processione cantarono inni di lode e di ringraziamento a Gesù in Sacramento. 

Il Venerabile era portato dal R. Rettore sotto ricco baldacchino, portato dai giovani dell’Oratorio. Quindi, tornata la processione in chiesa, fu cantato il Tantum ergo in musica e venne chiusa la sacra funzione colla benedizione.

24 Giugno 1927


Oggi, 24 giugno, festa di S. Giovanni Battista, onomastico  del R. P. Priore P. Giov. Ceriani. I giovani dell’Oratorio per dimostrare l’affetto e la stima al loro P. Priore, alla sua Messa celebrata alle 7 cantarono varii mottetti accompagnati dall’egregio Maestro Borghi. Altrettanto fecero le Figlie di Maria, accompagnate dalla Sig.na Crespi.


Infine, fatta la santa comunione, Orfani, uomini e donne in grande numero, di poi fu impartita dal P. Priore la benedizione. 

Alla sera, nel teatro ci fu la solita accademia ad onore dell’amatissimo P. Priore.

29 Giugno 1927


Anche in quest’anno si è praticata la pia devozione del S. Cuore di Gesù in tutto il mese come negli anni scorsi,  e la chiusa si è fatta il 29 di giugno, festa dei SS. Pietro e Paolo Apostoli con comunione generale.

14 Luglio 1927


Quest’oggi, 14 corr. il P. Superiore alle ore 3 pom. ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e postulanti e, dopo poche parole intorno all’obbedienza, si fece l’accusa della colpa, e poi si sciolse il caso di coscienza, e quindi si chiuse il Capitolo.

24 Luglio 1927


Oggi, 24 luglio, Dom. VII dopo Pentecoste, è stata celebrata con tutta solennità la festa del nostro Santo Fondatore Girolamo Emiliani. Alle 7 Messa con comunione generale, alla quale presero parte tutte le Associazioni della parrocchia, nonché tutti i nostri orfani. Alle 10.1/2 Messa cantata celebrata dal novello Sacerdote P. Giovanni Ciscato Somasco, con scelta musica, eseguita dalla Schola cantorum sotto la guida del nostro Maestro Borghi.


Nel pomeriggio furono cantati i vespri solennemente. Il panegirico venne recitato dal R. Padre Fazzini, facendo risalire le doti di S. Girolamo ma in modo speciale la carità dell’Emiliani. 


Cantato poi il Tantum ergo, fu impartita la benedizione ed infine il bacio della reliquia.

2 Agosto 1927


Oggi, 2 corr., ore 3 pom. il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, ha fatto conoscere la grande necessità della preghiera. 

Si fece l’accusa della colpa e poi si sciolse il caso di coscienza. Quindi si chiuse il Capitolo colle solite preghiere.

25 Agosto 1927


Questa sera, 23 corr., è partito per Roma il nostro P. Provinciale D. Giovanni Ceriani per assistere al Definitorio.

2 Settembre 1927


Questa sera, 2 corr., è ritornato da Roma il nostro P. Povinciale.

7 Settembre 1927


Questa sera, 7 corr., è partito per casa sua il Fratel Paperoni, per rivedere i suoi parenti.

14 Settembre 1927


Questa mane, 14 corr., è partito per casa sua il Padre Nava per rivedere la sua famiglia.

23 Settembre 1927


Questa sera, 23 corr., è partito il P. Meucci per casa sua, onde passare un po’ di giorni presso i suoi parenti.

2 Ottobre 1927


Anche in quest’anno il 2 ottobre fu festeggiato con tutta la solennità la festa della Madonna del S. Rosario. 

Alle ore 7, Messa con comunione generale: ore 10.1/2, Messa in canto con scelta musica eseguita dalla Schola cantorum dei giovani dell’Oratorio. 

Nel pomeriggio dopo breve discorso sulla madonna del Rosario sfilò la solenne processione portando la venerata immagine del S. Rosario, percorrendo le strade principali della parrocchia. 

A questa manifestazione di fede presero parte tutte le Associazioni Cattoliche della parrocchia ed il concerto colle sue suonate invitava i fedeli alla preghiera. 

Tornata la processione , fu cantato in musica il Tantum ergo, venne impartita la benedizione ed infine si chiuse la bella festa col bacio della reliquia.

11 Ottobre1927


Stamane, 11 corr., è ritornato il P. Meucci dal suo paese con felice ritorno.

12 Ottobre 1927


Questa mane, 12 corr., è partito P. Bolis per Somasca a respirare l’aria natia; ed è venuto a supplirlo il P. Gatta.

26 Ottobre 1927


Oggi, 26 corr., è ritornato da Somasca il P. Bolis e colà è ritornato il P. Gatta.

1 Novembre 1927


Anche in quest’anno la solennità di Tutti i Santi è stata celebrata secondo il solito degli anni scorsi.

2 Novembre 1927


La Commemorazione di tutti i Fedeli Defunti è stata celebrata come gli anni scorsi.

3 Novembre 1927


La mattina del 5 novembre è stata celebrata con tutta solennità la Messa in 3° celebrata dal R. P. Priore; e gli altri Padri hanno applicato la Messa, ed i fratelli hanno fatta la S. Comunione.

5 Novembre 1927


La mattina del 5 novembre è stato celebrato l’anniversario dei Superiori Maggiori defunti, con Messa cantata in 3° celebrata dal R. P. Priore.

6 Novembre 1927


Questa sera, 6 corr., ore 8, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa ed ha dato alcuni avvisi onde far bene i Santi Esercizi Spirituali. Si fece l’accusa della colpa e quindi si chiuse il Capitolo.

7 Novembre 1927


Oggi, 7 corr., ore 4 pom. sono incominciati i Santi spirituali esercizi, predicati dal R. P. Missionario Valentino di S. Vincenzo de’ Paoli; e sono terminati il 12 corr. impartendo la benedizione papale.

14 Novembre 1927


Oggi, 14 novembre è partito il P. Priore per la Clinica Gavazzeni onde curare i suoi disturbi.

29 Novembre 1927


Anche in quest’anno si fatta la novena in preparazione dell’Immacolata. Il giorno 8 dicembre, alla mattina, ore 7, Messa con comunione generale, celebrata dal R. P. Priore. Alle ore 10.1/2 Messa in canto. Nel pomeriggio: Rosario, discorso, benedizione e bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

16 Dicembre 1927


La mattina del 16 corr., incominciò la novena del S. Natale.

25 Dicembre 1927


La mattina del 25 corr., dopo dati i tre segni  colle campane, incominciò la Messa canata celebrata dal R. P. Landini Rettore del Gallio. 

Dopo il Vangelo rivolse a tutti i fedeli brevi parole intorno alla grande solennità; dipoi fece gli auguri da parte del P. Priore, raccomandando ai parrocchiani di pregare per Lui. Dipoi proseguì la Messa e fu impartita la benedizione. 

Nel dopopranzo furono cantati i vespri solenni. E infine si terminò la solennità colla benedizione del SS. Sacramento.

31 Dicembre 1927


Questa sera, 31 dicembre ed ultimo dell’anno, dato il segno con tutte le campane, si è recitato il S. Rosario,  e dopo esposto il SS. Sacramento, si è cantato il Te deum in ringraziamento dei benefici da Dio ricevuti; è stata infine impartita la benedizione.


ANNO DOMINI 1928

Stato della Famiglia Religiosa
P. D. Giovanni Ceriani 
Superiore, Parroco priore e provinciale

P. D. Antonio Meucci 
Vicesuperiore e Prefetto di Sagrestia e Cancelliere

P. D. Giuseppe Bolis 

Vicario

Fratel Salvatore 

Sagrestano Cantiniere e Dispensiere

Fratel Pietro Paperoni 
Cuoco ed Ortolano

Il chierico Basso 

Prefetto dei Postulanti

P. D. Luigi Nava 

Vicerettore degli Orfani

1 Gennaio 1928


Il primo dell’anno è stato solennizzato come gli anni scorsi. Messa d’orario: ore 10.1/2, Messa cantata in 3°. Dopo pranzo istruzione catechistica, esposizione del Sacramento, canto del Veni Creator per ottenere dallo Spirito Santo lumi ed aiuti per incominciare ebene il nuovo anno. Quinfi benedizione col SS. Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

5 Gennaio 1928


Oggi, 5 gennaio, è ritornato il nostro P. Priore dalla Clinica Gavazzeni di Bergamo.

18 Gennaio 1928


Oggi, 18 corr., pom., il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo alcune parole intorno alla volontà del S. Cuore, si fece l’accusa della colpa. Indi si sciolse il caso di coscienza ed infine si chiuse il Capitolo colla recita delle solite preghiere.


P. A. Meucci Canc.

14 Febbraio 1928


Oggi, 14 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia e postulanti e, dopo brevi parole, si fece l’accusa della colpa, e si sciolse il caso di coscienza ed infine si chiuse il Capitolo.

17 Febbraio 1928


Oggi, 17 corr., è venuto da Treviso il Fratello Agostino a disposizione del P. Superiore.

19, 20, 21 Febbraio 1928


Anche in quest’anno sono state celebrate le sante Quarantore colla medesima solennità degli anni scorsi. Alle ore 8 Messa cantata celebrata dal R. P. Priore. E poi di seguito sono state celebrate le Messe di orario.


I 3 discorsi delle Quarantore furono recitati dal R. P. Luigi Padre Spirituale del Gallio.


P. A. Meucci Canc.

22 Febbraio 1928


Oggi, 22 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha eadunato in Capitolo tutta la Comunità ed i postulanti e. dopo avere parlato della Passione di Gesù Crocefisso, si fece l’accusa della colpa: quindi recitate le solite preghiere, si chiuse il Capitolo.

I Venerdì di Marzo 1928


In quest’anno i Venerdì detti di Marzo incominciarono il 24 Febbraio. In tutti i Venerdì fu tenuto l’orario come negli anni decorsi. La prima Messa, ore 5.1/2: ore 6.1/4 Messa con canti e comunione generale, e poi tutte le altre Messe di seguito alle ore 11.


Dopo pranzo, ore 4.1/2 Via Crucis; e dopo predica. Infine canto del Miserere e benedizione col SS. Sacramento. 


Tutti i discorsi dei Venerdì di Marzo e di S. Giuseppe e della SS. Annunziata furono predicati dal R. D. Luigi padre spirituale del Gallio.


P. A. Meucci Canc.

21 Marzo 1928


Oggi, 21 corr., è venuto il P. Ferioli da Nervi a supplire il P. Priore.

22 Marzo 1928


Oggi, 22. corr., è partito il P. Bolis per Somasca in aiuto al P. Prevosto.


P. A. Meucci Canc.

25 Marzo 1928


In quest’anno la festa della SS. Annunziata, essendo caduta nella Dom. di Passione, è stata trasferita al giorno dopo, cioè, al Lunedì. Fu festeggiata con Messa cantata  alle ore 6 del mattino, e poi seguirono le Messe di orario. Nel pomeriggio, ore 5.1/4: Rosario, panegirico, benedizione, bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

4, 5, 6 Aprile 1928


In quest’anno i tre giorni della settimana Santa sono stati poco frequentati, in primo luogo per la crisi che c’è, in secondo luogo per il tempo piovoso.


Però il Giovedì Santo, essendo tepo più bello, incominciarono i fedeli verso le 8 a venire in grande numeroe poi colla speranza di vedere la solita ed imponente processione, alla quale presero parte Monsignor Vescovo Pagani con il Capitolo. 

Poi tutti i Chierici dei due Seminari, i quali coi loro canti liturgici chiedevano al S. Crocifisso perdono per i peccatori. Poi venivano tutte le Confraternite e parrocchie di città e fuori. Tutte le associazioni di città e fuori dei paesi vicini. Suonavano a vari intervalli melodie per la circostanza. La processione fece ritorno alla basilica alle 6.1/2.

12 Aprile 1928


Questa sera, 12 corr., ore 8.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, al solito disse alcune parole intorno alla perfezione, si è fatta l’accusa della colpa e poi si è chiuso il Capitolo.

17 Aprile 1928


Questa sera, 17 aprile, ore 8.1/2 si è costituita in questa parrocchia SS. Annunziata La Conferenza di S. Vincenzo de’ Paoli degli uomini con a capo il Signor Dottor Falciola.

29 Aprile 1928


Questa sera, 29 corr., ore 8, il P. Superiore ha radunato nella Cappella di M.a Bambina tutta la famiglia religiosa e, dopo breve discorso dei Voti, si venne ciascuno nella mani del P. Superiore la rinnovazione dei tre Voti: Obbedienza, Castità e Povertà. Quindi la bella funzione si chiuse col Te Deum.

1 Maggio 1928


Oggi, 1 maggio, ore 3 pom. il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa, ha fatto una breve lettura per consacrarsi per mezzo di Maria a Gesù: poi si fece l’accusa della clpa e si sciolse il caso di coscienza.


P. A. Meucci Canc.


Como, 27 Luglio 1928


Raccomando di registrare con diligenza le notizie rilevanti che riguardino la Famiglia religiosa, l’Orfanotrofio o il Santuario a noi affidato; e di tener sempre aggiornato il Libro degli Atti.


Ho trovato in questa casa la regolare osservanza: solo raccomando che si tengano i postulanti separati dagli Orfanelli, e che si tenga loro ogni tanto una breve istruzione o esortazione spirituale, per coltivarne la santa vocazione e abituarli alla vita religiosa.


P. Luigi Zambarelli Prep. Gen.

29 Maggio 1928


Anche in quest’anno come negli  scorsi anni si è praticata la pia devozione del mese di maggio, con Rosario, discorso e benedizione. La chiusa del mese è stata fatta il 29 corr. Alla mattina, ore 7, messa con comunione generale. Alla sera Rosario, discorso, benedizione; ed infine bacio della reliquia.


Tutto il mese è stato predicato dal R. Can.co Giov. Battista Brizio della Cattedrale di Torino.


P. A. Meucci Canc.

5 Giugno 1928


Oggi, 5 corr., ore 2.1/2, Il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa e, dopo breve discorso del S. Cuore, si fece l’accusa della colpa, si sciolse il caso di coscienza e, dopo le preci di rito si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

 7 Giugno 1928


Oggi, 7 corr., festa del Corpus Domini, si è fatta la 1.a comunione dei fanciulli e fanciulle di questa parrocchia. Alla mattina. Ore 7 Messa con organo e mottetti cantati dalle Figlie di Maria. Dopo le funzioni, il P. Priore distribuì a ciascuno dei comunicandi una corona e libretto, come ricordo della loro 1.a comunione.

10 Giugno 1928


Anche in quest’anno, 10 corr., Dom. infra Oct. del Corpus Domini, ha avuto luogo la processione nella nostra basilica portando in processione il SS. Sacramento per le vie principali della parrocchia. 

A detta processione presero parte le associazioni della parrocchia. Il R. P. Rettore D. Rapella condusse tutti i Seminaristi di S. Abbondio, onde renere solenne la processione, i quali durante la processione cantavano inni a lode e di ringraziamento a Gesù Sacramentato. 

Il SS. Sacramento era portato dal R. rettore Rapella sotto ricco baldacchino, portato dai giovani dell’Oratorio.


Il concerto di S. Cecilia durante il tragitto faceva delle suonate per la sacra funzione. Ritornata poi in chiesa la processione, fu cantao il Te Deum e quindi il Tantum ergo in musica e colla benedizione ebbe termine la bella e commovente funzione.


P. A. Meucci Canc.

11 Giugno 1928


Questa mane, 11 corr., è partito il P. Provinciale Ceriani per Treviso e Quero.

14 Giugno 1928


Questa sera, 14 corr., è ritornato da Treviso il P. Provinciale.


P. A. Meucci Canc.

24 Giugno 1928


Oggi 24 giugno, festa di S. Giovanni Battista, onomastico del R. P. Priore D. Giov. Ceriani. I giovani dell’Oratorio per dimostrare il loro affetto e stima verso il P. Priore, durante la Messa celebrata dallo stesso P. Priore, hanno cantao dei mottetti accompagnati dal Sig. maestro Borghi. 

Il simile hanno fatto le Figlie di Maria, accompagnate dalla Sig.na Crespi. Alla Comunione si accostarono, oltre gli Orfani e figlie di Maria, molti uomini e donne in grandissimo numero. Dipoi fu impartita dal medesimo P. Priore  la benedizione col SS. Sacramento.


Alla sera, nel teatro, ci fu la solita accademia ad onore dell’amatissimo P. Priore.


P. A. Meucci Canc.

29 Giugno 1928


Anche in quest’anno si è praticata la devozione al S. Cuore di Gesù, in tutto il mese di giugno è stata letta la coroncina  del S. Cuore di Gesù con le litanie cantate, e poi è stata la benedizione col Venerabile.


Il giorno 29 corr., festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo è stata celebrata, alle ore 7, la Messa ed al momentodella comunione si sono accostati a ricevere Gesù tutti i nostri Orfani, tutte le Figlie di Maria e molti altri fedeli della parrocchia.


Alla sera poi è stata impartita la benedizione solenne col SS. Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

5 Luglio 1928


Oggi, 5 luglio, ore 3 pom., il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa e. dopo alcune parole intorno all’osservanza delle S. Regole, si fece l’accusa della colpa: quindi recitate le preghiere, si sciolse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

19 Luglio 1928


Oggi, 19 corr., è partito per Somasca il P. Provinciale D. Giovanni Ceriani per assistere alle feste centenarie di fondazione della nostra Congregazione.

23 Luglio 1928


Oggi, 23 corr., è ritornato da Somasca il R. P. Provinciale con il Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli e con Monsignor Pasquale Gioia.

29 Luglio 1928


In quest’anno ricorrendo il quarto centenario di fondazione della nostra Congregazione, la festa di S. Girolamo nostro Fondatore, si è celebrata il 29 luglio, Dom. 9.a dopo Pentecoste, per dare luogo alle grandi feste solenni che sono state celebrate nella nostra casa di Somasca.


Anche nella nostra basilica e santuario del S. Crocifisso, previo triduo in preparazione alla grande solennità, s’incominciò alle 8 il Rosario e dopo con discorso recitato dall’illustre oratore D. Luigi Dott. Cairoli, il quale nelle tre sere presentò S. Girolamo come educatore, filantropo e padre degli Orfani. 


Alla mattina del 29 luglio, ore 7. Messa celebrata dal nostro P. Generale Dott. Luigi Zambarelli con comunione generale, la quale riuscì numerosissima. Alle ore 10.1/2 Pontificale celebrato da Mons. Agostino Gabaglio.


Nel pomeriggio furono cantati i Vespri solenni dal Rev.mo P. Generale. Il panegirico fu recitato dal R. D. Luigi Cairoli con vera maestria ed eloquenza facendo spiccare la sua carità verso ogni ceto di persone, ma in special  modo verso i suoi cari orfani.


Infine si chiuse la grande e solenne festa colla benedizione del SS. Sacramento e bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

Pro memoria


Nella ricorrenza del IV° Centenario di fondazione dell’ordine dei PP. Somaschi il S. Padre, avendo già ben conosciuto il gran bene che hanno fatto e fanno tuttora i Padri Somaschi negli Istituti ed orfanotrofi loro affidati, allora il Papa Pio XI scrisse una lettera al Rev.mo nostro P. Generale Don Luigi Zambarelli, che dopo avere accennato in breve la Vita, le Istituzioni e lo spirito di carità che investiva S. Girolamo, Noi, disse Pio XI, Lo dichiariamo Patrono Universale degli Orfani e della Gioventù abbandonata.


Vedi il Bollettino di Somasca o quello del S. Crocifisso di Como, in cui si trova per esteso la lettera del S. Padre Pio XI, diretta al nostro P. Generale, Don Luigi Zambarelli. 


Certo la nostra Congregazione deve custodire gelosamente tale documento e andare orgogliosa e grata e riconoscente verso il Vicario di Cristo.


P. A. Meucci Canc.

31 Luglio 1928


Questa mane, 31 corr., è partito il R. P. Provinciale D. Giovanni Ceriani per Nervi per assistere al Definitorio.


P. A. Meucci Canc.

7 Agosto 1928


Questa sera, 7 corr., è tornato il R. P. Provinciale da Nervi per avere assistito al Definitorio.


P. A. Meucci Canc.

13 Agosto 1928


Oggi, 13 corr., ore 3 pom., il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa comprsi i postulanti, ha parlato dell’obbedienza e poi si è fatta l’accusa della colpa, indi, recitate le preghiere di rito, si è chiuso il Capitolo.

15 Agosto 1928


Oggi, 15 corr., è partito Fratele Salvatore per recarsi in famiglia.


P. A. Meucci Canc.

15 Agosto 1928


Oggi, 15 corr., è partito il R. P. Ferioli per Treviso come Superiore di quella casa.


P. A. Meucci Canc.

18 Agosto 1928


Oggi, 18 corr., è venuto il R. P. Bolis da Somasca per essere in aiuto al R. P. Priore.


P. A. Meucci Canc.

18 Agosto 1928


Oggi, 18 corr., è tornato Fratel Salvatore da casa sua.


P. A. Meucci Canc.

22 Agosto 1928


Oggi, 22 corr., è venuto il P. Michele Mondino da Rapallo per gli esami di confessione.


P. A. Meucci Canc.

23 Agosto 1928


Oggi, 23 corr., è partito il P. Nava per passare un po’ di giorni insieme ai suoi parenti.


P. A. Meucci Canc.

5 Settembre 1928


Oggi, 5 corr., è partito il P. Michele Mondino per Somasca in aiuto al P. Prevosto.


P. A. Meucci Canc.

5 Settembre 1928


Oggi, 5 corr., è tornato il P. Nava dalla vacanza passata trai suoi parenti.


P. A. Meucci Canc.

16 Settembre 1928


Oggi, 16 corr., il R. P. Landini ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa per notificarle che nel Definitorio tenuto nel Collegio di Nervi nel mese di Agosto lo si nominò Superiore di questa casa ad tempus.


P. A. Meucci Canc.

25 Settembre 1928


Oggi, 25 corr., il P. Superiore ha radunato ( ore 3 ) in Capitolo la famiglia religiosa e tutti i postulanti e, dopo un breve discorso intorno alla perfezione religiosa, si è fatta l’accusa della colpa; dopo si è sciolto il caso di coscienza, ed infine, recitate le preghiere di rito, si è chiuso il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

7 Ottobre 1928


Anche in quest’anno, 7 ottobre, si è festeggiata con tutta solennità la festa della Madonna del S. Rosario. Alle ore 7, Messa della comunione generale accompagnata con organo e varii mottetti cantati dalle Figlie di Maria. 

Ore 10.1/2, Messa solenne in canto celebrata dal M. R. D. Rapella rettore del Seminario di S. Abbondio. La Messa in musica fu eseguita dalla Schola cantorum, cioè dai giovani dell’Oratorio. 

Nel pomeriggio, ore 2.1/2, sfilò la solenne processione portando la Venerata Immagine del S. Rosario, percorrendo le vie principali della parrocchia. A detta processione presero parte tutte le Associazioni Cattoliche della parrocchia ed il Concerto della Cittadina suonava pezzi di musica per tale circostanza.


Tornata che fu la processione nella basilica, fu cantato il Tantum ergo in musica, venne impartita la benedizione dal R. D. Rapella col SS. Sacramento. Ed infine si chiuse la bella funzione col bacio della reliquia. Ternimate le sacre funzioni, ci fu l’incanto dei canestri.

30 Settembre 1928


Oggi, 30 settembre 1928, le Suore di Maria Bambina per ordine della loro Generale lasciano la direzione dell’Asilo della SS. Annunziata ed il servizio prestato agli Orfani.


Invece ai primi di Ottobre sono venute le Suore di S. Gaetano di Torino ed hanno ricevuto dal R. P. Priore D. Giovanni Ceriani la direzione ed educazione dell’Asilo.


Al servizio poi dell’Orfanotrofio sono venute le Figlie di S. Angela Merici. Fino ad ora tanto le une che le altre adempiono con tutta diligenza al loro dovere.


P. A. Meucci Canc.

1 Novembre 1928


Anche in quest’anno la festa di tutti i Santi è stata celebrata come negli anni scorsi.

2 Novembre 1928


La Commemorazione di Tutti i Defunti anche in quest’anno è stata celebrata con tutta solennità degli anni scorsi.


P. A. Meucci Canc.

3 Novembre 1928


Messa ore 7 in terzo cantata dal R. P. Priore e la sera avanti è stato recitato l’Ufficio dei Morti: ed i chierici e Fratelli fecero la S. Comunione.


P. A. Meucci Canc.

6 Novembre 1928


La mattina del 6 novembre è stato celebrato l’anniversario di tutti i Superiori Maggiori defunti. Messa in canto celebrata dal R. P. Priore.


P. A. Meucci Canc.

29 Novembre 1928


Anche in quest’anno si è fatta la novena in preparazione all’Immacolata. 


Il giorno poi 8 Dicembre si è celebrata con tutta solennità la suddetta festa.


Alle ore 7, Messa con comunione celebrata dal R. P.  Priore.


Ore 10.1/2, messa in canto. Nel pomeriggio: Rosario, discorso, benedizione e bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

25 Dicembre 1928


La mattina del 16 corrente incominciò la novena del S. Natale.


La mattina del 25 corr., incominciò la solennità colla Messa in canto celebrata dal R. P. Priore. Egli, dopo il Vangelo, salì in pulpito, rivolse a tutti i fedeli parole di gaudio intorno al grande mistero dell’Incarnazione di Gesù fatto Bambino per nostro amore.


Ed infine augurò a tutti gli astanti felicissimo S. Natale. Di poi proseguì la Messa ed infine venne impartita la benedizione col Venerabile.


Nel pomeriggio, alle ore 3, furono cantati solennemente i Vespri ed in ultima la benedizione col Sacramento pose fine alla grande solennità.


P. A. Meucci Canc.

27 Dicembre 1928


Oggi, 27 corr., ore 3.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa e, dopo breve lettura spirituale, si fece l’accusa della colpa, si svolse il caso di coscienza e, dopo la recita delle preghiere, si sciolse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

31 Dicembre 1928


Questa sera, 31 dicembre, dato il segno con tutte le campane, si è recitato il S. Rosario e dopo esposto il SS. Sacramento, si è cantato il Te Deum in ringraziamento dei benefici da Dio ricevuti; ed infine è stata impartita la benedizione col SS. Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

ANNO DOMINI 1929

Stato della Famiglia Religiosa

P. D. Giovanni Ceriani 
Parroco Priore e Provinciale

P. D. Antonio Meucci 
Vicesuperiore, prefetto di Sagrestia e Cancelliere

P. D. Giuseppe Bolis 

Vicario

Fratel Agostino 

Cuoco

Fratel Pietro Paperoni 
Portiere e Ortolano

Fratel Salvatore Sagrestano
Cantiniere e Dispensiere

Il Chierico Brusa 

Prefetto dei postulanti

Il Chierico Basso 

Prefetto degli Orfani

P. D. Luigi Nava 

Vicerettore degli Orfani

1 Gennaio 1929


Il primo dell’anno è stato celebrato con tutta solennità degli anni scorsi: Messe di orario, Messa in canto ore 10.1/2.


Dopo pranzo istruzione catechistica, esposizione del SS. Sacramento, canto del Veni Creator per implorare dallo Spirito Santo lumi ed aiuti per incominciare bene il nuovo anno. Quindi benedizione col SS. Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

3 Febbraio 1929


Domenica, 3 febbraio, ebbe luogo la visita pastorale, preceduta da un triduo di predicazione in cui si fece conoscere ai fedeli l’importanza della visita pastorale e la grande utilità che ne deriva colla venuta di S. E. Mons. Vescovo.


Al mattino, ore 7 Messa celebrata da Monsignor vescovo con comunione generale, seguita dalla Messa di ringraziamento. Ore 10, amministrazione della S. Cresima ai bambini e bambine della parrocchia. Ore 10.1/2, Messa in canto, omelia tenuta da S. E. Monsignor Vescovo.


Nel pomeriggio, ore 14.30, arrivo di Monsignor Vescovo: esame della Dottrina Cristiana, esortazione finale, benedizione eucaristica a suffragio dei defunti della parrocchia e dei Caduti in guerra.

Ore 16, visita agli oratori parrocchiali e le Sedi delle Associazioni Cattoliche parrocchiali: E rallegrandosi col R. P. Priore e con tutti quelli che si prestano per il bene delle anime, lascia ossequiando la parrocchia.


P. A. Meucci Canc.

4 Febbraio 1929


Oggi, 4 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore raduna in Capitolo la famiglia religiosa con tutti i postulanti e. dopo aver parlato del fine perché chiamati in Congregazione, 1° Cap. della regola, si fece l’accusa della colpa e spoi si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

10.11 e 12 Febbraio 1929


Anche in quest’anno sono tate celebrate le S. Quarantore colla solita solennità degli anni scorsi. Alle ore 8 Messa in canto celebrata dal R. P. Priore; e poi sono state celebrate le altre Messe di orario. I tre dicorsi furono recitati dal R. D. Ettore Civati Prevosto di Monte Olimpino.


P. A. Meucci Canc.

Venerdì di Marzo 1929


I Venerdì di Marzo in quest’anno incominciarono il 15 febbraio. In tutti i Venerdì fu tenuto il medesimo orario degli anni scorsi. La 1.a Messa, ore 5.1/2, ore 6.1/4 Messa con canti e comunione generale e poi tutte Messe di orario fino alle ore 11.


Nel pomeriggio, ore 4.1/2, Via Crucis, e dopo la predica. Infine canto del Miserere e benedizione col SS. Sacramento.

10-24 Marzo, Sacre Missioni 1929


In quest’anno ricorrendo il 4° Centenario del Miracolo del S. Crocifisso si sospese la pratica dei detti Venerdì di Marzo per fare un corso di Missione, la quale incominciò il 10 Marzo e terminò il 24: sicchè la predicazione durò 15 giorni.


Detta Missione fu predicata da tre Padre Missionari di Rho, i cui nomi sono P. Giovanni Brasca, P. Luigi Najani e P. Aldo Gonfalonieri.


Le prediche furono divise in epoche: otto giorni per le donne e 8 per gli uomini. Tale predicazione fu fu di gran frutto per le anime che frequentarono.I fedeli, sia della nostra parrocchia che delle altre, non mancarono mai d’intervenire ad ascoltare la parola di Dio, detta con franchezza, spontaneità e chiarezza, dimodochè la basilica era sempre piena. 


La mattina del 24, ore 7, Messa con comunione generale, la quale riuscì numerosissima e a tutte le Messe si continuò a fare molte comunioni.


Nel pomeriggio, ore 3, ultima predica di congedo dei PP. Missionari e benedizione col SS. Sacramento.


E tutto questo per ravvivare la fede nei fedeli ed infervorarli a frequentare più spesso i santi Sacramenti


P. A. Meucci Canc.

8 Aprile 1929


In quest’anno la festa della SS. Annunziata, essendo caduta nella settimana Santa, è stata trasferita al giorno 8 aprile, cioè, il lunedì in Albis.

Fu festeggiata con tutta solennità: Messa cantata ore 6 e poi di seguito tutte le Messe di orario.


Al dopo pranzo, ore 5.1/2: Rosario, discorso, benedizione ed infine bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

28, 29 e 30 Marzo 1929


In quest’anno i tre giorni della Settimana Santa, cioè Mercoledì, Giovedì e Venerdì, furono abbastanza frequentati da un grande numeroso di fedeli, sia per il tempo bello, e sia per pregare e baciare il S. Crocifisso. 

La solenne processione del Taumaturgo Crocifisso, alla quale prese parte Monsignor Vescovo Pagani e tutto il Capitolo. Poi tutti i chierici dei Seminari che con le loro lodi e canti chiedevano al S. Crocifisso perdono dei peccati. 

Venivano poi tutte le Confraternite di città e fuori, dei paesi vicini, tutte le Associazioni Cattoliche della parrocchia. Infine 6 bande tra quelle di città e paesi circonvicini, suonando musiche per la circostanza.


La processione partì dalla chiesa alle ore 4 e fece ritorno alle 6.1/4.


P. A. Meucci Canc.

2 Aprile 1929


Oggi, 2 corr., ore 2.1/2, il R. P Superiore ha radunato in Capitola la famiglia religiosa ed i postulanti e, copo che ebbe dato brevi avvisi, si fece l’accusa della colpa e poi si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

23 Aprile 1929


Oggi, 23 corr., ore 2.1/2 il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo aver parlato della povertà, si fece l’accusa della colpa e, recitate le preci di rito, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

28 Aprile 1929


Questa sera, 28 corr., ore 8, il R. P. Superiore radunò nella cappella di M.a Bambina tutta la Comunità e dopo che ebbe parlato dei tre voti, si venne a fare ciascuno nelle mani del P. Superiore, la rinnovazione dei 3 Voti: Obbedienza, Castità e Povertà.


Quindi la cara e commovente funzione si chiuse colla recita del Te Deum.


P. A. Meucci Canc.

30 Maggio 1929


Anche in quest’anno, come negli altri anni, si praticata la bella devozione del mese di Maggio consacrata a Maria SS.a, con la recita del S. Rosario, con le litanie in canto, discorso e benedizione.


La chiusa di detto mese fu fatta il 30 corr. mese: alla mattina Messa con comunione generale e dopo pranzo, ore 3, Rosario, predica, benedizione e bacio della reliquia.


Tutto il mese venne predicato dal R. Sac. Padre Liberato Cappuccino di Bergamo.


P. A. Meucci Canc.

9 Maggio 1929


Questa sera, ore 8 e 9 corr. maggio, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa e tutti i postulanti leggendo la lettera del P. Generale intorno alla elezione del Socio, e dice di pregare per il buon esito del futuro Capitolo Generale. 

Si è fatta l’accusa della colpa e si è sciolto il caso di coscienza. Infine si è chiuso il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

30 Maggio 1929


Oggi, 30 maggio, festa del Corpus Domini, vi è stata la 1. comunione dei fanciulli e fanciulle di questa parrocchia. Al mattino, ore 7, messa celebrata dal R. P. Priore con organo e mottetti cantati dalle Figlie di Maria. 

Nel pomeriggio, dopo le sacre funzioni. Il P. Priore ha distribuito a ciascuno ei comunicandi un libretto, una corona come ricordo della loro 1.a comunione. 


P. A. Meucci Canc.

2 Giugno 1929


In quest’anno invece di fare la solita processione del Corpus Domini sono state fatte il 2 giugno processionalmente da tutto il popolo della parrocchia le visite alle chiese assegnate per l’acquisto del Giubileo, concessa dal Papa Pio XI per il Cinquantesimo di Messa.


P. A. Meucci Canc.

3 Giugno 1929


In conformità a lettera circolare del P. Rev.mo Generale P. D. Luigi Zambarelli, oggi, 3 giugno, ore 2.1/2 pom., in questa casa religiosa della SS. Annunziata in Como, si è radunato il Capitolo per l’elezione del Socio. 


Erano presenti tutti i Padri del Collegio Gallio, cioè P. Giuseppe Landini, P. D. Gaetano Valletta, P. D. Nicola Salvatore, P. D. Alfredo Fazzini; i Padri della SS. Anunziata, cioè, P. D. Giovanni Ceriani Superiore e Provinciale, P. D. Antonio Meucci. P. D. Giuseppe Bolis e P. D. Luigi Nava. Erano presenti pure, il P. D. Ferdinando Ferioli per la casa di Treviso, e il P. D. Pietro Lorenzetti per la casa di Bellinzona. 


Dette le preci di rito, lette le tre lettere dei tre Procuratori, furono eletti i tre scrutatori: Risultarono eletti i tre Padri, P. Ceriani, Valletta e Landini. 

Premesso quindi il giuramento dei tre scrutatori e di tutti i votanti, si passò alla votazione, finita questa, risulta eletto il R. P. D. Alfredo Fazzini, il quale fu quindi proclamato Socio del Capitolo Generale; ed al quale si rilascia a tal fine la presente dichiarazione.


P. A. Meucci Canc.

16 Giugno 1929


In questa sera, 16 corr., ore 8.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e dopo brevi parole intorno all’obbedienza, si fece l’accusa della colpa e colle preghiere di rito si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

24 Giugno 1929

Oggi, 24 giugno, festa di S. Giovanni Battista, onomastico del R. P. Priore, D. Giovanni Ceriani. I giovani dell’Oratorio per dimostrare il loro affetto e stima verso il loro P. Priore, durante la Messa hanno cantato varii mottetti accompagnati dal Signor Borghi. Lo stesso hanno fatto le Figlie di Maria, accompagnate dalla Signorina Crespi. 

Si accostarono alla S. Comunione, oltre tutti gli Orfani, tutte le Figlie di Maria e molte altre persone tra uomini e donne

Dipoi fu impartita la benedizione col SS. Sacramento. 

Alla sera, nel teatro, ebbe luogo la solita accademia, in onore dell’amatissimo P. Priore.


P. A. Meucci Canc.

29 Giugno 1929


Questo 29 giugno, ore 8.1/4, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa e postulanti, e dopo aver parlato dello spirito religioso e del sacrificio, si fece l’accusa della colpa. 

Si è sciolto il caso di coscienza e, recitate le preci di rito, si è chiuso il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

29 Giugno 1929


Anche in quest’anno si è praticato la devozione al Sacro Cuore di Gesù in tutto il mese di giugno. In tutto il mese è stata recitata la coroncina con le litanie e dopo è stata data la benedizione col SS. Sacramento.


La mattina del 29 corr., ore 7, Messa con comunione generale. Nel dopo pranzo: Rosario, predica ed infine benedizione col Venerabile.


P. A. Meucci Canc.

21 Luglio 1929


Anche in questo secondo l’uso degli anni scorsi, è stata celebrata il 21 luglio la festa del nostro Fondatore, S. Girolamo Emiliani con tutta la massima solennità.


Alle ore 7, Messa con comunione generale. Alle ore 10.1/2, Messa in 3° celebrata dal R. P. D. Luigi Landini.


La musica fu eseguita dai giovani dell’Oratorio e dai nostri Orfani, diretti dal M.o Borghi.


Nel pomeriggio, ore 3, vennero cantati i Vespri solenni; ed il panegirico fu recitato dal R. Prevosto di Oggiono, in cui fece risaltare le virtù di S. Girolamo, ma in modo speciale la di lui carità verso gli Orfani ed i derelitti.


Si terminò la bella festa colla benedizione eucaristica ed infine col bacio della Reliquia.


P. A. Meucci Canc.

25 Luglio 1929


Quest’oggi, 25 corr., ore 3 pom., il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, a cui ha rivolto alcune parole intorno alla semplicità, cioè di essere leali e sinceri col Superiore.

Si fece l’accusa della colpa e poi si chiuse il Capitolo colle solite preci.


P. A. Meucci Canc.

Luglio 1929


Nel Marzo scorso 1929 ebbe luogo in questa basilica una Missione di predicazione fatta da 3 RR. Padri di Rho in preparazione alle feste centenarie del quarto Cenetenario del Miracolo del SS. Crocifisso; ed i festeggiamenti furono stabiliti negli ultimi giorni di Agosto e 1° Settembre con il programma::


Lunedì 26 Agosto

Ore 20.30, inizio del triduo predicato da un Ecc.mo Vescovo


Martedì 27, Mercoledì 28 e Giovedì 29 Agosto

Ore 6, Messa con brevi parole dello stesso Ecc.mo Vescovo

Ore 20, discorso e benedizione


Venerdì 30. Inizio delle Feste

Ore 6.00, Messa prelatizia con comunione generale

Ore 10.00, Messa Pontificale

Ore 20.15, benedizione solenne


Sabato 31

Ore 6.oo, Messa prelatizia con comunione generale

Ore 9.30, Corteo per S. Abbondio, Pontificale con Omelia

Ore 16.00, Vespri solenni a S. Abbondio e benedizione

Ore 20.15, Processione col SS. Crocifisso partendo dal Viale Varese, Viale 28 Ottobre, Lungo Lario Trento, Piazza Cavour, ( sosta per la benedizione del Lago e canto del Credo ), Via Plinio, alla Cattedrale. Brevi parole di un Ecc.mo Vescovo e benedizione solenne.


Il SS. Crocifisso rimarrà esposto in Cattedrale fino alle ore 16.00 del giorno successivo.


Domenica 1° Settembre

Ore 7.00, Messa prelatizia al Santuario con comunione generale

Ore 10.00, Pontificale con Omelia in Cattedrale

Ore 16.00, Processione con trasporto del SS.mo Crocifisso dal Duomo al Santuario percorrendo Via V. Emanuele, Via Giovio, Piazza Vittoria, Via Milano, Ponte S. Bartolomeo, ( sosta pel canto del Te Deum ), Via Ospedale, Viale Varese.


Al Santuario solenne benedizione e riposizione del Taumaturgo Simulacro.


Il programma quisopra accennato fu eseguito con la massima precisione e con un esito felicissimo.


Il solenne triduo di predicazione fu predicato da Sua Ecc.za Monsignor Gherardo Sante Menegazzi vescovo di Comacchio, il quale colla sua parola piacevole e chiara attraeva un immenso popolo ad ascoltarlo. La basilica era sempre piena e gremita di fedeli da essere costretti a stare fuori le porte. 


Insomma nei tre giorni delle comunioni generali furono numerosissime da restare abbastanza soddisfatti.


Sua Ecc.za Mons. Menegazzi poi col suo ardente zelo era sempre pronto ad ascoltare le confessioni appena che fosse richiesto.


Ora per avere notizie più ampie delle feste Centenarie è mestieri prendere e leggere il Bollettino del S. crocifisso, dove si potrà vedere la venuta di Sua Em.za il cardinale Capotosti venuto da Roma come delegato dal Sommo Pontefice Pio XI per rendere sempre più solenni le feste Centenarie.


P. A. Meucci Canc.

3 Ottobre 1929


Oggi, 3 ottobre, ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo poche parole intorno alla devozione del S. Rosario, si passò al’accusa della colpa e, recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

6 Ottobre 1929


Anche in quest’anno, 6 ottobre, è stata celebrata con tutta solennità la festa della Madonna del S. Rosario.


Ore 7, Messa della comunione generale. Ore 10.1/2, Messa solenne in musica eseguita dai giovani dell’Oratorio e dagli Orfani.


Nel pomeriggio, ore 2.1/2, processione portando la Madonna del S. Rosario, percorrendo le vie principali della parrocchia. A detta processione presero parte tutte le Associazioni della parrocchia coi loro stendardi ed il Concerto cittadino suonava melodie alla circostanza.


Tornata che fu la processione in chiesa, venne cantato il Tantum ergo, in musica, impartita la benedizione col SS. Sacramento ed infine fatto il bacio della reliquia., si chiuse la funzione.


Ebbe poi luogo dopo la funzione l’incanto dei canestri.


P. A. Meucci Canc.

23 Ottobre 1929


Oggi, 23 ottobre, ora pom. il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e dopo alcuni avvertimenti intorno allo spirito religioso, si fece l’accusa della colpa, si sciolse il caso di coscienza e poi colle solite preci si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

24 Ottobre 1929


Pro memoria. Nella ricorrenza del quarto Centenario del Miracolo del SS. Crocifisso fu decorata la cupola con pitture a fresco e le due Cappelle, SS. Annunziata e S. Giuseppe.


Il lavoro durò più di due anni e costò molte migliaia di lire. Però il lavoro è riuscito molto soddisfacente e al R. Priore P. D. Giovanni Ceriani e alla Rispettabile Fabbriceria, nonché a persone intelligenti.


Turri di Legnano ( Milano ) dipinse.


P. A. Meucci Canc.

1 Novembre 1929


Anche in quest’anno la festa di tutti i Santi è stata celebrata come l’anno scorso con tutta solennità.

2 Novembre 1929


La Commemorazione di tutti i fedeli Defunti anche in quest’anno è stata celebrata con tutta solennità e secondo il rito.


P. A. Meucci Canc.

6 Novembre 1929


Messa ore 7 in terzo cantata dal R. P. Priore e la sera avanti è stato recitato l’Ufficio dei Morti; ed i chierici e Fratelli fecero la S. Comunione.


P. A. Meucci Canc.

7 Novembre 1929


La mattina del 7 novembre è stato celebrato l’anniversario di tutti i Superiori Maggiori; Messa in canto celebrata dal R. P. Priore.


P. A. Meucci Canc.

13 Novembre 1929


Oggi, 13 novembre 1929 col permesso del Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli si è recato in famiglia il P. A. Meucci per 10 giorni.


P. A. Meucci Canc.

8 Dicembre 1929


Anche in quest’anno è stata fatta la novena in preparazione all’Immacolata.


Il giorno 8 dicembre è stata celebrata con tutta solennità la suddetta festa.


Alle ore 7, Messa con comunione generale celebrata dal R. P. Priore. Ore 10.1/2, Messa cantata. Nel dopo pranzo Rosario, discorso benedizione solenne ed infine bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

16 Dicembre 1929


Al mattino del 16 corr., s’incominciò la novena in preparazione alla festa del S. Natale.

20 Dicembre 1929


Oggi, 20 dicembre, ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo brevi parole intorno alla preghiera, si è fatta l’accusa della colpa e si è sciolto il caso di coscienza; indi si è chiuso il Capitolo colle solite preci.


P. A. Meucci Canc.

25 Dicembre 1929


La mattina del 25 corr., si diede principio alla grande solennità colla Messa cantata, celebrata dal R. P. Priore, il quale al Vangelo salì sul pulpito, rivolgendo a tutti i fedeli parole di gaudio per il grande mistero della nascita del nostro divin Salvatore, augurando infine a tutti un felicissima Natale. Dipoi proseguì la Messa ed infine impartì la solenne benedizione col SS. Sacramento.


Nel pomeriggio, ore 3 vespri solenni ed in ultimo la benedizione col Venerabile pose fine alla grande solennità.


P. A. Meucci Canc.

31 Dicembre 1929


Questa sera, 31 dicembre, dato il segno con tutte le campane, si è recitato il S. Rosario e, dopo esposto il SS. Sacramnento, si è cantato il Te Deum in ringraziamento dei benefici da Dio ricevuti, ed infine è stata impartita la benedizione col SS. Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

ANNO DOMINI 1930

Stato della Famiglia religiosa

P. D. Giovanni Ceriani 
Parroco Priore e Provinciale

P. D. Antonio Meucci 
Vicesuperiore, prefetto di Sagrestia e Cancelliere

P. D. Giuseppe Bolis 

Vicario

Fratel Salvatore 

Sagrestano, Cantiniere e Dispensiere

Il postulante Gabriele 
Cuoco e custode dei polli

Fratel Agostino 

Cameriere, camere e pulizie della casa

Il Chierico Pietro Brenna 
Prefetto dei postulanti

Il Chierico Brusa 

Viceprefetto dei postulanti

P. D. Luigi Nava 

Vicerettore degli Orfani

1 Gennaio 1930


Il primo dell’anno è stato celebrato con tutta solennità come gli anni scorsi. Messe di orario. Ore 10.1/2 Messa in canto. Dopo pranzo, ore 3, istruzione catechistica, esposizione del SS. Sacramento, canto del Veni Creator per implorare dal Santo Spirito lumi ed aiuti per incominciare bene il nuovo anno. Quindi benedizione solenne col SS. Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

28 Gennaio 1930


Oggi, 28 gennaio, ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e dopo brevi parole sulla devozione a Maria SS. Si fece l’accusa della colpa, poi si sciolse il caso di coscienza; infine, recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

2, 3, 4 Marzo 1930


Anche in quest’anno sono state celebrate le Sante Quarantore colla medesima solennità degli anni scorsi. Alle ore 8 Messa cantata solenne celebrata dal R. P. Priore e poi sono state celebrate le altre Messe di orario. Nel pomeriggio i tre discorsi furono recitati dal R. D. Alessandro cappellano della Casa Reale di Milano.


P. A. Meucci Canc.

5 Marzo 1930


Oggi, 5 corr., ore 5.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo avere parlato intorno alle sante Quarantore, si è fatta l’accusa della colpa; quindi si è chiuso il Capitolo colle solite preci.


P. A. Meucci Canc.

I Venerdì di Marzo 1930


I Venerdì di Marzo in quest’anno incominciarono il 7 Marzo. In tutti i venerdì fu tenuto il medesimo orario degli anni scorsi.


La 1.a Messa, or 5.1/2. Ore 6.1/4 Messa con canti e comunione generale: poi tutte le Messe di orario fino alle ore 11.


Nel pomeriggio, ore 4.1/2, Via Crucis solenne, poi predica. Infine canto del Miserere e benedizione col SS. Sacramento.

25 Marzo 1930


In quest’anno la festa della SS. Annunziata fu celebrata nel suo giorno, il 25 Marzo, con tutta la massima solennità.


Ore 6 Messa in canto celebrata P. Priore e poi di seguito tutte le altre Messe di orario. Nel dopopranzo, ore 5.1/2, Rosario, discorso, benedizione ed infine bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

13 Aprile 1930


Oggi, 8 pom., 13 corr., il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo alcune considerazioni della Passione e Morte di Gesù, si passò all’accusa della colpa; quindi si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

16, 17, 18 Aprile 1930


I tre giorni della settimana Santa anche in quest’anno furono molto frequentati, sebbene ci fosse scarsità di mezzi, sia per la gran fede al S. Crocifisso, sia anche per il tempo favorevole. 


Secondo il solito il Giovedì Santo ebbe luogo la tradizionale processione del Taumaturgo Crocifisso, alla quale prese parte Monsignor Menegatti Vescovo delle Missioni di S. Calocero in Milano e tutto il Capitolo.


Poi tutti i chierici dei due Seminari che con le lodi e canti chiedevano al S. Crocifisso perdono dei peccati. Venivano poi tutte le Confraternite di città e fuori, dei paesi vicini. Tutte le Associazioni Cattoliche della parrocchia.


Infine sette bande tra quelle di città e fuori, dei paesi circonvicini, suonando melodie di mestizia.


La solenne processione fece ritorno alla basilica alle ore 6.1/2.


P. A. Meucci Canc.

28 Aprile 1930


Questa sera, ore 8, 28 aprile, il p. Superiore ha radunato dinanzi all’altare maggiore, scoperto il Crocifisso, tutta la famiglia religiosa e postulanti e, dopo che ebbe prlato della importanza e magnificenza dei tre Voti, inculcò l’obbligo stretto che ciascuno ha di osservarli rigorosamente.


Si venne poi a fare ciascuno nella mani del P. Superiore la rinnovazione dei tre Voti: Obbedienza, castità e Povertà.


Quindi la cara e commovente funzione si chiuse colla recita del Te Deum. 
P. A. Meucci Canc.

6 Maggio 1930


Oggi, 6 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa ed i postulanti e, dopo alcuni avvisi per fare bene il mese di maggio, si fece l’accusa della colpa e si sciolse il caso di coscienza; dipoi, recitate le solite preci, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

1 Giugno 1930


Anche in quest’anno si è praticata la bella devozione del mese di maggio, consacrato a Maria SS.ma, colla recita alla sera del S. Rosario, litanie, predica e benedizione col Ss. Sacramento.


Chiusa del mese di maggio in quest’anno è stata fatta il 1 Giugno.


Ore 7 Messa con organo e comunione generale. Nel pomeriggio, ore 3, Rosario, litanie in canto, predica, benedizione e bacio della reliquia.


Tutto il mese fu predicato dal R. P. Norberto Greggi Francescano di Vicenza.


P. A. Meucci Canc.

29 Maggio 1930


Questa mane, 20 corr, festa dell’Ascensione del Signore, ha avuto luogo la 1.a comunione di 20 fanciulli e fanciulle di questa parrocchia. Ore 7, Messa celebrata dal R. P. Priore, il quale ha rivolto ai comunicandi dolci, soavi e commoventi parole intorno a Gesù in Sacramento. Durante la sacra funzione organo con mottetti e canti eseguiti dalle Figlie di Maria.


Dopo pranzo, terminate le sacre funzioni, il P. Priore ha distribuitoai comunicandi un libretto, una corona ed un immagine come ricordo della loro 1.a comunione.


P. A. Meucci Canc.

2 Giugno 1930


Oggi, 2. corr.,, ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa ed i postulanti e. dopo aver parlato della devozione al S. Cuore di Gesù, si fece l’accusa della colpa e si sciolse il caso di coscienza; ed infine, recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

24 Giugno 1930


Oggi, 24 giugno, festa di S. Giovanni Battista, onomastico del R. P. Priore P. D. Giovanni Ceriani. I giovani dell’Oratorio durante la Messa hanno cantati varii mottetti accompagnati dal Signor Borghi; lo stesso hanno fatto le Figlie di Maria, accompagnate dalla Signorina Crespi.


Si accostarono alla sacra mensa i Religiosi, tutti gli Orfani e molti uomini e donne della parrocchia. Dipoi fu impartita dallo stesso P. Priore la benedizione col SS. Sacramento. 


Alla sera nel teatro ebbe luogo la slita accademia in onore dell’amato P. Priore.


P. A. Meucci Canc.

Legato del 24.3.1930


Sono £ 400 per legati di due Messe annue da celebrarsi l’una per def.to Castelnuovo Luigi, il giorno 4 Dicembre, l’altra per Teresa Castelnuovo, da celebrarsi l’8 Ottobre.


P. A. Meucci Canc.

25 Giugno 1930


Oggi, 25 corr., ore 3 pom. il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa e. dopo poche parole intorno alla vocazione, si è fatta l’accusa della colpa e, dopo recitate le solite preci, si è chiuso il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

22 Giugno 1930


Anche in quest’anno, 22 corr., Dom. 2.a pot Pent. Infra del SS. Corpo di Cristo, ha avuto luogo la processione nella nostra parrocchia, portando in processione Gesù in Sacramento per le vie principali della stessa parrocchia. 

A detta processione presero parte tutte le Associazioni Cattoliche della parrocchia. Il R. Rettore D. Rapella condusse tutti i Seminaristi  di Sant’Abbondio, onde rendere più solenne la processione, i quali lungo il tragitto cantavano inni di lode  e di ringraziamento a Gesù Sacramentato. 

Il SS. Sacramento era portato dal R. Rettore Rapella sotto ricco baldacchino sostenuto dai bravi giovani dell’Oratorio. Il Concerto poi di S. Cecilia faceva delle suonate adatte alla sacra funzione.


Al ritorno della processione in chiesa, venne cantato il Te Deum, quindi il Tantum ergo, in musica; e colla benedizione eucaristica ebbe fine la bella e commovente funzione.


P. A. Meucci Canc.

5 Luglio 1930


Dal 30 giugno al 5 luglio 1930 fecero i SS. Spirituali Esercizi nel Collegio Gallio insieme alla famiglia religiosa il P. A. Meucci, il Chierico Giuseppe Brusa, il Fratel Agostino e il Fratel Salvatore.


P. A. Meucci Canc.

20 Luglio 1930


Anche in quest’anno, il 20 luglio, Dom. 6.a post. Pent. È stata celebrata con tutta la massima solennità le festa del nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani.


Alle ore 7, Messa con comunione generale. Ore 10.1/2, Messa cantata solenne celebrata dal R. P. D. Pietro Camperi. La musica fu eseguita dai giovani dell’Oratorio e dai nostri Orfani e diretta dal Sig. M.o Borghi.


Nel pomeriggio furono cantati i vespri solenni; ed il panegirico fu recitato dal R. P. D. Alfredo Fazzini, in cui fece risplendere, in modo speciale, lo zelo e la carità di S. Girolamo verso gli Orfani ed i derelitti.


Si pose poi fine alla grande solennità colla benedizione del SS. Sacramento e col bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

23 Luglio 1930


Oggi, 23 corr., ore 3, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, dopo poche parole pronunziate delle virtù del nostro Santo Fondatore s. Girolamo, si è fatta l’accusa della colpa; e quindi si è chiuso il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

25 Luglio 1930


Stamane, 25 corr., è partito il R. P. Provinciale per Treviso.


Questa sera, 30 corr., è tornato il R. P. Provinciale da Treviso.


P. A. Meucci Canc.

3 Agosto 1930


Oggi, 3 corr., è partito il P. Nava per pochi giorni in vacanza.


Questa sera, 9 corr., è ritornato il P. Nava dalle vacanze.


P. A. Meucci Canc.

20 Agosto 1930


Oggi, 20 c0rr., ore 2.1/2, il p. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e. dopo breve esortazione intorno alla pietà, si fece l’accusa della colpa e si sciolse il caso di coscienza; poi, recitate le preghiere, si sciolse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

31 Agosto 1930


Per iniziativa, e prima volta, del R. P. D. Giovanni Ceriani parroco priore ha invitato tutti i i parrocchiani per mezzo di circolare, onde meglio onorare il nostro Patrono S. Abbondio, ed ha pensato di invitare per una predicazione speciale S. Ecc. Monsignor Gherardo Menegazzi Vescovo di Comacchio. 


Quel Santo Vescovo, cui nelle feste centenarie avemmo l’onore di udirlo.

L’orario delle funzioni è il seguente:

Nel Santuario del Crocifisso

Domenica 24 Agosto

Ore 16.00, predica di introduzione

Da Lunedì 25 a Sabato 30

Ore 5.30, Messa, breve discorso seguito da altre Messe


Nella basilica di S. Abbondio


Da Lunedì 25 a Sabato 30

Ore 20.30, predica e benedizione


Domenica 31 Agosto

Ore 7.30, Messa con comunione generale

Ore 8.30, Corteo degli Uomini e Giovani Cattolici dal Santuario del Crocifisso alla basilica del Santo


Ore 9.00, Messa in canto solenne, tradizionale offerta dei ceri 

Ore 17.00, processione colla reliquia del Santo, discorso di Sua Ecc.za e trina benedizione col SS. Sacramento


Ancora in quest’anno si ebbe la sorte di ascoltare la parola dolce e chiara di Sua Ecc.za Monsignor Menegazzi; difatti tanto nel Santuario del S. Crocifisso, che nella basilica di S. Abbondio i fedeli della città, specialmente i parrocchiani, corrisposero all’invito del R. P. Priore ed infatti accorsero con vero trasporto di fede ad ascoltare la parola di Dio recitata da Sua Ecc.za Monsignor Menegazzi, chiara, semplice e persuasiva, onde attiarare i cuori a Gesù ed a venerare il S. Patrono della Diocesi ed a praticare le sue preclare virtù


Ma per meglio festeggiare S. Abbondio, Sua Ecc.za parlò della frequenza dei Santi Sacramenti, cosicché i fedeli corrisposero a tale invito ed in detti giorni ci furono molte comunioni, ma in modo speciale nel giorno della festa di S. Abbondio, tanto nel Santuario del S. Crocifisso, come a S. Abbondio, specialmente la comunione generale, che riuscì numerosissima


Nel pomeriggio poi, dopo la recita del S. Rosario, vi fu la solenne processione, accompagnata da canti liturgici e da varie suonate eseguite dalla banda Divina Provvidenza.


Ed infine si chiuse la bella e commovente festa coll’ultima predica di Sua Ecc.za Monsignor Menegazzi e trina benedizione.


P. A. Meucci Canc.

11 Settembre 1930


Questa sera, 11 corr., il P. Priore è partito per la Griffa per rimettersi in salute.

18 Settembre 1930


Questa sera, 18 corr., è ritornato il P. Priore dalla cura della Griffa in migliore salute.


P. A. Meucci Canc.

29 Settembre 1930


Oggi, 29 corr., ore 2.1/2, il p. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo breve discorso, si è fatta l’accusa della colpa, e poi si chiuse il Capitolo.

5 Ottobre 1930


Anche in quest’anno, 5 ottobre, è stata celebrata la festa del S. Rosario con tutta solennità.


Ore 7, Messa con comunione generale. Ore 10.1/2, Messa in canto, eseguita dai giovani dell’Oratorio ed i nostri Orfani.


Nel dopopranzo, or 2.1/2, processione della Madonna del Rosario, percorrendo le vie principali della parrocchia, con tutte le Associazioni cattoliche e dil Concerto cittadino che rallegrava colle sue melodie la soenne processione.


Giunti in chiesa, fu cantato il Tantum ergo in musica; venne impartita la benedizione col SS. Sacramento. Si fece il bacio della reliquia e così ebbe fine la bella festa.


Dopo la funzione ci fu l’incanto dei canestri.


P. A. Meucci Canc.

20 Ottobre 1930


Oggi, 20 corr., ore 2.3/4, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo aver fatto conoscere la necessità della meditazione per raggiungere la perfezione religiosa, si fece l’accusa della colpa e poi si sciolse il caso di coscienza; quindi, recitate le solite preghiere, si sciolse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

26 Ottobre 1930


La basilica del SS. Crocifisso venne tutta parata a festa; il Simulacro trasportato sull’altare maggiore per bacialo Sua Ecc.za Macchi. 

Tutte le Autorità Civili ed Ecclesiastiche presero parte al grande avvenimento nonché tutte le associazioni Cattoliche tanto maschili che femminili. 

Tutto il Clero con a capo il R. P. Priore ed Autorità stavano alla porta maggiore del Santuario per ricevere ed ossequiare il nuovo Vescovo di Como.


Ed infatti la mattina del 26 ottobre 1930, ore 9, giunse il desiderato Pastore.


Pervenuto che fu all’altare maggiore, dopo breve preghiera, salì i gradini e baciò commovente il S. Crocifisso. Dipoi, indossati i sacri indumenti, si sfilò il numeroso corteo, recandosi al Duomo, dove Monsignor Macchi per la prima volta pontificava e faceva l’Omelia al suo diletto clero e popolo della Diocesi.


P. A. Meucci Canc.

1 Novembre 1930


Anche quest’anno la festa di Tutti i Santi è stata celebrata con tutta la massima solennità degli anni scorsi.

3 Novembre 1930


La Commemorazione di Tutti i Fedeli Defunti anche in quest’anno è stata celebrata con tutta solennità e secondo il rito di S. Chiesa.


P. A. Meucci Canc.

6 Novembre 1930


Ore 7, Messa cantata in terzo, celebrata dal R. P. Priore e la sera avanti è stato recitato l’Ufficio dei Morti; ed i Chierici ed i Fratelli hanno fatto la S. Comunione.


P. A. Meucci Canc.

13 Novembre 1930


La mattina del 13 Novembre è stato celebrato l’Anniversario di tutti i Superiori Maggiori: Messa cantata in 3° e celebrata dal R. P. Priore.

13 Novembre 1930


Questa mane, 13 corr., è ritornato da Treviso il R. P. Bolis riprendendo la sua carica di Vicario.


P. A. Meucci Canc.

24 Novembre 1930


Oggi, ore 2.1/2, ( 24 corr. ) il P. Superore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo aver parlato dell’umiltà, si fece l’accusa della colpa, indi si chiuse il Capitolo colle solite orazioni.


P. A. Meucci Canc.

29 Novembre 1930


Anche in quest’anno è stta fatta la novena in preparazione alla feta dell’Immacolata. 

8 Dicembre 1930


Il giorno 8 Dicembre è stata celebrata con tutta solennità la suddetta festa. Alle ore 7. Messa celebrata dal R. P. Priore con comunione generale. Ore 10.1/2, Messa cantata in 3°. Nel pomeriggio, Rosario, discorso, benedizione ed in fine bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

16 Dicembre 1930


Al mattino del 16 corr., incomincia la novena in preparazione al S. Natale.

25 Dicembre 1930


La mattina del 25 Dicembre si diede principio alla grande solennità con Messa in canto celebrata dal R. P. Priore, il quale dopo il Vangelo salì sul pulpito rivolgendo ai fedeli parole di gaudio e di pace per la nascita del divino Salvatore, augurando in fine a tutti gli astanti un felicissimo Natale. 

Dipoi proseguì la Messa ed infine impartì la benedizione col Sacramento, che pose fine alla solennità. 

Nel pomeriggio, vespri solenni, ore 3, poi Tantum ergo in musica e benedizione col Venerabile e così si chiuse la preziosa giornata.


P. A. Meucci Canc.

31 Dicembre 1930


Questa sera, 31 Dicembre, dato il segno con tutte le campane, è stato recitato il S. Rosario, dopo esposto il SS. Sacramento, si è cantato il Te Deum in ringraziamento dei benefici da Dio ricevuti; ed infine è stata impartita la benedizione col SS. Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

ANNO DOMINI 1931

Stato della Famiglia Religiosa

P. D. Giovanni Ceriani 
Parroco Priore e Provinciale

P. D. Antonio Meucci 
Vicesuperiore, Prefetto di Sagrestia, Cancelliere

P. D. Giuseppe Bolis 

Vicario

Fratel Salvatore Sagrestano
Cantiniere e Disepensier

Fratel Agostino Camerier
Camere e Puliza della casa

Il postulante Brenna Luigi 
Cuoco

Il Chierico Pietro Brenna 
Prefetto dei postulanti

Più N° 6 Chierici di seconda prova:

Ch. Giov. Battista Maiolo Pigato

Ch. Giuseppe Maria Brusa

Ch. Saba Domenico Maria De Rocco

Ch. Giorgio Giovanni Maria Mombelli

Ch. Pio Giovanni Bianchini

Ch. Giuseppe Francesco M.a Negretti.


P. A. Meucci Canc.

1 Gennaio 1931


Il primo dell’anno è stato celebrato come tutti gli altri anni. Messe di orario, ore 10.1/2,  Messa in canto. 

Dopo pranzo, ore 3, istruzione catechistica, esposizione del SS. Sacramento, canto del Veni Creator per implorare dallo Spirito lumi ed aiuti per incominciare bene il nuovo anno. Quindi benedizione col Ss. Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

11 Gennaio 1931


Questa sera, 11 corr., il P. Superiore ha radunato tutta la famiglia religiosa e, dopo breve lettura, si fece l’accusa della colpa; e poi si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

27 Gennaio 1931


Quest’oggi, 27 corr., il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa e, dopo breve discorso intorno all’umiltà, si fece l’accusa della colpa; quindi si chiuse il Capitolo colle solite preghiere.


P. A. Meucci Canc.

15, 16, 17 Febbraio 1931


Secondo il solito degli anni scorsi sono state celebrate le sante Quarantore. 

Ore 8, Messa cantata in 3° e celebrata dal R. P. Priore; e poi sono state celebrate di seguito le Messe d’orario. 


Nel pomeriggio, dopo la recita del S. Rosario, furono recitati i tre discorsi dal R. sac. D. Giulivi Vicario di S. fedele di Como.


P. A. Meucci Canc.

18 Febbraio 1931


Questa sera, ore 8, 18 del corr., il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa, ci ha parlato della preghiera e della sua necessità e raccomandata tanto da Gesù Cristo stesso; si è fatta l’accusa della colpa, indi si è chiuso il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

Venerdì di Marzo 1931


In quest’anno i Venerdì, così detti di Marzo, sono incominciati il giorno 20 corr., col solito orario degli anni scorsi, cioè la 1.a Messa ore 5.1/2, ore 6.1/4 Messa con canti e comunione generale; e poi tutte le Messe di orario fino alle ore 11.


Al dopo pranzo, ore 4.1/2, Via Crucis solenne, poi predica, ed infine canto del Miserere e benedizione col SS. Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

1 Marzo 1931


Questa sera, primo di marzo, ore 8, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa e, dopo alcuni avvisi per la S. Quaresima, si è fatta l’accusa della colpa e si è sciolto il caso di coscienza; indi si è chiuso il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

25 Marzo 1931


In quest’anno la festa della SS. Annunziata è stata celebrata nel suo giorno, 25 Marzo, con Messa in canto, celebrata dal R. P. Priore; e poi di seguito tutte le Messe di orario. 


Nel dopo pranzo, ore 5.1/2, Rosario, predica, benedizione, ed infine bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

29 Marzo 1931


Questa sera, ore 8 pom. 29 corr., il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa e, dopo di averci parlato che ogni religioso si deve rendere utile alla Congregazione, chi con lo studio, chi con la preghiera e chi in altri modi e poi, specialmente in questa settimana di Passione meditare la Passione di Geù Crocifisso, si fece l’accusa della colpa, ed in fine si chiuse il Capitolo colle solite preghiere.


P. A. Meucci Canc.

1, 2, 3 Aprile 1931


Anche in quest’anno i tre giorni della settimana Santa furono molto frequentati, sebbene la scarsezza di mezzi, ma la viva fede per il S. Crocifisso, i fedeli con i loro parenti si portarono lo stesso a venerare e baciare il Taumaturgo di Como.


Il Giovedì Santo ebbe luogo la solita tradizionale processione del SS. Crocifisso, alla quale presero parte il nostro amatissimo Vescovo Alessandro Macchi, tutto il R. Capitolo. 

Poi tutti i chierici dei due Seminari che inalzano lodi e canti per implorare dal Taumaturgo perdono dei peccati. Venivano poi tutte le Confraternite di città e dei paesi vicini. Tutte le associazioni della parrocchia. In ultimo 6 bande della città e dei paesi vicini, suonando meste melodie. 


La solenne processione fece ritorno alla basilica alle ore 6.1/2.


P. A. Meucci Canc.


Tutti i Venerdì di Marzo furono predicati dal R. Sac. Oblato Paolo Mussio Prof. nel Collegio Arcivescovile di Cantù.

28 Aprile 1931


Questa sera, 28 aprile, ore 8.1/2, il P. Superiore ha radunato dinanzi all’altare maggiore, scoperto il S. Crocifisso, tutta la Comunità ed anche tutti i postulanti; e dopo che ebbe parlato della grande importanza dei S. Voti, inculcò di osservarli rigorosamente. 

Si venne poi a fare ciascuno nelle mani del M. R. P. Provinciale la rinnovazione dei tre voti: obbedienza, castità e povertà.


Quindi la divota funzione si chiuse colla recita del Te Deum.


P. A. Meucci Canc.

7 Maggio 1931


Oggi, 7 corr., ore 2.1/2, il Superiore ha radunato in Capitolo tutta la Comunità e, dopo avere accennato alla devozione verso la Madonna, si è fatta l’accusa della colpa ed infine si sciolto il caso di coscienza.


P. A. Meucci Canc.

31 Maggio 1931


Anche in quest’anno si è praticata il mese di maggio come gli anni scorsi, cioè Rosario, predica e benedizione. 

La chiusa fu fatta il 31 corr., festa della SS. Trinità. Al mattino, ore 7, Maessa con canti e comunione generale. 

Ore 11, arrivo di Sua Ecc.za Monsignor Vescovo per cresimare i bambini e bambine della parrocchia.


Dopo pranzo, Rosario, predica, benedizione ed infine bacio della reliquia.

Tutto il mese fu predicato dal R. P. Valentino di S. Vincenzo de’ Paoli.


P. A. Meucci Canc.

4 Giugno 1931


Questa mattina, 4 corr., festa del Corpus Domini, ha avuto luogo la 1.a Comunione di 40 fra fanciulli e fanciulle della parrocchia.


Alle 7, Messa celebrata dal P. Priore, il quale ha rivolto ai comunicandi parole dolci e commoventi a ben ricevere per la prima volta Gesù in sacramento. Durante la Messa ci furono suoni e canti.


Nel pomeriggio, terminate le sacre funzioni, secondo il solito, il P. Priore ha distribuito ai comunicandi un libretto, una corona ed un’immagine come ricordo della loro 1.a comunione.



P. A. Meucci Canc.

17 Giugno 1931


Oggi, 17 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e ci ha letto la Circolare del Rev.mo P. Generale in cui accenna che il Definitorio Generale sarà tenuto nel Collegio di Nervi nel mese di Agosto.


Quindi raccomanda di pregare perché abbia un esito buono per la nostra Congregazione. Si è fatta l’accusa della colpa ed infine si è sciolto il caso di coscienza.


P. A. Meucci Canc.

21 Giugno 1931


Il giorno 21 corr., ore 8.1/2, il P. Superiore e Provinciale radunò in Capitolo ( per ammissione alla tonsura e ai primi due ordini ) i seguentu Padri: P. A. Meucci, P. Giuseppe Bolis, P. Luigi Nava. Si venne alla votazione, compreso il R. P. Provinciale. Tale votazione riuscì a pieni voti dei due Chierici Pigato e De Rocco.


P. A. Meucci Canc.

29 Giugno 1931


In quest’anno l’onomastico del R. P. Priore, invece di festeggiarlo il 24 corr., fu trasportato al 29 corr., festa del papa, così fu fatta tutta una festa.


Al mattino, ore 7, Messa celebrata dal R. P. Priore con canti e suoni e comunione generale, la quale riuscì numerosa.


Nel dopo pranzo, ci fu l’istruzione catechistica e poi la benedizione secondo il solito.


In detto giorno ha avuto luogo la solita accademia per l’onomastico del P. Priore, perché per ordine della autorità civile sono stati chiusi tutti i teatri degli Oratori.


P. A. Meucci Canc.

Legati mandati in Curia, 24 Giugno 1931

Per Messa da celebrare il 5 Gennaio di ogni anno a suffragio del def.to Giovanni Della Torre per disposizione di sua moglie Emilia Rosetti

1 Cartella D. P. Ced  5% N° 1.310.062 £ 200

1 Cartella D. P. Ced. 5% N° 1.310.065 £ 200

………

Per una Messa da celebrare il 12 Novembre di ogni anno anniversario di Anna Maria valli, depositate £ 500.

Legati mandati in Curia 26 Giugno 1931

In aumento al Legato Aiani perché siano celebrate 132 Messe annue invece che tre:

1 Cartella D. P. R. 5% N° 316.288 da £ 1000

1 Cartella D. P. R 5% N° 1.190.912 da £ 500

1 cartella D. P. R. 5% N° 1.306.959 da £ 200

………….

In aumento al Legato Missioni £ 460 date dal R. P. Ronzoni di Rho e 800 dal Fondo ……… colle quali si comperarono i seguenti Titoli R. D. P.5% N° 817.635 per £ 1000

I Titoli R. D. P. 5% N° 343.893 £ 500

NB: Perché siano preferiti i PP. di Rho.

Legati mandati in Curia 27 Giugno 1931

Legati Introzzi Francesco per una Messa il 4 Maggio di ogni anno e Bianchi Carolina per una Messa il 26 Dicembre di ogni anno:

1 Cartella al portatore D. P. 5% N° 1.874.282 per £ 100

1 Cartella al portatore D. P. 5% N° 760.479 per £ 200

1 Cartella al portatore D. P. 5% N° 760.181 per £ 200

………

Compimento Legato Granderio:

Mandato in Curia Cartella al portatore N° 825.862 per £ 100

Mandato in Curia Cartella al portatore N° 905.272 per £ 100

Legati mandati in Curia 28 Giugno 1931

1°. 11 Aprile, 
Giuseppina Tagliabue defunta

2°. 18 Giugno,

Teresa Arnaboldi Tagliabue

3°. 24 Giugno,

Erminia Tagliabue

4°. 17 Luglio,

Francesco Tagliabue

5°. 11 Ottobre,
Flippo Tagliabue

6°. 18 ottobre,

Teresa Braga e Francesca Frigerio defunta

7°. 18 Dicembre,
Giuseppe Tagliabue defunto

8°.

Mandato in Curia per il suddetto Legato

Cartella N° 
1.288.768 Consolidato 5% al portatore per nom. 
£ 1000

1.731.597 £ 500

314.020 £ 100

314.253 £ 100

249.205 £ 100

£ 1800


P. A. Meucci Canc.

Domanda del Chierico De Rocco


Benedictus Deus.


Clericus Sabas Dominicus M.a De Rocco ad Patrem admodum Rev. D. Joannem Ceriani Praepositum Provincialem.


Enixe et toto ex animo rogo ut mihi sacram tonsuram et duos primos Ordines Minores suscipere liceat, quam ob rem litteras dimissorias, des quibus me coram Rev.mo Episcopo sistere eosdemque suscipere possim.


Ita fiet ut, favente Deo et Corde Jesu Sacratissimo, maiorem in dies Ordini nostro fructum offeram atque idem dignior ad munus divinum fungendum efficiar.


Gratias tibi habens maximas ac si, quod peto, id iam adeptus sim, me Paternitatis tuae obedientissimum humillimumque in Cristo filium profiteor.


Mea manu subscripsi. Cl. Sabas Dominicus M.a De Rocco.


Comi, die XXV, mense Maii A. Domini MCMXXXI


P. A. Meucci Canc.

Domanda del Chierico Pigato



Benedictus Deus.


Clericus Ioannes Bapta Pigatus ad Patrem admodum Rev. D. Joannem Ceriani Praepositum Provincialem.


Enixe et toto ex animo rogo ut mihi sacram tonsuram et duos primos Ordines Minores suscipere liceat, quam ob rem litteras dimissorias, des quibus me coram Rev.mo Episcopo sistere eosdemque suscipere possim.


Ita fiet ut, favente Deo et Corde Jesu Sacratissimo, maiorem in dies Ordini nostro fructum afferam atque idem dignior ad munus divinum fungendum officiar.


Gratis tibi habens maximas ac si, quod peto, id iam adeptus sim, me Paternitatis tuae obedientissimum humillimumque in Cristo filium profiteor.


Mea manu subscripsi. Cl. Joannes Bap.ta Maiolus Pigatus.


Comi, die XXV, mense Maii A. Domini MCMXXXI


P. A. Meucci Canc.

20 Giugno 1931


In Nomine Domini. Amen.


Per incarico avuto dal M. R. Prep. Provinciale per la Provincia Lombarda, P. Giovanni Ceriani, oggi 20 Giugno 1931, noi sottoscritti abbiamo esaminato i due Chierici nostri Pigato  Giobatta e De Rocco Saba, ambedue di anni 21 e di Professione semplice, circa la loro idoneità per l’ammissione alla Prima Tonsura e ai due Ordini minori dell’Ostiariato e del Lettorato.


A norma del Codice di Diritto Can.o segnatamente dei CC. 979 e seg. 996-997, e giusta il prescritto della recente istruzione della S. C. dei Sacramenti ai Rev.mi Ordinari, abbiamo interrogato diligentemente i detti Chierici De ordinibus in genere et in specie de Prima Tonsura, de Ostiariato et de Lectoratu.


E dichiariamo con verità che in tutto hanno risposto esaurientemente, come pure che han dimostrato di bene comprendere tutta l’alta dignità dello stato ecclesiastico, a cui intendono prepararsi col più vivo ardore.


Siamo lieti pertanto nel Signore di poter dare ai due candidati la più ampia ed esplicita approvazione.


In fede di che 


P. Pietro Camperi CRS


P. Gaetano Valletta


Como 20 Giugno 1931




P. A. Meucci Canc.

26 Luglio 1931


In quest’anno, 26 corr., la festa del nostro Santo Fondatore S. Girolamo Emiliani è stata festeggiata in modo speciale con l’intervento di Sua Ecc.za Mons. Alessandro Macchi, il quale pontificò e dopo il Vangelo salìsul pulpito ed in breve tessè le virtù eroiche di S. Girolamo, ma specialmente la sua grande carità verso gli orfani ed i derelitti.


Ore 7, Messa celebrata dal Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli con comunione generale.


Ore 10, Pontificale di Sua Ecc.za Mons. Macchi.


La musica fu eseguita dai giovani dell’Oratorio e dai nostro Orfani e diretta dal Signor M.o Borghi.


Nel dopopranzo furono cantati solennemente i vespri. Ebbe poi fine la bella e devota festa colla benedizione del SS. Sacramento e col bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

2 Agosto 1931

Oggi, 2 agosto, è partito il P. Provinciale, P. Ceriani, per Nervi onde assistere al Definitorio.

8 Agosto 1931


Oggi, ore 5 pom. 8 corr., è ritornato da Nervi il R. P. Provinciale dal Definitorio.


P. A. Meucci Canc.

17 Agosto 1931


Questa mane, 17 corr., è partito il P. Bolis per casa sua, onde respirare l’aria natia.

22 Agosto 1931


Questa sera, 22 corr., è tornato il P. Bolis da casa.


P. A. Meucci Canc.

24 Agosto 1931


Questa mattina, 24 corr., è partito il P. Nava per casa sua, onde riposarsi dalle sue fatiche.

29 Agosto 1931


Questa sera, 29 corr., è tornato il P. Nava da casa.


P. A. Meucci Canc.

1 Settembre 1931


Oggi, 1 settembre, ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la Comunità religiosa e, dopo brevi parole, si fece l’accusa della colpa; quindi, recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

1 Settembre 1931


Oggi, 1 settembre 1931, il R. P. Provinciale ha radunato in Capitolo i RR. Padri: P. A. Meucci, P. Bolis e P. Nava per l’ammissione alla Professione solenne il Chierico Giovabattista Pigato. 

Recitate le preghiere di rito, il P. Provinciale ci mostrò la domanda del suddetto Chierico, dove chiede di fare la sua professione solenne. Allora si venne alla votazione ed i votanti furono i suddetti Padri, e più, il R. P. Provinciale: quale votazione riuscì a pieni voti.


Si chiuse quindi il Capitolo colla recita delle solite preghiere.


P. A. Meucci Canc.

5 Settembre 1931


Oggi, 5 settembre 1931, il R. P. Provinciale ha radunato in Capitolo i RR. Padri A. Meucci, P. Bolis e P. Nava per l’ammissione al Noviziato del postulante Giovanni Venini, il quale domandò al R. P. Provinciale di essere ammesso al Noviziato come chierico studente. 


Vedute tutte le carte e trovate in piena regola, allora si venne alla votazione ed i votanti furono il R. P. Provinciale P. Giovanni Ceriani, il P. Meucci, P. Bolis, P. Nava.


Tale votazione riuscì a pieni voti.


P. A. Meucci Canc.

5 Settembre 1931


Oggi, 5 settembre 1931, il R. P. Provinciale ha Radunato in Capitolo i RR. Padri: P. Meucci, P. Bolis e P. Nava per l’ammissione al noviziato del postulante Luigi Brenna, il quale domanda al R. P. Provinciale di essere ammesso al Noviziato come fratello laico. Esaminate tutte le carte e trovate in piena regola, allora si venne alla votazione. I votanti furono il R. P. Provinciale, P. Ceriani, il P. A. Meucci, il P. Bolis e il P. Nava.


Tale votazione riuscì a pieni voti.


P. A. Meucci Canc.

13 Settembre 1931


Questa sera, 13 corr., sono incominciati i Santi Esercizi Spirituali, ai quali presero parte il P. A. Meucci, P. Bolis, P. Nava e tutti i Chierici studenti, il Fratel Agostino ed il Fratel Salvatore. Si ascoltano tre prediche al giorno.


Il 19 corr., a sera, sono terminati i Santi Spirituali Esercizi colla benedizione papale. Due sono stati i predicatori, i Padri Missionari di S. Vincenzo de’ Paoli.


P. A. Meucci Canc.

21 Settembre 1931


Questa sera, 21 corr., è partito il P. Meucci per casa sua col dovuto permesso del P. Provinciale.

2 Ottobre 1931

Questa sera, 3 ottobre, è tornato il P. Meucci da casa sua sano e salvo.


P. A. Meucci Canc.

2 Ottobre 1931

Anche in quest’anno, giorno 5 ottobre, si è festeggiata con grande solennità la festa della Madonna del S. Rosario. Ore 7, Messa con comunione generale celebrata dal R. P.  Priore. Ore 10, Messa solenne in 3° celebrata dal R. Monsignor Priore di S. Bartolomeo. La musica fu eseguita dai giovani dell’Oratorio e dai nostri Orfani diretta dal Maestro Borghi.


Nel pomeriggio, ore 2.1/2, processione col SS. Sacramento, invece della Madonna, per rimettere quella del Corpus Domini, perché vietate le processioni dal S. Padre, per ragioni a Lui note.

Alla quale processione presero parte tutte le Associazioni Cattoliche della parrocchia. Il concerto cittadino durante la processione rallegrava colle sue melodie il Divino Sacramento.

Tornati in chiesa, venne cantato il Tantum ergo in musica e la benedizione fu impartita dal R. Rapella rettore del Seminario di S. Abbondio. La solenne funzione si terminò col bacio della reliquia.

Dopo la funzione ebbe luogo l’incanto dei canestri.


P. A. Meucci Canc.

7 Ottobre 1931


Oggi, 7 corr., ore 2.1/2, il P. Provinciale Superiore di questa casa ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo brevi parole sulla devozione alla Madonna, si è fatta l’accusa della colpa, indi si è chiuso il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

8 Ottobre 1931


Questa mane, 8 corr., è partito per Treviso il P. Provinciale Ceriani per i bisogni di quella casa.

13 Ottobre 1931


Questa sera, 13 corr., è tornato da Treviso il P. Provinciale.


P. A. Meucci Canc.

20 Ottobre 1931


Oggi, 20 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la Comunità, si è fatta l’accusa della colpa e si è sciolto il caso di coscienza; quindi si è chiuso il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

29 Ottobre 1931


Oggi, 20 corr., il P. Superiore radunò in Capitolo i RR. Padri: P. Meucci, P. Bolis e P. Nava, ai quali disse che avea ideato di mettere i caloriferi nelle stanze dei Padri, non solo per comodità, ma anche per ragione di economia. Alla fine si venne alla votazione ed i votanti furono i suddetti Padri, più il P. Superiore Ceriani. 

Tale votazione riuscì a pieni voti.


P. A. Meucci Canc.

1 Novembre 1931


Anche in quest’anno la festa di Tutti i Santi è stata celebrata con tutta solennità degli anni passati.


P. A. Meucci Canc.

2 Novembre 1931


La Commemorazione di Tutti i Fedeli Defunti anche in quest’anno è stata celebrata con tutta solennità e secondo il rito della chiesa.


P. A. Meucci Canc.

3 Novembre 1931


Ore 7, Messa cantata in 3°, celebrata dal R. P. Priore e, la sera avanti, è stato recitato l’Ufficio dei Morti, ed i Chierici e Confratelli e postulanti hanno fatto la S. Comunione.


P. A. Meucci Canc.

5 Novembre 1931


La mattina del 5 novembre è stata celebrato l’anniversario di tutti i Superiori Maggiori: Messa canta in 3° e celebrata dal R. P. Priore.


P. A. Meucci Canc.

24 Novembre 1931


Oggi, 24 corr., ore 2 pom. per odine del P. Priore, il P. Meucci ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, accennando alla prossima festa dell’Immacolata, diceva di prepararsi meglio che fosse possibile a sì grande solennità. 

Si fece poi l’accusa della colpa ; quindi colle solite preci si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

29 Novembre 1931


Anche in quest’anno è stata fatta la novena in preparazione alla festa dell’Immacolata.

8 Dicembre 1931


Il giorno 8 dicembreè stata celebrata colla massima solennità la detta festa. Alle ore 7, Messa celebrata dal R. P. Priore con comunione generale. Ore 10.1/2, messa cantata in 3°. Nel pomeriggio, Rosario, discorso, benedizione solenne ed infine bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

16 Dicembre 1931


Al mattino del 16 corr., incominciava secondo il solito la novena in preparazione del S. Natale.

25 Dicembre 1931


La mattina poi del 25 Dicembre, si dette principio alla grande solennità con Messa in canto, celebrata dal R. P. Priore, il quale dopo il Vangelo salì sul pulpito rivolgendo ai fedeli parole di gaudio e di pace per la nascita del Divino Salvatore, augurando in fine a tutti i presenti un felicissima Natale. Dipoi proseguì la Messa ed in fine impartì la benedizione col SS. Sacramento.


Nel dopo pranzo, ore 3, vespri solenni, benedizione col Venerabile e così si chiuse la bella e gioconda giornata.


P. A. Meucci Canc.

31 Dicembre 1931


La sera del 31 dicembre, dato il segno con tutte le campane, è stato recitato il S. Rosario, dopo esposto il SS. Sacramento, è stato cantato il Te Deum in ringraziamento dei benefici da Dio ricevuti; ed infine è stata impartita la benedizione col SS. Sacra,emto.


P. A. Meucci Canc.

ANNO DOMINI 1932

Stato della Famiglia Religiosa

P. D. Giovanni Ceriani 
Parroco Priore, Provinciale

P. D. Antonio Meucci 
Vicesuperiore, Prefetto di Sagrestia e Cancelliere

P. D. Giuseppe Bolis 

Vicario

P. D. Luigi Nava 

Vicerettore degli Orfani

Fratel Salvatore 

Sagrestano, Cantiniere e Dispensiere

Fratel Agostino 

Cameriere, Refettoriere e Pulizia nella casa

Più N° 6 Chierici di seconda prova:


Gh. Gio.Battista Pigato


Ch. Pietro Brenna


Ch. Giuseppe Brusa Prefetto dei postulanti


Ch. Saba Domenico De Rocco


Ch. Giogo Giovanni Mombelli


Ch. Pio Giovanni Bianchini

Ch. Giuseppe negretti

Beniamino postulante laico


P. A. Meucci Canc.

1 Gennaio 1932


Il primo dell’anno è stato celebrato come gli anni scorsi. Messa d’orario. Ore 10.1/2, Messa cantata in 3°. Dopo pranzo, ore 3, istruzione della Dottrina, esposizione del SS. Sacramento, canto del Veni Creator per implorare dal S. Spirito lumi ed aiuti per incominciare bene il nuovo anno. Infine, benedizione col SS. Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

7 Gennaio 1932


Oggi, 7 gennaio 1932, il R. P. Provinciale ha radunato in Capitolo i RR. Padri: P. A. Meucci, P. Bolis e P. Nava per l’ammissione al Noviziato del Ch. postulante Lorenzo Marelli, studente in quarta ginnasio per liberarlo dalla leva, eccezione alla regola. Tutte le carte sono state trovate in piena regola. 

Allora si è venuti alla votazione ed i votanti sono stati il R. P. D. Giovanni Ceriani Provinciale, il P. A. Meucci, P. D. Giuseppe Bolis e P. Luigi Nava. Tale votazione riuscì a pieni voti.


P. A. Meucci Canc.

17 Gennaio 1932


Oggi stesso, 17 gennaio 1932, il R. P. Superiore, ai medesimi PP. P. A. Meucci, P. Bolis e P. Nava, nello stesso Capitolo, ha presentato le carte del postulante Antonio vedovo Bianchezzi per l’ammissione al Noviziato. Sono state esaminate diligentemente tutte le carte e trovatele in piena regola, allora si è venuti alla votazione; ed i votanti sono stati il R. P. Provinciale, P. D. Giovanni Ceriani, P. A. Meucci, P. Giuseppe Bolis e P. Luigi Nava. Tale votazione è riuscita a pieni voti.


P. A. Meucci Canc.

18 Gennaio 1932


Oggi, 18 corr., ore 2.1/2, il P. Meucci per ordine del P. Priore radunò in Capitolo tutta la comunità, si fece l’accusa della colpa e, dopo recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

7, 8, 9 Febbraio 1932


Anche in quest’anno sono state celebrate le S Quarantore con tutta solennità. Ore 8, Messa in 3° celebrata dal R. P. Rettore e poi sono state celebrate di seguito le altre Messe di orario.


Nel dopo pranzo, dopo la recita del Rosario furono recitati i tre discorsi dal R. Sacerdote, Padre Spirituale del Collegio di Cantù. Si terminava poi la funzione col canto del Miserere, Tantum ergo in musica ed infine colla benedizione del Venerabile.


P. A. Meucci Canc.

10 Febbraio 1932


Oggi, 10 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo dati alcuni avvisi intorno all’acquisto delle virtù e all’adempimento dei propri doveri, si passò all’accusa della colpa, si sciolse il caso di coscienza.


P. A. Meucci Canc.

I Venerdì di Quaresima e di Marzo 1932


In quest’anno i Venerdì, così detti di Marzo, sono incominciati il giorno 12 Febbraio, col medesimo orario degli anni passati, cioè, la 1.a Messa, ore 5.1/2, ore 6.1/4, Messa con canti e comunione generale; e poi tutte le Messe di orario fino alle ore 11.


Nel pomeriggio, ore 4.1/2, Via Crucis solenne, poi predica, ed infine canto del Miserere in musica, Tantum ergo in musica e benedizione col SS. Sacramento.


Le prediche di tutti i Venerdì furono recitate dal R. sacerdote Padre Spirituale del Collegio Arcivescovile di Cantù.


P. A. Meucci Canc.

27 Febbraio 1932


Stamani, 27 corr., è venuto da Pescia il R. P. D. Vincenzo Cerbara, qui si è trattenuto due giorni; ed il 29 è partito col R. P. Provinciale per Treviso, come Rettore dell’Orfanotrofio.


P. A. Meucci Canc.

2 Marzo 1932


Oggi, 2 Marzo, è tornato da Treviso il R. P. Provinciale.

10 Marzo 1932


Oggi, 12 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la Comunità, dopo brevi parole del P. Superiore, si fece l’accusa della colpa; quindi recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo.

23, 24, 25 Marzo 1932


Anche in quest’anno i tre giorni della settimana Santa furono meno frequentati dai fedeli, stante la crisi economica; anche il numero delle Messe furono in minor numero degli anni scorsi. Però quei fedeli che vennero a visitare e baciare il S. crocifisso, erano pieni di fede, facendo toccare i loro oggetti, o corone o bambini per implorare dal Taumaturgo grazie spirituali e temporali.


Il Giovedì Santo ci fu, secondo il solito, la processione del SS. Crocifisso con intervento del nostro amatissimo Vescovo Monsignor Alessandro Macchi, tutto il R. Capitolo, tutti i Chierici dei Seminari, che con canti ed inni implorano dal S. Crocifisso il perdono dei peccati. 

Poi vengono tutte le Confraternite di città e dei paesi vicini. Tutte le Associazioni della parrocchia. Infine, 5 bande della città e dei paesi vicini suonando meste melodie .


La solenne processione ritornò alla basilica alle ore 6.1/2.


P. A. Meucci Canc.

4 Aprile 1932

In quest’anno la festa dell’ufficiatura della SS. Annunziata è stata trasportata al 4 aprile, con Messa in canto celebrata dal R. P. Priore. Alla sera poi Rosario, benedizione e bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

5 Aprile 1932

Oggi 5. aprile, ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo aver parlato della semplicità religiosa, si fece l’accusa della colpa e fu dato il caso di coscienza: quindi si sciolse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

28 Aprile 1932


Questa sera, 28 corr., il P. Superiore ha radunato dinanzi all’altare del SS. Crocifisso tutta la famiglia religiosa e tutti i postulanti; e, dopo di aver parlato dei Santi Voti, inculcò di osservarli rigorosamente, mediante la custodia dei sensi e la preghiera. Indi si passò a fare la rinnovazione dei voti nelle mani del M. R. P. Provinciale, cioè, obbedienza, castità e povertà.


Quindi la devota funzione si chiuse colla recita del Te Deum.


P. A. Meucci Canc.

17 Aprile 1932


Questa mane, 17 aprile 1932, Patrocinio di S. Giuseppe, sono state inaugurate le nuove pitture del valente pittore Mario Albertella di Milano e le due Cantorie, eseguite dalla ditta Galfetti di Como. 

Ma per rendere più solenne l’inaugurazione ha preso parte Sua Ecc.za Mons. Vescovo, Alessandro Macchi, 


Alle ore 7, Messa celebrata dal M. R. P. Priore con comunione generale, la quale riuscì numerosissima, di grande consolazione al nostro P. Priore.


Alle ore 10, giunse Mons. Vescovo, ricevuto dal P. Priore e dai suoi Confratelli. Vestitosi degli abiti pontificali, benedisse prima la medaglia della Pia Unione di S. Abbondio che ha sede nella nostra parrocchia, e poi salì in pulpito, dove in breve disse delle pitture nuove, ed i restauri per sempre abbellire ed ornare il grande Santuario del SS. Crocifisso, e tutto questo si deve al grande zelo del P. Priore D. Giovanni Ceriani ed ai suoi religiosi; e nello stesso tempo fece conoscere ai parrocchiani che dovevano essere molto contenti di sì belle pitture che adornavano la casa di Dio.


Ritornando all’altare incominciò il pontificale. La schola cantorum composta da orfani e da giovani dell’Oratorio, eseguì con maestria musica sacra, diretta dall’egregio M.o Borghi.


Alle ore 15, dopo la recita del S. Rosario, fece bellamente l’elogio di S. Giuseppe il Sac. D. Carlo  Scucchi Vicario di Camerata. La festa si chiuse colla processione e benedizione col SS. Sacramento. E tutti i parrocchiani ne riportarono lieta impressione.


P. A. Meucci Canc.

2 Maggio 1932


Oggi, 2 maggio, ore 2.3/4, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la Comunità e, dopo aver parlato delle virtù che ciascuno deve acquistare, si fece l’accusa della colpa, si sciolse il caso di coscienza; ed infine, recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo. 


P. A. Meucci Canc.

26 Maggio 1932


Questa mattina, 26 corr., festa del Corpus Domini, c’è stata la 1.a comunione di 17 bambini tra maschi e femmine. Alle ore 7, Messa celebrata dal R. P. Priore, il quale ha rivolto ai comunicandi parole dolci ad incoraggiamento a ben ricevere per la prima volta Gesù in Sacramento. 

Durante la sacra funzione furono eseguiti canti e suoni. Dopo le sacre funzioni, il P. Priore distribuì ai comunicandi, come ricordo della 1.a comunione, corona e pagella e libretto.


P. A. Meucci Canc.

29 Maggio 1932


Domenica, 29 Maggio, ore 6.45, arrivo e ricevimento di Sua Ecc.za Mons. Vescovo. Messa con comunione generale, celebrata da Sua ecc.za. Dopo benedizione del Diadema aureo ed incoronazione della Madonna Immacolata. Infine un breve discorso di monsignor Vescovo mette fine alla bella festa.


Dopo pranzo, Rosario, predica e processione col SS. Sacramento per le vie principali della parrocchia coll’intervento dei Chierici del Seminario di S. Abbondio, col solito concerto cittadino. 

Quindi ritorno in chiesa. Tantum ergo in musica e benedizione col Venerabile. Tutto il mese di maggio è stato predicato dal R. Monsignor Lodovico Esposito ( prov.a di Napoli ).


P. A. Meucci Canc.

30 Maggio 1932


In conformità a lettera circolare del Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli, oggi, 30 maggio, ore 2.1/2 pom., in questa casa religiosa della SS. Annunziata in Como si è radunato il Capitolo per l’elezione del Socio.


Erano presenti tutti Padri del Collegio Gallio, cioè, P. Giuseppe Landini, D. Gaetano Valletta, P. Pietro Camperi, P. Nicola Salvatore. P. Alfredo Fazzini; i Padri Della SS. Annunziata, cioè, P. Giovanni Ceriani, Provinciale, P. Antonio Meucci, P. Giuseppe Bolis, P. Luigi Nava.


Erano presenti pure il P. Ruggero Bianchi per la casa di Treviso, il P. Pietro Lorenzetti per la casa di Bellinzona e il P. Ermenegildo Cortelezzi per la casa di Somasca e il P. Lanotte Michele per la casa di Milano.


Dette le preci di rito, furono lette le tre lettere dei tre Procuratori, fatta poi la votazione furono eletti i tre scrutatori, cioè, i tre Padri, Ceriani, P. Valletta e P. Landini. Premesso quindi il giuramento dei tre scrutatori, e di tutti i votanti, si passò alla votazione. Finita questa, risultò eletto il P. Lorenzetti, il quale fu proclamato Socio del Capitolo Generale ed al quale si rilascia a tale fine la presente dichiarazione.


P. A. Meucci Canc.

6 Giugno 1932

Oggi, 6 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la Comunità, alla quale ha parlato della devozione che si deve avere verso il S. Cuore di Gesù, raccomandata anche dal Papa, specialmente in questo mese a Lui consacrato, onde ottenere la vera pace tra le Nazioni. 

Si fece l’accusa della colpa e si sciolse il caso di coscienza; infine, recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

26 Giugno 1932


In questo anno l’onomastico del R. P. Priore, invece di festeggiarlo il 24 giugno, fu trasportato al 26 corr., domenica 6.a dopo Pentecoste.


Alla mattina, ore 7, Messa con comunione generale, celebrata dal R. P. Priore; dopo il vangelo rivolse agli astanti poche parole intorno alla devozione che si deve avere verso il S. Cuore di Gesù tanto raccomandata dal S. Padre. 

Durante la messa ci furono canti e mottetti eseguiti dalle Figlie di Maria.


Nel pomeriggio ci fu la solita istruzione della Dottrina e dopo la benedizione. Alla sera come chiusa della festa ebbe luogo l’accademia in cui ci furono canti, suoni e revite di poesie, recitate parte dai giovani dell’Oratorio e parte dai nostri Orfani. 

Infine la farsa pose termine alla bella e simpatica festa.


P. A. Meucci Canc.

11 Luglio 1932


Oggi, 11 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunata in Capitolo tutta la famiglia religiosa, alla quale ha detto che avvicinandosi il tempo del Capitolo Generale, si debbono fare preghiere speciali, affinché lo Spirito Santo illumini i Padri Capitolari per il buon governo della Congregazione. 

Si fece poi l’accusa della colpa; infine, recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo. 


P. A. Meucci Canc.

18 Luglio 932


Oggi, 18 luglio, ore 3 pom., il P. Superiore ha radunato in Capitolo i Rev.di Padri : P. A. Meucci, P. Bolis e P. Nava per l’ammissione alla tonsura e primi ordini minori il Ch. Brusa; per l’ammissione dei due ultimi ordini minorili Ch. De Rocco; per l’ammissione dei due ultimi ordini minori e Suddiaconato il Ch. Pigato.


I votanti furono il R. P. Don Giovanni Ceriani Provinciale, il P. A. Meucci, il P. Giuseppe Bolis e il P. Luigi Nava. 

Tale votazione riuscì a pieni voti per tutti e tre i suddetti Chierici.


P. A. Meucci Canc.

3 Agosto 1932


Oggi, 3 agosto, ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa ed essendo prossimo il Capitolo Generale, ha raccomandato di fare preghiere speciali, qualche mortificazione per il buon esito dello stesso Capitolo. 

Si fece l’accusa della colpa e poi, recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

31 Luglio 1932


In questanno la festa del nostro S. Fondatore Girolamo Emiliani, per le Sacre Ordinazioni, fu celebrata il 31 luglio, Domenica XI.a dopo Pentecoste. 


L festa adunque di S. Girolamo Emiliani, padre universale degli orfani e della gioventù abbandonata, celebrata la suddetta Domenica nel Santuario del SS. Crocifisso, ha assunto una particolarissima solennità per le sacre ordinazioni tenutevi da Sua Ecc.za Mons. Vescovo, il quale consacrava sacerdote il Rev. Padre Don Giuseppe Greco e con il conferimento degli ordini minori e maggiori a Chierici Somaschi, promoveva al Diaconato i Suddiaconi Berini Ugo di Schignano e Bianchi Luigi di Olgiate Comasco, alunni diocesani.


La larghissima partecipazione dei fedeli al banchetto eucaristico alla Messa delle ore 7, celebrata dal Rev.mo Padre Priore, rivelò subito l’entusiasmo religioso che avrebbe caratterizzato tutta la giornata.


Alle ore 9.30 giungeva Sua Ecc.a Mons. Vescovo, accolto da un imponente Ecce sacerdos magnus a quattro voci dispari di Perosi, eseguito dai giovani delle Associazioni Cattoliche parrocchiali e dagli orfani della SS. Annunziata.


La basilica era gremitissima, splendente nella sua veste nuova che non ha bisogno d’altri ornamenti per apparire più bella e maestosa.


Monsignor Vescovo iniziava subito il solenne pontificale, che la scuola di canto accompagnava dalle due cantorie eseguendo con esecuzione degna di lode, Messa a tre voci dispari di Haller, sedendo all’organo l’egregio maestro Borghi.


La lunga, ma commovente funzione non terminava senza che Sua Ecc.za rivolgesse parole particolari ai singoli ordinati: al neo-sacerdote in modo particolare presentava l’augurio del Vescovo, dei Superiori, dei parenti, il plauso e i voti che si compendiano nelle parole: Siate sacerdote santo per essere veramente degno della Congregazione Somasca e del Santo Fondatore S. Girolamo; per sentire sempre risuonare agli orecchi come un giorno il Miani la promessa: Tu sarai padre degli orfan,i e compire ancora come vuole il Signore questa missione di apostolato nella società.


Terminato il solenne pontificale, venne l’ora dell’agape fraterno, al quale prese parte Sua Ecc.za Mons. Vescovo.


Nel pomeriggio, ai Vespri e alla processione dopo il panegirico del Santo, funzionarono i nuovi ordinati.

Alla processione con il SS. Sacramento partecipavano con tutte le associazioni Cattoliche e religiose molto confratelli degli ordinati, venuti ad assistere alla consacrazione del Novello Sacerdote.


Ieri mattina, Don Giuseppe Greco celebrava la 1.a S. Messa, circondato dalla bella schiera dei giovani e degli uomini delle associazione cattoliche. 

Brevi parole pronunciava il Rev.mo Padre Priore ringraziando i fedeli delle belle manifestazioni di fede in occasioni di solennità ai Padri Somaschi doppiamente care: e perché ad onore del loro Santo Fondatore e perché essa ha donato loro un nuovo confratello e avviati altri giovani verso la meta sospirata.


P. A. Meucci Canc.

6 Agosto 1932


Oggi, ore 5.1/2, è partito il R. P. Provinciale per assistere al Capitolo Generale.

Festa di San Girolamo 1932


Molto Rev.do Padre,


Avvicinandosi il giorno 16 di Settembre, giorno in cui compiendo il XXI anno di età termina per me la durata dei voti semplici e incomincia la possibilità di emettere i voti solenni, prego la P. V. di esporre nel prossimo Capitolo Generale la mia domanda di stringermi a Dio coi legami della solenne professione religiosa. 

I motivi che a ciò mi spingono sono di offrirmi a Dio, in modo che non sia più mio, ma tutto suo e di dedicarmi un giorno, sotto l’assoluta dipendenza de’ Superiori, al bene delle anime, specialmente degli orfani.


Ringraziando anticipatamente, supplico la P. V. di pregare per me il Signore ut Sacrificium meum pingue fiat e Le domando la S. benedizione.


Della P. V. dev.mo e obb.mo figlio


Giuseppe M.a Brusa C R S


Festa di San Girolamo 1932


Molto Rev.do P. Provinciale,


Il desiderio di consacrarmi a Dio e dedicarmi tutto al suo servizio nello stato religioso per assicurarmi la mia eterna salute si fa sempre in me più grande. 

Dopo avere invocato assiduamente lo Spirito Santo per chiedere lume onde poter conoscere a questo riguardo il volere divino, sono pienamente convinto che è veramente la voce di Dio che mi chiama al suo servizio e che questa amata Congregazione Somasca è luogo destinatomi dalla Divina Provvidenza per raggiungere più facilmente il mio fine.


Domando quindi umilmente, se questa è la volontà di Dio, di essere ammesso alla santa professione solenne per dare così una definitiva sconfitta ai miei spirituali nemici, il demonio, il mondo e la carne.


Conosco gli obblighi ai quali mi sottopongo con questo atto di somma importanza, ma sono certo, con la grazia di Dio di poterli tutti adempire. 

Mi rimetto completamente nelle mani dei Superiori e la loro decisione sarà per me la manifestazione della volontà di Dio.


ChiedendoLe la S. benedizione, mi raccomando caldamente alle preghiere di V. P. Rev.ma.


Umilissimo figlio in Cristo


Ch. Pietro Gabr. Brenna professo semplice


Festa di San Girolamo 1932

3 Agosto 1932


Oggi, 3 Agosto, ore 2.1/2, il Superiore e Provinciale ha radunato in Capitolo i RR. Padri. P. A. Meucci, p. Giuseppe Bolis e P. Luigi Nava per l’ammissione al Noviziato del postulante Vassena Enrico come Chierico studente; recitate le solite preghiere di rito, il P. Provinciale ci presentò tutte le carte richieste e veduto che erano tutte in piena regola, e allora si passò alla votazione ed i votanti furono i suddetti Padri, più il P. Provinciale. 

Tale votazione riuscì a pieni voti. 

Quindi si chiuse il Capitolo colle medesime preghiere.


Como 4 Agosto 1932


P. A. Meucci Canc.

3 Agosto 1932


Oggi, 3 Agosto, ore 2.1/2, il Superiore e Provinciale ha radunato in Capitolo i RR. Padri P. A. Meucci, P. Giuseppe Bolis e P. Luigi Nava per l’ammissione al noviziato del postulante Beniamino Brugnetti. 

Recitate le preghiere di rito, il R. P. Provinciale ci parlò del detto postulante, come fratello laico, delle sue qualità ed età. 

Allora si venne alla votazione ed i votanti furono i suddetti Padri, più il R. P. Provinciale. In tale votazione si ebbero 3 sì ed un no. 

Quindi si chiuse il Capitolo colla recita delle solite preghiere.


Como 4 Agosto 1932


P. A. Meucci Canc.

21 Agosto 1932


Il 21 agosto 1932, fece ritorno il P. Rev.mo Ceriani D. Giovanni, eletto Generale dei Padri Somaschi. 

Appena saputo la notizia i Religiosi ed i parrocchiani si dettero premura di mandare a Lui telegrammi e lettere di congratulazione. Fu stabilito poi di riceverlo con tutta solennità alla porta della chiesa, presenti i Signori Fabbriceri, le Associazioni cattoliche, Religiosi ed Orfani.


Giunto che fu all’altare maggiore, fece breve visita a Gesù sacramentato, si recò in sacrestia ed indossati i sacri paramenti, si portò di nuovo all’altare maggiore, esposto il SS. Sacramento, s’intonò l’inno di ringraziamento; i giovani dell’Oratorio ed Orfani cantarono il Tantum ergo in musica. Indi il P. Generale impartì la benedizione col SS. Sacramento.


Infine rivolse ai promotori di questa grande manifestazione di amore e di fede parole di ringraziamento e di riconoscenza.


P. A. Meucci Canc.

24 Agosto 1932


Oggi, 24 corr., ore 2.1/2, il P. Rev.mo e Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, alla quale ha raccomandato la preghiera per implorare  da Dio  la grazia della vocazione. 

Si fece l’accusa della colpa; e poi, recitate le preghiere, si chiuse il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

13 Settembre 1932


Stamani, 13 corr., è partito per Treviso il P. Generale P. D. Giovanni Ceriani.

17 Settembre 1932


Oggi, 17 corr., è tornato da Treviso il P. Generale.


P. A. Meucci Canc.

21 Settembre 1932


Oggi, 21 corr., ore 2.1/2, il P. Generale ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, alla quale ha parlato della pace e questa si ottine mediante l’adempimento dei propri doveri. Ed ha raccomandato di pregare e di amare Gesù centro di ogni bene. 

Si fece l’accusa della colpa e poi si chiuse il Capitolo colle solite preghiere.


P. A. Meucci Canc.

27 Settembre 1932


Oggi, 27 corr., è tornato P. Bolis dagli Esercizi di Somasca.


P. A. Meucci Canc.

2 Ottobre 1932


Anche in quest’anno, giorno 2 ottobre, si è festeggiato colla solita solennità la festa del S. Rosario. Ore 7, Messa con comunione generale, celebrata dal Rev.mo P. Ceriani Generale. Ore 10.1/2, Messa cantata in 3°, celebrata dal R. P. Luigi Incitti.


Nel pomeriggio processione col SS. Sacramento invece della Madonna: percorrendo le vie principali della parrocchia. Ritornata la processione, si cantò il Tantum ergo in musica. Si terminò la funzione col bacio della reliquia.


Dopo la processione si fece l’incanto dei canestri.


P. A. Meucci Canc

6 Ottobre 1932


Stamani, 6 corr., sono partiti per Somasca il P. Nava e il Fratel Salvatore per fare gli Esercizi spirituali.


P. A. Meucci Canc.

12 Ottobre 1932


Quest’oggi, 12 corr., sono tornati da Somasca il P. Nava e il Fratel Salvatore dagli esercizi.


P. A. Meucci Canc.

1 Novembre 1932


Anche in quest’anno la festa di Tutti i Santi è stata celebrata con tutta solennità degli anni scorsi.


P. A. Meucci Canc.

2 Novembre 1932


La Commemorazione di Tutti i Fedeli Defunti anche in quest’anno è stata celebrata con tutta solennità degli anni scorsi e secondo il rito della chiesa.


P. A. Meucci Canc.

5 Novembre 1932

Questa sera, 6 corr., ore 8, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa per la recita dell’Ufficio dei Morti e poi si è fatta l’accusa della colpa.


P. A. Meucci Canc.

7 Novembre 1932

Ore 7, Messa cantata in 3°, celebrata dal Rev.mo P. Generale e la sera avanti è stato recitato l’Ufficio dei Morti ed i chierici ed i fratelli e i confratelli e postulanti hanno fatta la S. Comunione.


P. A. Meucci Canc.

7 Novembre 1932

Oggi, 7 corr., è partito il P. Generale per Treviso

9 Novembre 1932

Oggi, 9 corr.,, ore 8.1/2, è tornato da Treviso il Rev.mo P. Generale.


P. A. Meucci Canc.

10 Novembre 1932

La mattina del 10 novembre è stato celebrato l’anniversario di tutti i Superiori Maggiori; Messa cantata in 3°, celebrata dal Rev.mo P. Generale.


P. A. Meucci Canc.

14 Novembre 1932


Oggi, 14 novembre, è partito Fratel Salvatore per passare tre giorni in famiglia.

17 Novembre 1932


Messa annua per  Def.ti Noseda Luca.

Cartella di £ 500 al 5% N° 233.3155 con cedola del 1° Gennaio 1933


Messa annua il 22 Settembre per carolina Gaffuri Corti

Cartella di £ 200 al 5% N° 070.708 con cedola del 1° Giugno 1933

29 Novembre 1932


Oggi, 29 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo aver parlato del Bambino Gesù e di riceverlo più degnamente nella S. Comunione, si fece l’accusa della colpa; ed infine si sciolse il caso di coscienza, colla chiusa delle solite preghiere.


P. A. Meucci Canc.

29 Novembre 1932


Anche in quest’anno è stata fatta la novena in preparazione alla festa dell’Immacolata.

8 Dicembre 1932


Il giorno 8 dicembre è stata celebrata detta festa colla solita solennità degli anni scorsi.


Alle ore 7, Messa celebrta dal Rev.mo P. Priore con comunione generale. Ore 10.1/2, Messa cantata in 3°. Il dopopranzo, Rosario, discorso, benedizione solenne ed infine bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

16 Dicembre 1932

Al mattino del 16 corr., incominciò la novena del S. Natale.

25 Dicembre 1932


La mattina poi del 25 dicembre si dette inizio alla grande solennità con Messa in canto, celebrata dal Rev.mo P. Priore, il quale dopo il Vangelo salì sul pulpito rivolgendo ai fedeli parole di gaudio, di pace per la nascita del Divin Salvatore; augurando infine a tutti i presenti un buon Natale. Dipoi continuò la Messa  ed infine impartì la benedizione col SS. Sacramento.


Nel pomeriggio, ore 3, Vespri solenni, benedizione col Venerabile; e così si chiuse la bella e gioconda giornata.


P. A. Meucci Canc.

30, 31 Dicembre 1 Gennaio 1932-1933


Le sante Quarantore col nuovo turno stabilito da Sua Ecc.za Mons. Vescovo Alessandro Macchi, saranno celebrate il 30, 31 Dicembre e il 1° Gennaio 1933.


Sua Ecc.za approfitta nell’ultimo giorno delle Quarantore di fare la visita pastorale e nello stesso giorno, presente il nostro amatissimo Vescovo, verranno inaugurati i lavori della nostra basilica. 

I primi due giorni predicò il R. D. Ezio Gilardoni ed il 3° giorno predicò, mattina e sera, Monsignor Vescovo, dicendo alla numerosa popolazione molte belle ed utili parole, e soprattutto raccomandò la frequenza ai Santi Sacramenti e l’osservanza della santa legge di Dio.


Orario delle funzioni:

Venerdì, 30 Dicembre: ore 6.30, Messa solenne in canto, esposizione del SS.mo. Messe fino alle 11. Ore 20, Rosario, predica e benedizione

Sabato, 31 Dicembre, ore 6, S. Messa , esposizione. Messe fino alle 11. Ore 20, Rosario, predica, canto del Te Deum per ringraziamento dell’anno e benedizione.

Domenic, 1°Gennaio 1933. Ore 6.30, Arrivo di Sua Ecc.za Mons. Vescovo. Assoluzione pei def.ti. Messa del Vescovo, offerta della cera, comunione generale, inizio della visita alla chiesa ed altari. Messe continuano fino alle 12.30

Nel pomeriggio: ore 15.45, Rosario, predica di Sua Ecc.za. Avvisi e ricordi di Mons. Vescovo, infine trina benedizione col SS.mo Sacramento.


P. A. Meucci Canc.

ANNO DOMINI 1933

Stato della Famiglia Religiosa

P. D. Giovanni Ceriani 
Parroco Priore Generale

P. D. Anrìtonio Meucci 
Vicesuperiore, Prefetto di Sagrestia e Cancelliere

P. D. Giuseppe Bolis 

Vicario

P. D. Luigi Nava 

Vicerettore degli Orfani

Fratel Salvatore 

Sagrestano, Cantiniere e Dispensiere

Fratel Agostino 

Refettoriere
Cameriere e pulizia per la casa

Fratel Gabriele 

professo semplice, Ortolano e Vicecuoco

Fratel Pietro 


professo semplice, Cuoco

Fratel Luigi 


professo semplice, Meccanico e Prefetto degli Orfani

Più 7 Chierici di seconda prova:

P. Giovanni Pigato

Ch. Pietro Brenna

Ch. Giuseppe Brusa Prefetto dei postulanti

Ch. De Rocco

Ch. Giorgio Mombelli

Ch. Pio Bianchini

Ch. Giuseppe Negretti

Ch. Cappelletti Stanislao


P. A. Meucci Canc.

Ufficio amministrativo della Diocesi di Como: 6 Dicembre 1932

Beni parr. SS. Annunziata, Como

Cont. Cons. dal 1° ott. 1932 3.50% Cat. A. N° 3895 R. A. £ 28.00 Sem 14
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Int. Dal 1° Gennaio 1933



         £3607,50   £ 1803,75

Libretto Postale N° 0144720/1 con deposito £ 218,45


Il Direttore dell’ufficio Amministrativo


Sosio


P. A. Meucci Canc.

17 Gennaio 1933


Oggi, 17 è venuto da Roma P. Biscione chiamato dal P. Generale.

20 Gennaio 1933

Stamani, 20 corr. è venuto il P. Rev.mo Zambarelli a parlare col P. Generale Ceriani; detto messa e poi è partito per Roma.


P. A. Meucci Canc.

24 Gennaio 1933


Stamani, 24 corr., è partito per la Clinica di Bergamo il nostro P. Generale.


P. A. Meucci Canc.

26 Gennaio 1933


Oggi, 26 corr., è partito per Somasca il P. Biscione.


P. A. Meucci Canc.

25 Febbraio 1933


Oggi, 25 coor., è tornato il nostro P. Priore e Generale dalla Clinica Gavazzeni di Bergamo, in buona salute.


P. A. Meucci Canc.

3 Marzo 1933


Oggi, 3 corr., incominciano i Venerdì di Quaresima celebrati solennemente. Messe continuate dalle 5.30 alle 11. Alla Messa 6.15, comunione generale. Ore 16.45 solenne Via Crucis, predica e ebendizione. Lo stesso orario sarà seguito in tutti gli altri Venerdì, come il primo.


P. A. Meucci Canc.

3 Marzo 1933


Oggi, 3 corr., ore 2.1/2, il P. Rev.mo Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, ha parlato della mortificazione e specialmente della volontà e dei sensi. Si è fatta l’accusa della colpa e si è sciolto il caso di coscienza. 

Infine, recitate le solite preghiere, si è chiuso il Capitolo.


P. A. Meucci Canc.

25 Marzo 1933


Stamani, 25 corr., ore 6 S. Messa in canto al suo altare. A sera, Rosario, panegirico, benedizione e bacio della reliquia.


P. A. Meucci Canc.

12, 13, 14 Aprile 1933


Anche in quest’anno i tre giorni della settimana Santa furono frequentati quasi come gli altri anni. Anche le S. Messe furono di minor numero dell’anno scorso, sempre causa la continuata crisi economica.


Il tempo fu abbastanza buono, che il Giovedì Santo permise la tradizionale ed imponente Processione, alla quale prese parte il nostro amatissimo Monsignor Alessandro Macchi, tutto il Rev.do Capitolo, tutti i chierici dei Seminari che coi canti imploravano dal SS. Crocifisso il perdono dei peccati: poi tutte le Confraternite di città e paesi vicini. 

Tutte le Associazioni Cattoliche della parrocchia. Infine 6 bande di città e paesi vicini, suonando melodie meste.


Quindi la grande ed imponente processione fece ritorno alla basilica alle ore 6.1/2.


P. A. Meucci Canc.

Nota bene

Le prediche di tutti i Venerdì, panegirico della SS. Annunziata e di S. Giuseppe, furono recitati dal Rev.mo Monsignor Tettamanti Federigo Can.co di S. Ambrogio, Milano.


P. A. Meucci Canc.

10 Aprile 1933


Oggi, 10 corr., ore 3 pom., il P. Rev.mo ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, alla quale ha inculcato e raccomandato di meditare la Passione e Morte di Gesù, specialmente in questa settimana santa, e poi si è fatta l’accusa della colpa.


P. A. Meucci Canc.

25 Aprile 1933


Oggi, 25 corr., ore 2.1/2, il P. Rev.mo ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, alla quale ha parlato della tiepidezza molto dannosa al religioso, e procurare di acquistare la virtù opposta; cioè, diligenza nel fare tutte le cose per sempre più andare avanti nelle virtù; e si è fatta l’accusa della colpa, e si è sciolto il caso di coscienza.


P. A. Meucci Canc.

28 Aprile 1933


Questa sera, 28 corr., ore 8.1/2, il P. Rev.mo ha radunato dinanzi all’altare del S. crocifisso tutta la famiglia religiosa e tutti i postulanti e, dopo aver parlato dei santi voti, inculcava ad osservarli rigorosamente, mediante la custodia dei sensi e la fervida preghiera. 

Quindi si passò a fare la rinnovazione dei tre voti nelle mani del P. Rev.mo Generale, cioè obbedienza, castità e povertà. 

Quindi la devota e commovente funzione si chiuse colla recita del Te Deum.


P. A. Meucci Canc.

30 Aprile 1933


I due Chierici Somaschi, Bernardo Vanossi e Angelo Silvano, dovendo fare la loro professione solenne, chiesero al Rev.mo P. Generale, il permesso di venire al S. Crocifisso a fare la loro professione; tale pio desiderio venne loro concesso. 

Difatti vennero dal Collegio Trevisio, Casale Monferrato, accompagnati dal loro rispettabile Rettore. 

La mattina del 30 Aprile, ore 10.1/2, si recarono in chiesa dinanzi all’altare maggiore, scoperto il S. Crocifisso, ed emisero i loro voti solenni nelle mani del Rev.mo P. Don Giovanni Ceriani Generale, assistendo a tale solenne cerimonia tutta la famiglia religiosa e loro parenti. 

Questa commovente funzione si chiuse col canto del Te Deum.

6 Maggio 1933

Questa sera, 6 del mese di Maggio, ore 7, il Rev.mo P. Generale ha radunato in Capitolo i RR. Padri, P. A. Meucci, P. Luigi Nava per l’ammissione al Diaconato: D. Giovanni Pigato. I votanti furono: il P. generale, il P. Meucci e il P. Nava. 

Si venne alla votazione, la quale riuscì a pieni voti.


P. A. Meucci Canc.

9 Maggio 1933


Oggi, 9 corr., è partito per Treviso il Rev.mo P. Generale.


P. A. Meucci Canc.

12 Maggio 1933


Oggi, 12 corr., è tornato da Treviso il Rev.mo P. Generale.


P. A. Meucci Canc.

15 Maggio 1933


Legato per Giamberini felice da celebrarsi ogni anno il 26 Agosto col presente Capitale: ( Officietto )

Cartella del Debito Pubblico 3.5%

3 Cartelle da £ 200 l’una. 
N° 168.076 £ 200

Cartella 2.a


N° 168.077 £ 200

Cartella 3.a


N°168.077 £ 200


P. A. Meucci Canc.

Nota degli indumenti ed oggetti sacri del Collegio di Spello chiuso nell’Agosto  1932


I seguenti paramenti sacrii ( usati in buono stato ) sono appartenenti ai RR. Padri Somaschi e ritirati in guardaroba chiesa SS. Annunziata:


Como 3.1. 1932

N° Funicelle seta bianca oro e seta

N° 1 Pianeta rosso broccato antico, con stola, manipolo, velo, borsa

N° 1 Pianeta damasco rosso con bordure oro, stola, manipolo, velo, borsa

N° 1 Pianeta seta rossa con ricamo a mano oro, stola, manipolo, velo, borsa

N°.1 Pianeta seta bianca con ricco lavoro oro seta, stola, manipolo, velo, borsa

N° 1 Piviale seta bianca con ricco lavoro ( eguale pianeta sprasegnata ).

N° 1 Pianeta seta bianca con ricamo oro e seta ( ricamo moderno ) stola, manipolo, velo, borsa

N° 1 Pianeta seta bianca con ricchissimo ricamo oro, stola, manipolo, velo, borsa

N° 1 Conopeo ( per il Tabernacolo = seta bianca con ricamo oro e seta

N° 1 Conopeo ( copripisside seta bianca con ricamo oro )

N° 1 Velo omerale seta bianca con ricco ricamo in oro

N° 2 Veli omerali seta bianca con ricamo in oro

N° 1 Pianeta rossa ricco broccato ( imitazione antico ), stola, manipolo, velo, borsa

N° 2 Tonicelle rosse (…………), 2 stoele, 3 manipoli

N° 1 Conopeo, stoffa viola ( poco valore )

N° 6 Pezzetti diversi usati ( velluto, creton, fodera ) poco valore


P. A. Meucci Canc.


Ritirati i seguenti oggetti di lingeria Chiesa appartenenti ai RR. Padri Somaschi, in guardaroba Chiesa SS. Annunziata, Como 3.11.1932, ( e messi in uso ).

Segitano  gli oggetti di biancheria.

N° 4 tovaglie bianche con borfino rosso.

N° 1 Camice con pizzo a ferri

N° 4 Camici tela con pizzo a ferri ( pedana rossa )

N° 9 cotte per i Sacerdoti e Chierichetti

N° 2 Paia mappi bianchi

N° 1 Paia mappi rossi

N° 1 mappi verdi

N° 12 Corporali, N° 1 Tovaglietta tela mista

N° 6 Palle, N° 2 Copertine e tonacelle

N° 1 Tendina per calle

N° 3 Pizzi pizzo a macchina

N B: Tutto il ricamo in oro dei citati lavori, è tutto oro finissimo di prima qualità. Titolo oro 990.


P. A. Meucci Canc.

Candelieri, Croci ed altri oggetti Collegio di Spello

Candelieri di metallo bianco N° 6 grandi

Candelieri di metallo bianco N° 6 mezzani

Croce di metallo bianco N° 1

Bozzoli di ottone N° 13

Bozzoli di legno N° 8


P. A. Meucci Canc.

Argenteria da tavolo venuta dal Collegio di Spello

Cucchiai da minestra d’argento 
1° modello N° 12

Cucchiai da minestra d’argento 
2° modello N° 12

Forchette d’argento 


1° modello N° 12

Forchette d’argento 


2° modello N° 11

Coltelli d’argento 


1° modello N° 12

Coltelli d’argento 


2° modello N° 10

Cucchiai d’argento 



      N° 2


P. A. Meucci Canc.

20 Maggio 1933


Il 20 corr., nella nomina del P. Generale P. Ceriani per ricordare il fatto e a sua memoria perpetua, la parrocchia aprì una sottoscrizione per formare una borsa di studio pei nostri postulanti intitolata “ Padre D. Giovanni Ceriani “.


Nell’aprile del 1933 raggiunse la somma di £ …………


Così pure per detto scopo e a ricordo della suddetta nomina persone amiche del P. Ceriani offrirono quale II.a borsa Ceriani:

La Rend.a di £ 1400 annue. I benefattori sono i Coniugi Giovanni e Lucy Balbis.

Il P. Generale li aggregò alla nostra Congregazione. 


P. A. Meucci Canc.

23 Maggio 1933


Oggi, 23 corr., ore 2.1/2, il P. Generale ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa e, dopo di aver parlato della tiepidezza, si passò all’accusa della colpa. Quindi, recitate le solite preghiere, si sciolse il Capitolo. 


P. A. Meucci Canc.

28 Maggio 1933


Anche in quest’oggi si è praticato il Mese di maggio, com gli anni scorsi, cioè, Rosario, predica e benedizione.


La chiusa fu fatta il 28 del corr. Anzi in quella stessa mattina ci fu la 1.a Comunione dei bambini e bambine della parrocchia, dimodo chè la festa riuscì solenne, e gradita ai parenti dei comunicandi.


Dopo pranzo, Rosario, Predica e benedizione, bacio della reliquia. Infine il P. Priore distribuì ai suddetti comunicandi, come ricordo della loro 1.a Comunione, una corona ed un libretto per ciascuno.

Tutto il mese fu poi predicato da un P. Cappuccino di Milano.


P. A. Meucci Canc.

18 Giugno 1933


Anche in quest’anno è stata celebrata l festa del Corpus Domini nella nostra parrocchia, 18 Giugno, Domenica II.a dopo Pentecoste. 

Dopo pranzo, ore 2.1/2, incominciò a sfilare la solenne processione, alla quale presero parte tutti i Chierici di S. Abbondio, con a capo il loro Rettore, Monsignor Rapella, il quale portò il SS. Sacramento per le vie della parrocchia. 

Presero poi parte a detta processione tutte le pie Società di detta parrocchia. I Chierici di Sant’Abbondio di tanto in tanto cantavano inni ad onore di Gesù Sacramentato e la banda cittadina suonava melodie, per vieppiù onorare il Divin Sacramento.


Tornata che fu la processione nella Basilica, fu cantato il Tantum ergo in musica ed impartita la benedizione col SS. Sacramento, ebbe fine la bella e commovente funzione. 


P. A. Meucci Canc.

21 Giugno 1933


Oggi, 21 corr., il Rev.mo P. Generale ha radunato tutta la famiglia religiosa e. dopo aver parlato del raccoglimento che deveavere il religioso, si è fatta l’accusa della colpa e poi si è sciolto il caso di coscienza. 

Infine, recitate le solite preghiere, si è sciolto il Capitolo.

P. A. Meucci Canc.

25 Giugno 1933


In quest’anno l’Onomastico del Rev.mo P. Priore fu festeggiato il 25 corr., giorno di domenica, III.a dopo Pentecoste e nello stesso tempo venne festeggiato il ventesimo di parrocchia, stabilito dagli stessi parrocchiani con l’accordo degli altri Padri.


Al mattino, ore 7, Messa celebrata dal Rev.mo P. Priore con comunione generale di tutta la comunità e di tutti i parrocchiani; durante la S. Messa le Figlie di Maria cantarono vari mottetti con vera maestria.

P. A. Meucci Canc.

2 Luglio 1933


Oggi, 2 corr., sono partiti per Somasca a fare i santi esercizi il P. A. Meucci, il P. Luigi Nava, il Fratel Salvatore e il Fratel Gabriele.

P. A. Meucci  

7 Luglio 1933


Quest’oggi, 8 corr., sono tornati da Somasca dai santi esercizi i religiosi P. Meucci, il P. Luigi Nava, il Fratel Salvatore e il Fratel Gabriele.

P. A. Meucci Canc.

23 Luglio 1933


Oggi, 23 corr., dom. VIII dopo Pentecoste, è stato festeggiato il nostro Santo Fondatore S. Girolamo Emiliani. 

Ore 7, Messa celebrata dal Rev.mo P. Priore con comunione generale, con organo e mottetti cantati dalle Figlie di Maria. Ore 10.1/2, Messa in canto e la musica è stata eseguita dai giovani dell’Oratorio e dai nostri Orfani e col M.o Borghi.


Dopo pranzo, ore 3.1/2, vespri cantati solenni dai nostri Chierici ed Orfani, panegirico recitato dal Rev.mo Prevosto D. Francesco Carrera, facendo con tutta maestria risaltare la varie virtù di S. Girolamo, specialmente la sua grande carità.


Infine si chiuse la grande festa coll’Inno del Santo, colla benedizione del SS. Sacramento e col bacio della reliquia.

P. A. Meucci Canc.

24 Luglio 1933


Stamani, 24 corr., è andato il R. P. Bolis in Collegio Gallio a fare i santi esercizi fino al giorno 29 corr.

P. A. Meucci Canc.

10 Agosto 1933


Oggi, 10 agosto, ore 2.1/2, il P. Rev.mo Generale ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa. Si è fatta l’accusa della colpa e si è sciolto il caso di coscienza.

P. A. Meucci Canc.

4 Settembre 1933


Oggi, 4 corr., è partito per Roma il nostro P. Generale.

9 Settembre 1933


Oggi, 9 corr., è tornato da Roma il nostro P. Generale.

P. A. Meucci Canc.

12 Settembre 1933


Oggi, 12 corr., ore 2.1/2, il P. Rev.mo ha radunato in Capitolo tutta la comunità, esortando di pregare per la Congregazione, molto più per quelli che dovranno fare la professione semplice e per per quelli che dovranno andare al Noviziato e per quelli che dovranno fare la professione solenne.


Dopo si è fatta l’accusa della colpa. Infine, recitate le solite preghiere, si è chiuso il Capitolo.

P. A. Meucci Canc.

17 Settembre 1933

1°


Oggi, 17 corr., il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani ha radunato in Capitolo i RR. Padri per l’ammissione al noviziato come Fratello Laico il postulante Giuseppe Colombo. Esaminate tutte le carte e trovate in piena regola, si è venuti alla votazione. Ed i votanti sono: il Rev.mo P. Generale, P. Antonio Meucci, P. Giuseppe Bolis e P. Luigi Nava. Tale votazione è riuscita a pieni voti.

P. A. Meucci Canc.

2°


Oggi stesso, 17 cott., si è fatto Capitolo per l’ammissione al noviziato il postulante Cossa Giuseppe, come Chierico studente; vedute tutte le carte, sono state trovate in piena regola; quindi si è venuti alla votazione; ed i votanti sono: il Rev.mo P. Generale, il P. Antonio Meucci, il P. Giuseppe Bolis ed il P. Luigi Nava. Tale votazione è riuscita a pieni voti.

P. A. Meucci Canc.

3°


Oggi stesso, 17 corr., si è fatto Capitolo per l’ammissione al noviziato, come Chierico studente, il postulante Tappi Guerrino; vedute tutte le carte, sono state trovate in piena regola; quindi si è venuti alla votazione; ed i votanti sono il Rev.mo P. Generale, il P. Antonio Meucci, il P. Giuseppe Bolis e il P. Luigi Nava. Tale votazione e riuscita a pieni voti.

P. A. Meucci Canc.

4°


Oggi stesso, 17 corr., si è fatta Capitolo per l’ammissione al noviziato del postulante Bianco Matteo, come chierico studente; vedute tutte le carte, sono state trovate in piena regola; quindi si è venuti alla votazione; ed i votanti sono il P. Rev.mo Generale, il Antonio Meucci, il P. Giuseppe Bolis ed il P. Luigi Nava. Tale votazione è riuscita a pieni voti.

P. A. Meucci Canc.

17 Settembre 1933

1°


Oggi, 17 corr. il Rev.mo P. Generale ha radunato in Capitolo i RR. Padri P. Antonio Meucci, P. Giuseppe Bolis e il P. Luigi Nava per l’ammissione alla professione solenne del Chierico Saba de Rocco. Recitate le preghiere di rito, il Rev.mo P. Generale ci lesse domanda del suddetto Chierico, dove chiedeva di fare la sua professione solenne. 

Allora si è venuti alla votazione, ed i votanti sono il Rev.mo P. Generale, il P. Antonio Meucci, P. Giuseppe Bolis e il P. Luigi Nava. Tale votazione riuscì a pieni voti.

P. A. Meucci Canc.

2°


Oggi stesso, 17 Settembre 1933, il Rev.mo P. Generale ha radunato in Capitolo i RR. Padri P. Meucci, P. Giuseppe Bolis e P. Luigi Nava per l’ammissione alla professione solenne del Chierico Giorgio Mombelli; recitate le preghiere di rito, il Rev.mo P. Generale ci lesse la domanda del suddetto Chierico, dove chiedeva di fare la sua professione solenne. 

Allora si è venuti alla votazione; ed i votanti sono il Rev.mo P. Generale, il P. Meucci, il P. Bolis e il P. Nava. Tale votazione è riuscita a pieni voti.

P. A. Meucci Canc.

3


Oggi stesso, 17 Settembre 1933, il Rev.mo P. Generale ha radunato in Capitolo i RR. Padri P. Meucci, P. Giuseppe Bolis e P. Luigi Nava per l’ammissione alla professione solenne del Chierico Pio Bianchini; recitate le solite preghiere, il Rev.mo P. Generale ci lesse la domanda del suddetto Chierico, dove chiedeva di fare la sua professione solenne. 

Allora si è venuti alla votazione; ed i votanti sono il Rev.mo P. Generale, il P. Meucci, il P. Bolis e il P. Nava. Tale votazione è riuscita a pieni voti.

P. A. Meucci Canc.

1 Ottobre 1933


Anche in quest’anno, ( giorno 1° Ottobre ) si è festeggiato colla solita solennità la festa del S. Rosario. Ore 7, Messa con comunione generale celebrata dal Rev.mo P. Ceriani Generale. Ore 10.1/2, Messa cantata in 3°, celebrata dal Rev.do D. Rapella rettore di S. Abbondio.


Nel pomeriggio, processione solenne portando la Madonna del S. Rosario, percorrendo le vie della parrocchia. 


Nel ritorno in chiesa, si cantò il Tantum ergo, in musica, benedizione col SS. Sacramento. Quindi si chiuse la grande festa col bacio della reliquia. Dopo la sacra funzione, fu fatto il solito incanto dei canestri.


Oggi stesso, 17 Settembre 1933, il Rev.mo P. Generale ha radunato in Capitolo i RR. Padri P. Meucci, P. Giuseppe Bolis e P. Luigi Nava per l’ammissione alla professione solenne del Chierico Giorgio Mombelli; recitate le preghiere di rito, il Rev.mo P. Generale ci lesse la domanda del suddetto Chierico, dove chiedeva di fare la sua professione solenne. 

Allora si è venuti alla votazione; ed i votanti sono il Rev.mo P. Generale, il P. Meucci, il P. Bolis e il P. Nava. Tale votazione è riuscita a pieni voti.

P. A. Meucci Canc.

5 Ottobre 1933

Oggi, 5 corr., il P. Superiore Generale ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, si è fatta l’accusa della colpa e si è sciolto il caso di coscienza; recitate le solite preghiere, si è chiuso il Capitolo.

P. A. Meucci Canc.

6 Ottobre 1933

Stamani, 8 Ottobre, ore 7, Messa e Professione solenne ricevuta dal P. Generale D. Giovanni Ceriani di 5 nostri Chierici, ai quali rivolse calde e commoventi parole, ricordando loro la grazia che il Signore aveali fatta della santa Vocazione e così col corrispondere ed amarlo e servirlo, osservando la sua santa legge e le sante nostre regole, pichè colla professione, vi siete legati al S. Cuore di Gesù per tutta la vita.

Quindi colla recita del Te Deum  si chiuse la solenne e commovente funzione.

P. A. Meucci Canc.

26 Ottobre 1933


Oggi, 26 corr., ore 5.1/2, il P. Generale ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, alla quale ha detto di corrispondere alla vocazione colla preghiera e coll’osservanza delle sante regole per farsi santi e far santi gli altri coll’esempio e colla parola: Guai a colui che non corrisponde.

P. A. Meucci Canc.

7 Ottobre 1933

Oggi, 15 corr., sono venuti 12 Chierici in questa casa come studenti.

1. Temofonte Antonio, 2. Boeris Giuseppe, 3. Risso fedele, 4. Corsini Pasquale, 5. Vassena Enrico, 6. Baravalle Giovanni, 7. Blangero Giacomo, 8. Criveller Francesco, 9. Raimondi Antonio, 10. Limonini Giuseppe, 11. Massaia Giovanni, 12. De Marchi Michele.

1 Novembre 1933


Anche in quest’anno la festa di Tutti i Santi è stata festeggiata con tutta solennità come gli altri anni.

P. A. Meucci Canc.

2 Novembre 1933


La commemorazione di Tutti i fedeli Defunti, anche in quest’anno, è stata celebrata con tutta solennità e secondo il rito della chiesa.

P. A. Meucci Canc.

2 Novembre 1933

Officio di tutti i nostri Confratelli defunti. Ore 7, Messa cantata in terzo, celebrata dal nostro P. Generale; e nello stesso giorno è stato recitato l’Ufficio dei morti, e tutti i Chierici, Fratelli Laicie postulanti hanno fatto la S. Comunione.

P. A. Meucci Canc.

10 Novembre 1933


La mattina del 10 Novembre è stato celebrato l’anniversario di tutti i Superiori Maggiori. Messa cantata in 3° celebrata dal Rev.mo P. Generale; nello stesso tempo fu recitato l’ufficio dei Morti e tutti i chierici e Fratelli Laici e postulanti fecero la S. Comunione.

P. A. Meucci Canc.

7 Novembre 1933

Oggi, 16 novembre, ore 2.1/2, il Rev.mo P. Generale, ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, alla quale ha fatto conoscere quanto sia utile e necessaria la preghiera per la santificazione di noi stessi. 

Si è sciolto il caso di coscienza e si è fatta l’accusa della colpa: quindi, recitate le solite preghiere, si è chiuso il Capitolo.

P. A. Meucci Canc.

8 Dicembre 1933


Anche in quest’anno si è fata la novena in preparazione alla festa dell’Immacolata. Il giorno 8 Dicembre è stata celebrata la suddetta festa colla solita solennità degli anni scorsi.


Alle ore 7, Messa celebrata dal Rev.mo P. Generale con comunione generale. Ore 10.1/2, messa solenne in 3°. Nel pomeriggio, Rosario, discorso, benedizione ed infine bacio della reliquia.

P. A. Meucci Canc.

25 Dicembre 1933

Il mattino del 16 corr., incominciò la novena del S. Natale. La mattina poi del 25 dicembre, ore 5, ebbe principio la grande solennità con Messa in canto celebrata dal Rev.mo P. Generale, il quale dopo il Vangelo salì sul pulpito, rivolgendo ai fedeli parole di gaudio, di pace perla nascita di Gesù Bambino, augurando in fine a tutti i presenti un buon Natale. Dipoi continuò la Messa e poscia impartì la benedizione col SS. Sacramento.

Nel pomeriggio, ore 3, vespri solenni, benedizione col Venerabile, e così ebbe fine la gioconda giornata.

P. A. Meucci Canc.

7 Dicembre 1933

Oggi, 18 corr., il P. Superiore Generale ha radunato in Capitolo i RR. Padri, P. Meucci Antonio, P. Giuseppe Bolis, P. Luigi Nava, per l’ammissione al Presbiterato di D. Giovanni Pigato, il Chierico De Rocco al Suddiaconato, il Chierico Brusa per gli ultimi due ordini , il Chierico Pietro Brenna ai primi due ordini.

Si venne alla votazione; i votanti furono il Rev.mo P. Generale, il P. Meucci, il P. Bolis e il P. Nava.

Tale votazione riuscì a pieni voti per tutti i suddetti candidati.

P. A. Meucci Canc.

29, 30, 31 Dicembre 1933


Anche in quest’anno si sono celebrate le S. Quarantore solennemente nei giorni 29, 30, 31 Dicembre.


Ore 6, Messa in 3°, celebrata dal P. rev.mo Generale. Dipoi si sono celebrate le altre Messe di orario.


Nel pomeriggio, dopo la recita del S. Rosario, furono recitati i tre discorsi dal R. Sac. Padre Spirituale del Collegio di Cantù. Si terminava poi la sacra funzione col canto del Miserere, Tantum ergo in musica, ed infine colla benedizione del SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

ANNO DOMINI 1934

Stato della famiglia religiosa

P. D. Giovanni Ceriani 
Parroco Priore, Generale

P. D. Antonio Meucci 
Vicesuperiore e Prefetto di Sagrestia

P. D. Giuseppe Bolis 

Vicario

P. D. Luigi Nava 

Vicerettore dell’Orfanotrofio

Fratel Salvatore 

Sagrestano, Cantiniere e Dispensiere

Fratel Agostino 

Cameriere, Refettoriere e pulizia per la casa

N° 20 Chierici di varie Province

Fratel Luigi Brenna 

Meccanico

Fratel Beniamino 

Muratore

P. A. Meucci Canc.

1° dell’Anno 1934


Il primo giorno dell’Anno è stato celebrato come gli anni scorsi.


Ore 10.1/2, Messa solenne in canto. Nel pomeriggio, Dottrina, esposizione del Sacramento, canto del Veni Creator, infine benedizione col SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

4 Gennaio 1934

Oggi, 4 corr., ore 2.1/2, il p. Superiore Generale ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa ed ha parlato della colpa, sia in Capitolo, sia in refettorio, la si deve fare con vero spirito di mortificazione; se si fa senza spirito, non produce buono effetto. 

Si è fatta l’accusa della colpa; e poi si è chiuso il Capitolo.

P. A. Meucci Canc.

22 Gennaio 1934


Stamani, 22 corr., è partito il P. Generale per gli Esercizi spirituali.


Oggi è tornato, 27 corr., il P. Generale dagli Esercizi.

P. A. Meucci Canc.

6 Febbraio 1934

I venerdì, così detti di Marzo sono incominciati in questo giorno, 16 febbraio, col medesimo orario degli anni scorsi, cioè la 1.a Messa ore 5.1/2, ore 6.1/4 Messa con mottetti e comunione generale; epoi si seguito tutte le Messe di orario, fino alle ore 11.

Nel pomeriggio, ore 4.1/2, Via Crucis solenne, poi predica ed infine canto del Miserere in musica, Tantum ergo in musica e benedizione col Venerabile.

Le prediche di tutti i Venerdì furono recitate dal R. Sac. Fogliani Prof. in Seminario Maggiore.

P. A. Meucci Canc.

18 Febbraio 1934

Questa sera, 18 corr., è partito per Treviso il P. Generale.

Questa sera, 22 corr. è tornato da Treviso il P. Generale.

P. A. Meucci Canc.

15 Marzo 1934


Legato Adele Dell’Oca v.a Grandiero, morta il 21 Gennaio 1934 – Officio anniversario. I titoli mandati in Curia, N. 216.414 £ 500; 164.262 £ 100.

P. A. Meucci Canc.


Legato Magni Batta £ 300 per una Messa il 28 Marzo di ogni anno

P. A. Meucci Canc.

25 Marzo 1934


Stamani, 25 corr., ore 6, Messa in canto celebrata al suo altare, dal Rev.mo P. Generale. Nel pomeriggio, Rosario, panegirico, benedizione e bacio della reliquia.

P. A. Meucci Canc.

28, 29, 30 Marzo 1934


Anche in quest’anno i tre giorni della Settimana Santa sono stati celebrati con maggiore solennità degli anni scorsi, per il Giubileo dell’Umana Redenzione; anzi fu stabilito da Monsignor Alessandro Macchi di portare il Giovedì Santo nel pomeriggio processionalmente il S. Crocifisso in Duomo, e là tenerlo esposto fino al Lunedì dopo Pasqua e di là riportarlo processionalmente alla sua sede. 

In quei giorni fecero Pontificali e discorsi da vari Vescovi venuti da città vicine, nonché il Cardinale di Milano. A tali feste e processione presero parte il R.do Capitolo, con a capo Monsignor Vescovo, tutti e due i Seminari, cantando di tratto in tratto mottetti liturgici; poi tutte le Confraternite dei vicini paesi, tutte le Associazioni Cattoliche della parrocchia. Infine 6 bande di città  paesi vicini suonando meste melodie.


In detti giorni, sebbene il tempo non tanto propizio, il concorso dei fedeli, tanto qui al Santuario, e al Duomo fu numerosissimo. 

Il Lunedì dopo Pasqua fu riportato il S. Crocifisso alla sua chiesa processionalmente e colla massima solennità, alla quale prese parte grande moltitudine di fedeli, sicchè fra Clero e popolo, la basilica non era sufficiente a contenerli tutti.

P. A. Meucci Canc.

28 Aprile 1934


Questa sera, 26 corr., ore 8.1/2, il P. Generale ha radunato dinanzi all’altare del SS. Crocifisso tutta la famiglia religiosa e tutti i postulanti e, dopo aver parlato dei tre voti, raccomandava di osservarli rigorosamente, mediante la custodia dei sensi e la fervida preghiera. 

Quindi si passò a fare la rinnovazione dei tre voti nelle mani del Rev.mo P. Generale, cioè, obbedienza, castità e povertà. 

Infine la commovente funzione si chiuse colla recita del te Deum.

P. A. Meucci Canc.

29 Aprile 1934


Stamane, 29 corr., ore 11.1/2, hanno fatto la loro professione solenne nelle mani del P. Generale P. Giovanni Ceriani, i tre Chierici Renato Giovanni Bianco, Marco Gerardo Tentorio e Angelo Maria Aonzo, venuti da Casale Monferrato, accompagnati dal loro Rettore, P. Ferro.

P. A. Meucci Canc.

6 Maggio 1934

Questa sera, 6 corr., ore 8 pom., il P. Superiore e Generale ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, a cui ha raccomandato di pregare molto per tutti i bisogni della Congregazione. Ha letto poi tutti i punti dei probandi e quelli dei Chierici; ed ha aggiunto di unire allo studio la preghiera per meglio riuscire negli studi e nella vocazione.

P. A. Meucci Canc.

31 Maggio 1934


Anche in quest’anno si è praticato il mese di maggio come gli altri anni, cioè, Rosario, predica e benedizione. 

La chiusa fu fatta il 31 corr., festa del Corpus Dominie 1.a comunione dei bambini e bambine della parrocchia, cosicché la festa riuscì solenne e molto gradita dai parentidei giovanetti e giovanette. Dopo pranzo, rosario, predica e benedizione ed infine bacio della reliquia. 

Dopo la funzione il P. Priore distribuì ai comunicandi, come ricordo della loro 1.a comunione, un libretto, una corona ed una immagineetta per ciascuno. 

Tutto il mese fu predicato dal Rev.do Missionario Sac. Don Enrico Limonta di Milano.

P. A. Meucci Canc.

24 Maggio 1934

Oggi, 24 corr. 1934, ore 3 pom. il P. Superiore e Generale di questa casa ha radunato in Capitolo i RR. Padri, P. Meucci Antonio, P. Giuseppe Bolis, P. Luigi Nava e P. Giovanni Pigato per l’ammissione al presbiterato  il diacono Domenico Rocco, il Chierico Giuseppe Brusa al Suddiaconato, il Chierico Pietro Brenna agli ultimi due ordini. 

Si venne alla votazione ed i votanti furono il Rev.mo P. Generale, il P. Antonio Meucci, il P. Giuseppe Bolis, il P. Luigi Nava ed il Padre Giovanni Pigato. 

Tale votazione riuscì a pieni voti per tutti i candidati.

P. A. Meucci Canc.

3 Giugno 1934


Oggi, 3 giugno, Domenica infra ottava del Corpus Domini, dopo dottrina, si è solennizzato ed onorato Gesù in Sacramento colla solita processione, con tutte le Associazioni Cattoliche della parrocchia e coll’intervento di tutti i chierici di S. Abbondio e colla banda cittadina, ma stante il tempo cattivo e piovoso, si dovè farla in chiesa, facendo più giri nella stessa chiesa e cantando Inni secondo la liturgia.


In fine si cantò il Tantum ergo, fu impartita dal Rev.mo P. Generale la benedizione col SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

4 Giugno 1934

Stamane, 4 giugno, è partito il P. Generale per la visita a Cherasco e Casale Monferrato.

P. A. Meucci Canc.

13 Giugno 1934


Questa sera, 13 corr. è tornato il P. Generale dalla visita di Cherasco e Casale Monferrato.

14 Giugno  1934


Quest’oggi, 14 corr.,  ore 2.1/2, il P. Superiore e Generale ha radunato in Capitolo tutta la Comunità, alla quale ha fatto conoscere quanto sia utile e necessario l’osservanza del silenzio in un religioso; e quindi approfittarne più che sia possibile.

P. A. Meucci Canc.

24 Giugno 1934


Anche in quest’anno, 24 giugno, è stato festeggiato l’onomastico del Rev.mo P. Priore e Generale. Al mattino, ore 7, Messa celebrata dal Rev.mo P. Priore, accompagnata da organo e mottetti cantati dalle Figlie di Maria e con comunione generale, fatta dalla Comunità e da tutte le Figlie di Maria e da tutti i giovani dell’Oratorio.


Dopo pranzo dottrina, e come chiusa, Tantum ergo in musica, e benedizione col SS. Sacramento. 


Alla sera poi, grande accademia mista di canti e suoni e tutto eseguito dai giovani dell’Oratorio e dai nostri Orfani. Finalmente la bella e gioconda giornata con un ringraziamento paterno a tutti quelli che avevano preparato la grande festa e a tutti i presenti.

P. A. Meucci Canc.

1 Luglio 1934


Questa sera, 1 luglio, sono andati in Collegio Gallio per fare i Santi Spirituali Esercizi i RR. Padri P. Meucci, P. Bolis, P. Nava, Fratel Agostino, Fratel Luigi e tutti i Chierici del SS. Crocifisso.

P. A. Meucci Canc.

7 Luglio 1934


Quest’oggi sono tornatitutti i religiosi dai Santi Spirituali Esercizi

9 Luglio 1934


Oggi, 9 corr.,, ore 2.1/2, il P. Superiore e Generale ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa ed ha raccomandato di mettere in pratica ciò che ha detto il Predicatore dei Santi Esercizi, dopo si è fatta l’accusa della colpa ed infine si è sciolto il caso di coscienza.

P. A. Meucci Canc.

10 Luglio 1934


Stamani, 10 corr., è partito il P. Luigi Nava per l’Orfanotrofio di Treviso.

P. A. Meucci Canc.

16 Luglio 1934


Stamani, 16 luglio, è partito per Roma il Rev.mo P. Generale.

P. A. Meucci Canc.

19 Luglio 1934


Questa sera, 19 corr., è tornato da Roma il Rev.mo P. Generale.

P. A. Meucci Canc.

22 Luglio 1934


Oggi, 22 luglio, Dom. IX.a post Pent., è stata celebrata la festa del nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani col seguente orario: ore 7, Messa celebrata dal Rev.mo P. Priore e Generale, accompagnata dal M.o Borghi con mottetti cantati dalle Figlie di Maria e comunione generale. Ore 10.1/2, Messa solenne in canto con musica eseguita dai postulanti e Chierici Somaschi.


Nel pomeriggio, ore 3.1/2, Vespri solenni cantati dai nostri Chierici e postulanti, panegirico del Santo recitato dal sacerdote Don Paolo professore nel Collegio di Cantù. Indi canto dell’Inno del Santo, Orphanis Patrem; ed infine Tantum ergo in musica, benedizione col SS. Sacramento e bacio della reliquia; e così si chiuse la bella e commovente solennità.

P. A. Meucci Canc.

13 Agosto 1934


Oggi, 13 agosto, il P. Superiore e Generale ha radunato in Capitolo la Comunità ed ha parlato intorno alle virtù di Maria SS. inculcando di onorarla come l’amò il nostro S. Padre Girolamo Emiliani, e sforzarsi anche noi di ricopiare le sue esimie virtù, affinché possiamo un giorno andarla a vedere e godere nel santo Paradiso. 

Si è poi fatta l’accusa della colpa.

P. A. Meucci Canc.

10 Agosto 1934


Oggi, 10 agosto, dopo pranzo è partito il P. A. Meucci pel suo paese.


Questa mane, 27 agosto, è tornato il P. Meucci dal suo paese.

1 Ottobre 1934


Oggi, 1 ottobre 1934, è stato mandato in Curia £ 400 per celebrare un Ufficio per defunto Salvioni Antonio, il 13 Aprile.

P. A. Meucci Canc.

7 Ottobre 1934

Anche in quest’anno, 7 ottobre, è stata celebrata la festa della Madonna del S. Rosario colla solennità degli anni scorsi. Ore 7, Messa celebrata dal Rev.mo P. Generale com comunione generale. Ore 10.1/2, messa solenne in canto, eseguita dai nostri Orfani e giovani dell’Oratorio.


Nel pomeriggio, ore e.1/2, Rosario, processione col simulacro della Beata Vergine del S. Rosario per le vie principali della parrocchia. Poi Tantum ergo in musica e benedizione Eucaristica. 

Dopo la sacra funzione, incanto dei canestri.

P. A. Meucci Canc.

14 Ottobre 1934


Oggi, 14 corr.,, ore 8 pom. il Rev.mo P. Superiore e generale ha radunato in Capitolo tutta la Comunità, alla quale ha parlato dell’importanza dell’umiltà, ma più di tutto, dell’obbedienza, che per il religioso è di somma necessità per giungere all’apice della perfezione. 

Si fece poi l’accusa della colpa ed infine fu dato il caso di coscienza; si recitarono le solite preci come chiusa del Capitolo.

P. A. Meucci Canc.

30 Ottobre 1934


Oggi, 30 ottobre 1934, il rev.mo P. Generale P. Giovanni Ceriani, ha radunato in Capitolo i Rr. Padri P. Antonio Meucci, p. Giuseppe Bolis, Il P. Giovanni Pigato e il P. Domenico Saba De Rocco non sono intervenuti perché occupati dalla scuola, per l’ammisssione agli Ordini: tonsura e primi due ordini; il Chierico Pio Bianchini, e il Chierico Giorgio Mombelli. 

Si è poi venuti alla Votazione ed i votanti sono il P. Generale, il P. Meucci e il P. Bolis. Tale votazione è riuscita a pieni voti.


Nello stesso Capitolo si è fatta la votazione per l’ammissione al Diaconato, il Suddiacono D. Giuseppe Brusa. Tale votazione è riuscita a pieni voti. I votanti erano i medesimi Padri, qui sopra nominati.

P. A. Meucci Canc.

1 Novembre 1934


Anche in quest’anno la festa di Tutti i Santi è stata celebrata con tutta solennità come gli anni scorsi.

P. A. Meucci Canc.

2 Novembre 1934


Anche qiest’anno la Commemorazione di Tutti i Fedeli Defunti è stata festeggiata come gli scorsi anni secondo il rito della Chiesa.

P. A. Meucci Canc.

3 Novembre 1934


Questa mane è stato celebrato l’Officio solenne di tutti i nostri Confratelli defunti. Ore 7, Messa in 3° celebrata dal Rev.mo P. Generale. La sera avanti è stato recitato l’Officio dei morti, presetni tutti i Chierici, postulanti e Confratelli. I medesimi hanno fatto tutti la S. Comunione.

P. A. Meucci Canc.

6 Novembre 1934


Questa mattina, 6 corr., è stato celebrato l’anniversario di tutti i Superiori: Messa in 3° celebrata dal Rev.mo P. Generale e la sera avanti fu recitato l’Ufficio dei morti e tutti i Chierici e Fratelli laici e postulanti fecero la S. Comunione.

P. A. Meucci Canc.

6 Novembre 1934


Oggi, 6 corr., il P. Gha radunato in Capitolo tutta la Comunità ed ha fatto leggere un ristretto della vita del nostro S. Fondatore Girolamo Emiliani, scritta da un secolare. Si è fatta l’accusa della colpa ed infine si  è sciolto il caso di coscienza.

P. A. Meucci Canc.

29 Novembre 1934


Anche in quest’anno è stata fatta la novena in preparazione della festa dell’Immacolata.

8 Dicembre 1934


Il giorno 8 dicembre è stata celebrata la festa dell’Immacolata con tutta solennità. Alle ore 7, Messa celebrata dal Rev.mo P. Generale con comunione generale. Ore 10.1/2, Messa in 3° e in canto. Nel pomeriggio, rosario, discorso, benedizione ed fine bacio della reliquia.

P. A. Meucci Canc.

25 Dicembre 1934


Al mattino del 16 corr., incominciò la novena in preparazione alla festa del S. Natale. La mattina del 25 dicembre, ore 5, ebbe principio la grande solennità con Messa in canto celebrata dal Rev.mo P. Generale, il quale dopo il Vangelo salì sul pulpito, rivolgendo ai fedeli parole di gaudio, di pace per la nascita di Gesù Bambino, augurando in fine, a tutti i presenti, un buon Natale. Dipoi continuò la Messa e poscia impartì la benedizione col SS. Sacramento.


Nel pomeriggio, ore 3, furono cantati i Vespri solenni, e fu impartita la benedizione col Venerabile; e così ebbe termine la lieta giornata.

P. A. Meucci Canc.

28, 29, 30 Dicembre 1934


Anche in quest’anno sono tate celebrate le Sante Quarantore con tutta la massima solennità, nei giorni 28, 29 e 30 Dicembre.


Ore 6 Messa solenne in 3° celebrata dal Rev.mo P. Generale: la Messa in musica è stata eseguita dai nostri giovani, accompagnata dal Maestro Borghi nostro organista.


Dipoi sono state recitate le altre Messe d’orario. In quest’anno abbiamo avuto l’onore della presenza del nostro amatissimo Vescovo Monsignor Macchi, il quale venne al mattino del 30 dicembre e celebrò la S. Messa all’altare del S. Crocifisso. 


Dopo pranzo ritornò e volle recitare il S. Rosario, assistè al discorso del R. sacerdote Cairoli, prof. in Seminario di S. Abbondio . terminata la predica si cantò il Miserere, Monsignor Vescovo intonò il Te Deum. Poi il Tantum ergo ed infine impartì la trina benedizione col SS. Sacramento. 

E così terminò la bella e consolante festa delle Sante Quarantore.

P. A. Meucci Canc.

31 Dicembre 1934


La sera del 31 dicembre, dato il segno con tutte le campane, fu recitato il S. Rosario ed il P. Generale e Priore rivolse al popolo un breve discorso, facendo conoscere i grandi benefici che il Signore ci aveva fatto nell’anno che si sta per terminare, e quindi dobbiamo ringraziarlo, ed amarlo, osservando la sua santa legge, e così incominciare col nuovo anno con una vita piena di buona volontà, per poi essere degni del santo Paradiso. 


Dopo esposto il Sacramento, si cantò il Te Deum in ringraziamento dei benefici ricevuti dal Signore; ed infine si chiuse la funzione colla benedizione del SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

ANNO DOMINI 1935

Stato della Famiglia Religiosa

P. D. Giovanni Ceriani 
Parroco Priore e Generale

P. D. Antonio Meucci 
Vicesuperiore, prefetto di Sagrestia e Canc.

P. D. Giuseppe Bolis 

Vicario

P. D. Domenico De Rocco 
Vicerettore degli Orfani

P. D. Giovanni Pigato 
Prefetto dei Chierici studenti

Don Giuseppe Brusa 

Viceprefetto di Chierici

Fratel Salvatore 

Sagrestano, Cantiniere e Dispensiere

Fratel Agostino 

Cameriere, refettoriere e pulizia della casa

Fratel Pietro 


Cuoco

Il Chierico Pio Bianchini 
Prefetto dei postulanti

Il Fratel Beniamino 

professo semplice, Muratore

P. A. Meucci Canc.

1 Gennaio 1935


Il primo dell’anno è stato celebrato come gli anni scorsi. Messe celebrate come l’orario. Ore 10.1/2, Messa cantata in 3°. Dopo pranzo, ore 3 dottrina, esposizione del Ss.mo Sacramento, canto del Veni Creator, per implorara dal Santo Spirito lumi e grazie per incominciare bene il primo dell’anno. Infine benedizione col SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

3 Gennaio 1935


Oggi, 3 corr., ore 5.1/2 pom., il P. Generale ha radunato in Capitolo tutta la Comunità e, dopo un breve discorso della chiamata che il Signore ha fatto al religioso, egli è tenuto a ringraziarlo e corrispondere a sì grande grazia, ed amarlo e servirlo fedelmente. 

Si è fatta l’accusa della colpa, e dopo si è consegnato il caso di coscienza.

P. A. Meucci Canc.

7 Gennaio 1935


Stamani, 7 corr., è partito il Rev.mo P. Generale per la Provincia della Liguria onde visitare le varie case.

P. A. Meucci Canc.

12 Gennaio 1935

Questa sera, 12 corr., è tornato il P. Generale dalla Provincia Ligure.

P. A. Meucci Canc.

15 Gennaio 1935


Borsa di studio. £ 30mila.


Dottor Franco Gerosa d’anni 24 morto ad un mese della sua laurea in Medicina  Chirurgia ( 1 luglio 1922 ) ( 1 agosto 1922, morto ).


Alla memoria di mio figlio Franco Gerosa e con un riverente pensiero di riconoscenza ai miei genitori Francesco Pozzi e Giuseppina Castrati e di mia sorella Caterina Pozzi che col lavoro e la semplicità di vita ci hanno lasciato i mezzi, istituisco questa borsa di studio a favore di un ragazzo povero, preferibilmente orfano, della città di Como, che abbia vocazione al sacerdozio, che per condotta esemplare e profitto nello studio, dia affidamento di riuscire un Sacerdote Santo.


Oppure per un giovane di Como, di costumi esemplari, che ultimati gli studi liceali, voglia abbracciare la carriera ecclesiastica.


Faccio obbligo, a chi riesce a salire l’altare di Dio, col mezzo di questa Borsa di studio, di avere ogni giorno un memento per il riposo dell’anima mia, nel santo Sacrificio della Messa. Di celebrare una S. Messa ogni mese colla recita del Santo Rosario nel tempo che si celebra, a suffragio delle anime sottonominate, in modo che la S. Messa venga applicata all’anima della persona morta quel mese.


La Santa Messa del mese di agosto verrà celebrata al giorno 1° anniversario della morte di mio figlio, titolare di questa Borsa di studio.

E queste S. Messe si susseguiranno in perpetuo, come in perpetuo dovrà durare questa Borsa.


E tutto questo sarà per la maggior gloria di Dio e pel riposo dell’anima mia e quella dei miei cari.


Carlotta Pozzi Gerosa


Como 29 Dicembre 1934

1. Francesco Pozzi, mio padre, morto il 30 novembre 1903

2. Giuseppina Casnati, mia madre, morta il 3 gennaio 1927

3. Caterina Pozzi, sorella, morta il 13 aprile 1902

4. Angela Pozzi, sorella

5. Dottore Antonio Pozzi, fratello, morto il 5 febbraio 1929

6. Eugenio Gerosa, mio marito

7. Domenico Gerosa, mio padre

8. Rosina Gerosa in Bernasconi, figlia

9. Dottor Franco Gerosa, figlio, morto il 1 agosto 1922

10. Angiolina Molteni, aff.a e fedele domestica, morta

11. Per l’anima della famiglia che ne ha più bisogno

12. Carlotta Pozzi Gerosa

P. A. Meucci Canc.


( V. p. 182 nuove disposizioni al riguardo. Aggiunta posteriore, di altra mano )

20 Gennaio 1935

1.a Borsa Ceriani ( Parrocchia ) 40.000 in cartelle varie £ 2266,68 in Libretto Cassa Risp.


Le 40.000 danno un interesse annuo di £ 1945.


1° Semestre 1935
£ 592,50


2.a Borsa Ceriani ( per un postulante somasco ) Coniugi Lucia Balbio e marito Giovanni, rendita annua £ 1400.


1° Semestre 1935
£ 700


3.a Borsa Ceriani ( Della Giustina Caterina Ved.a Casagrande da Serravalle-Vittorio V.o. Capitale nominale 30.000 lire, interesse annuo 1050. Gli interessi della presente sono da passarsi alla medesima Sig.ra Caterina Della Giustina.


1° Semestre 1935
£ 525


4.a Borsa Somasca ( capitale nominale di £ 20.600, dà un interesse annuo di £ 878,50 )

25 Gennaio 1935


Legati consegnati al R. P. Ceriani:

1°. Una cartella di £ 1.000 di prestito rendibile il 3,50.

2°. Una santa Messa annua £ 400 di prestito renibile per festeggiare la Mater Orphanorum, che cade al 27 di settembre 

P. A. Meucci Canc.


( NB: Sul Libro di Cassa si trova notata la somma di £ 1000 e non di £ 1400. Il residuo del legato ( £ 600 ) è destinato per i Chierici. P. De Rocco S. Canc. Agosto 1938 )

3 Febbraio 1935


Oggi, 3 febbraio, ore 5.1/2 pom., il Rev.mo P. Generale ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, alla quale ha raccomandata la devozione alla Madonna della Purificazione, nostra Madre santissima. 

Si è fatta l’accusa della colpa ed infine è stato dato il caso di coscienza e si è chiuso il Capitolo colle solite orazioni.

P. A. Meucci Canc.

24 Febbraio 1935


Legato consegnato al R. P. Ceriani.


Oggi, 24 febbraio 1935, consegnato £ 300 al P. Fazzini per Messe gregoriane da celebrarsi alla morte di Lonati Ernesta. Verranno impiegate.

P. A. Meucci Canc.

7 – 17 Marzo 1935


In questa basilica del S. Crocifisso sono state date le Sante Missioni dal 7 marzo 1935 al 17, prima che termini l’anno giubilare della Redenzione; cosa stabilita dal nostro amatissimo Vescovo Monsignor Alessandro Macchi con pieno accordo del nostro P. Priore Parroco D. Giovanni Ceriani. E non solo per tutta la nostra parrocchia ma ancora per tutta la città di Como.


Le S. Missioni furono predicate da tre Rev.di Cappuccini, con a capo Monsignor Vescovo di Comacchio, i quali con la loro franca e potente e persuasiva parola, chè la chiesa era sempre gremita di fedeli. 

Perciò fu eseguito tutto l’orario stabilito. 

Il nostro Monsignor Vescovo, l’ultimo giorno, 17 marzo, fece con Clero e Chierici di S. Abbondio e Seminario Maggiore e tutto il popolo, si recarono in processione al Cimitero per l’ultima visita, onde acquistare il santo Giubileo.


Di ritorno alla basilica del S. Crocifisso, dopo alcune preghiere, Sua Ecc.za intonò il Te Deum in ringraziamento a Dio per il buon esito delle SS. Missioni, ed infine impartì col SS. Sacramento la trina benedizione con piena soddisfazione sua, del nostro P. Priore e dei tre Padri Missionari.

P. A. Meucci Canc.

20 Marzo 1935


Oggi, 20 Marzo 1935, ore 2.1/4, il Rev.mo P. Generale ha radunato in Capitolo tutta la Comunità, ci ha parlato della mortificazione interna ed esterna raccomandata da Superiori di altre Comunità per più facilmente raggiungere la santità. 

Si è fatta l’accusa della colpa e si è sciolto il caso di coscienza; ed infine si è chiuso il Capitolo.

P. A. Meucci Canc.

8 Aprile 1935


Il R. Padre D. Giovanni Ceriani Priore, oggi, 8 aprile 1935, ha ricevuto il presente Legato per una Messa annua da celebrarsi il giorno 29 Marzo in suffragio di Ballabio Alessandro. ( Curia )

P. A. Meucci Canc.

Venerdì di Marzo 1935


Dopo terminate le Sante Missioni fu ripresa la divota pratica dei Venerdì di marzo 29 – 5 aprile; secondo sempre il medesimo orario.


Ore 5.1/2, 1.a Messa; ore 6.1/4, Messa della comunione generale; e poi le altre Messe di orario fino alle ore 11.


Nel pomeriggio, ore 4.1/2, Via Crucis solenne, poi predica; ed infine canto del Miserere in musica, Tantum ergo in musica ed infine benedizione col SS. Sacramento.


Le prediche di tutti i venerdì furono recitate dal Rev.do sac. Don Sosio, Canonico del Duomo.

P. A. Meucci Canc.

18, 19, 20 Aprile 1935


Anche in quest’anno i tre giorni della Settimana Santa furono celebrati con tutta la massima solennità degli anni scorsi. 


Il Mercoledì Santo pioveva tutto il giorno, ma i fedeli accorsero colla loro fede a baciare il Crocifisso senza curarsi del tempo cattivo.


Il Giovedì Santo, il S. Taumaturgo ci concesse un bellissimo tempo, cosicché fino a sera fu un continuo andirivieni di fedeli e di famiglie intiere, accalcate per gungere a baciare il S. Crocifisso. Il dopopranzo, ore 4.1/2, bbe luogo la solita e solenne processione, cui presero parte tutte le associazioni cattoliche, tutti i Chierici dei due Seminari, i quali coi loro canti liturgici onotavano e lodavano il Nostro Signore. A detta processione prese parte tutto il Ven. Capitolo del Duomo, con a capo il Vescovo Monsignor Alessandro Macchi. Infine presero parte a detta solennità 6 Bande, onorando colle loro suonate il S. crocifisso.


Anche il Venerdì Santo, essendo tempo bello, si ebbe molto concorso di fedeli e si ebbe molto spaccio di oggetti sacri; e ciò fu per i tre giorni.

P. A. Meucci Canc.

23 Aprile 1935


Oggi, 23 aprile, ore 20, il P. Superiore Generale ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, ci ha letta la circolare dove si farà il prossimo Capitolo Generale, nel Collegio di Nervi e ci ha inculcato di pregare per il buon governo della Congregazione: si è fatta l’accusa della colpa e quindi si è chiuso il Capitolo.

P. A. Meucci Canc.

28 Aprile 1935


Questa sera, ore 8.1/4, 28 corr., il P. Generale D. Giovanni Ceriani ha radunato in chiesa tutta la Comunità dinanzi all’altare maggiore, scoperto il S. Crocifisso, ci ha parlato dei santi tre Voti, della loro importanza e della grazia grande che il Signore ci ha fatto di averci chiamati dal secolo alla religione.

P. A. Meucci Canc.

20 Maggio 1935


Oggi, 20 c0rr., ore 2.1/2, il P. Generale ha radunato in Capitolo i RR. Padri, P. Antonio Meucci, P. Giuseppe Bolis e P. Giovanni Pigato per l’ammissione agli ordini sacri e minori: 1°. D. Giuseppe Brusa al Presbiterato; 2°. Brenna Pierino al suddiaconato; 3° Rocco Antonio al suddiaconato; 4°. Mombelli Giorgio esorcistato, accolitato, 5°. Bianchini Pio esorcistato, accolitato; 6°. Macera Francesco, tonsura, ostiariato, lettorato.


Furono esaminati e dichiarati idonei per la promozione agli ordini dai RR. Padri Alfredo Fazzini e D. Giovanni Zonta. Si venne alla votazione dei suddetti candidati e questa riuscì a pieni voti per tutti i 6 candidati. I votanti furono i suddetti RR. Padri.

P. A. Meucci Canc.

12 Giugno 1935


oggi, 12 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore Generale ha radunato in Capitolo tutta la Comunità e ci ha parlato dell’importanza dell’accusa della colpa, cioè, deve distruggere in noi ciò che è vizio, per raggiungere la perfezione. 

Si è fatta l’accusa della colpa, si è sciolto il caso di coscienza; ed infine si chiuso il Capitolo.

P. A. Meucci Canc.

23 Giugno 1935


Oggi, 23 corr., Dom. infra ottava del Corpus Domini, dopo Dottrina, ha avuto luogo la solita processione del Corpus Domini percorrendo le vie principali della parrocchia, alla quale hanno preso parte tutte le associazioni Cattoliche della parrocchia coll’intervento di tutti i Chierici di S. Abbondio, cantando inni liturgici ed il concerto cittadino suonava melodie sacre.


Ritornata la processione in chiesa col canto del Te Deum, i chierici di S. Abbondio cantarono il Tantum ergo in musica; ed il Rev.mo rettore D. Giov. Rapella impartì la benedizione col SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

24 Giugno 1935


Oggi, 24 giugno, è stato festeggiato l’onomastico del Rev.mo P. Priore e Generale. Ore 7, Messa celebrata dal P. Rev.mo accompagnata da organo e canto di mottetti eseguiti dalle Figlie di Maria, con comunione generale, alla quale si accostarono a ricevere il cibo degli Angeli tutta la Comunità, orfani e tutti i giovani dell’Oratorio, le Figlie di Maria e tutti i devoti del P. Priore.


Nel pomeriggio, dopo dottrina, Tantum ergo in musica e benedizione col SS. Sacramento impartita dal Rev.mo P. Priore e e Generale.


La domenica 25 corr. ebbe luogo alla sera la solita accademia mista di canti e suoni, eseguita dai giovani dell’Oratorio e dai nostri Orfanelli. 

Infine il P. Priore ringraziò vivamente i giovani dell’Oratorio e tutti quelli che avevano preso parte a sì gran festa.

P. A. Meucci Canc.

7 Luglio 1935


Questa sera, 7 luglio, sono incominciati i santi spirituali esercizi in Collegio Gallio, ai quali hanno preso parte i seguenti religiosi: P. Meucci, P. Bolis, P. Domenico De Rocco, Fratel Agostino, 4 Chierici, Fratel Salvatore e Fratel Pietro.

21 Luglio 1935


Oggi, 21 luglio, Dom. VI post Pent. E stata celebrata la festa del nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani. Ore 7, Messa celebrata dal Rev.mo P. Priore e Generale con mottetti cantati dalle Figlie di Maria, con comunione generale. Ore 10.1/2, Messa in canto, eseguita dai nostri Chierici e postulanti. 


Dopo pranzo, ore 3.1/2,  solenni Vespri cantati dai nostri Chierici e postulanti, panegirico del Santo recitato dal Rev.do D. Ezio Vicario di S. Agostino, canto dell’Inno, indi Tantum ergo in musica, benedizione col SS. Sacramento e bacio della reliquia. 

Ed infine si chiuse la solenne festa con giubilo di tutti i fedeli.

P. A. Meucci Canc.

3 Agosto 1935


Oggi, 3 agosto, ore 1, è partito il P. Generale Don Giov. Ceriani per il Capitolo Generale.

P. A. Meucci Canc.

14 Agosto 1935


Oggi, 14 corr., ore 1.1/4, è ritornato dal Capitolo Generale il nostro P. Priore già confermato Generale per altri 3 anni, sano e salvo; siano rese grazie al Signore.

P. A. Meucci Canc.

25 Agosto 1935


Oggi, 25 agosto, è andato in Valduce il nostro P. Generale per subire un’operazione.

P. A. Meucci Canc.

25 Settembre 1935


Oggi, 25 settembre, è tornato da Valduce il P. Generale in buona salute.

P. A. Meucci Canc.

25 Settembre 1935


Oggi, 25 corr., si è radunato il Capitolo per l’ammissione alla professione solenne per i Chierici Sebastiano Raviolo, Giovanni Venini e Luigi Laracca: gli esaminatori sono il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani , P. A. Meucci, P. Giuseppe Bolis, P. Domenico De Rocco e P. Giuseppe Brusa. 

Venuti alla votazione riuscì favorevole per i suddetti Chierici. 

Nello stesso Capitolo i RR. Padri, P. D. Giovanni Ceriani Generale, P. A, Meucci, P. Giuseppe Bolis, P. Domenico De Rocco e P. Giuseppe Brusa, per l’ammissione al Noviziato del Chierico Ernesto Fol. 

Venuti alla votazione questa riuscì a pieni voti..

P. A. Meucci Canc.

25 Settembre 1935


Oggi, 25 corr., si è radunato in Capitolo per la proroga del Chierico Franco, stante relazione del P. Domenico De Rocco; gli esaminatori sono il P. Generale D. Giovanni Ceriani, P. A. Meucci, P. Giuseppe Bolis, P. De Rocco e P. Brusa; quindi su proposta del P. Generale, venuti alla votazione, essa fu sfavorevole per il Chierico Franco Mazzarello; sia prorogato il tempo del 2° noviziato. La prorogazione è ad nutum del Rev.mo P. Generale.

P. A. Meucci Canc.

25 Settembre 1935

Oggi, 25 corr., si è riunito in Capitolo il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani, P. A. Meucci, P. Giuseppe Bolis, P. Giuseppe Brusa e il P. Domenico De Rocco per l’ammissione al noviziato, come Laici, Carlo Dell’Acqua e Mario Guzzetti. Gli esaminatori sono i suddetti Padri. Venuti alla votazione, questa riuscì a pieni voti. 

P. A. Meucci Canc.

Ottobre 1935


Anche in quest’anno la festa del S. Rosario è stata celebrata come gli altri anni. Ore 7, Messa con comunione generale. Ore 10.1/2, Messa in canto eseguita dai nostri Chierici ed orfani. Dopo pranzo processionecola statua della Madonna per le strade principali della parrocchia. 

Poi Tantum ergo in musica, benedizione col SS. Sacramento. Dopo le funzioni, incanto dei canestri.

P. A. Meucci Canc.

16 Ottobre 1935


Oggi, 16 corr., ore 5.1/2, il P. Generale ha radunato in Capitolo tutta la Comunità per l’accusa della colpa; recitate le preghiere, ciascuno fece la sua colpa ed il P. Generale ricordò di farla con tutta sincerità perché è il vero mezzo per farsi santi.

P. A. Meucci Canc.

28 Ottobre 1935


Oggi, 28 ottobre, il P. Antonio Meucci , Superiore, ha radunato in Capitolo i RR. Padri, P. Giuseppe Bolis, P. Domenico De Rocco per la promozione al Diaconato di D. Antonio Rocco suddiacono. Venuti alla Votazione questa riuscì a pieni voti..


D. Antonio Rocco ha ricevuto il Diaconato il 1° Novembre 1935.

P. A. Meucci Canc.

1 Novembre 1935


Anche in quest’anno la festa di Tutti i Santi è stata celebrata come gli anni scorsi.

P. A. Meucci Canc.

2 Novembre 1935


Anche in quest’anno la Commemorazione di tutti i Fedeli Defunti è stata celebrata con tutta solennità, come gli anni scorsi.

P. A. Meucci Canc.

3 Novembre 1935


Questa mattina è stato celebrato l’Officio solenne di tutti i Nostri Confratelli defunti. Ore 7, Messa in 3° celebrata dal Rev.mo P. Generale. Alla sera avanti è stato recitato l’Ufficio dei Morti, presenti tutti i Chierici, postulanti e Confratelli.

P. A. Meucci Canc.

21 Novembre 1935


Questa mane, 21 cor., è stato celebrato l’anniversario di tutti i Superiori Maggiori. Messa in 3°, celebrata dal P. Camperi e la sera avanti fu recitato l’Ufficio dei morti, presente tutta la Comunità.

P. A. Meucci Canc.

6 Novembre 1935


Oggi, 6 corr. è partito il P. Generale per Bergamo per cura.

P. A. Meucci Canc.

7 Novembre 1935


Oggi, 7 corr., ore 5.1/2, il P. Meucci Superiore ha radunato in Capitolo tutti i religiosi per l’accusa della colpa e lo scioglimento del caso di morale.

P. A. Meucci Canc.

29 Novembre 1935


Anche in quest’anno è stata fatta la novena in preparazione alla festa dell’Immacolata. 

30 Novembre 1935


Oggi, 30 novembre, ore 2.1/2, il P. Meucci Superiore ha radunato in Capitolo i RR. Padri, P. Giuseppe Bolis e P. Domenico De Rocco per la promozione alla tonsura ed ai due ordini minori i seguenti Chierici: Raviolo Sebastiano, Negretti Giuseppe, Mariga Luciano, Boeris Giuseppe, Rizzo Fedele, Venini Giovanni e Laracca Luigi. Venuti alla votazione, questa riuscì a pieni voti.

P. A. Meucci Canc.


I sudetti Chierici hanno ricevuto la tonsura il 30 novembre ed i primi due ordini, il 1° dicembre.

P. A. Meucci Canc.

4 Dicembre 1935


Oggi, 4 dicembre, è tornato il nostro P. Generale D. Giovanni Ceriani dalla Clinica Gavazzeni di Bergamo, ben ristabilito in salute.

P. A. Meucci Canc.

8 Dicembre 1935


Il giorno 8 dicembre è stata celebrata la festa con tutta solennità. Ore 7, Messa celebrata dal P. Generale con comunione generale. Ore 10.1/2 Messa solenne in 3°, in canto. Nel dopo pranzo, rosario, discorso, benedizione ed infine bacio della reliquia.

P. A. Meucci Canc.

12 Dicembre 1935


Oggi, 12 corr., ore 5,1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa per l’accusa della colpa.

P. A. Meucci Canc.

25 Dicembre 1935


La mattina del 16 corr., incominciò la novena in preparazione alla festa del S. Natale. Al mattino del 25 dicembre, Messa in musica eseguita dai nostri Chierici ed Orfani, celebrata dal nostro P. Generale, il quale, salito in pulpito, rivolse ai fedeli parole di gaudio e di pace per la nascita di Gesù Bambino, augurando un buon Natale. Nel pomeriggio vespri solenni e colla benedizione del SS. Sacramento si pose fine alla grande solennità.

P. A. Meucci Canc.

27, 28, 29 Dicembre 1935


Anche in quest’anno sono state celebrate le S. Quarantore con tutta solennità nei giorni 27, 28, 29. Ore 6, Messa in  canto, celebrata dal P. D. Giovanni Ceriani Generale. Di poi sono seguite le Messe di orario. Nel pomeriggio, rosario, predica e dopo il Miserere in musica; indine tantum ergo in musica, benedizione col SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

31 Dicembre 1935


Il 31 dicembre, dato a sera il segnale con tutte le campane, fu recitato il S. Rosario ed il P. Priore Generale rivolse ai fedeli alcune parole facendo conoscere i grandi benefici che durante l’anno il Signore ci ha fatti, e quindi dobiamo ringraziarlo ed amarlo. Esposto il SS. Sacramento, venne cantato il Te Deum, ringraziando il Signore; infine dopo il Tantum ergo fu data la benedizione con il SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

ANNO DOMINI 1936

Stato della Famiglia religiosa

P. D. Giovanni Ceriani 
Parroco Priore e Generale

P. D. Antonio Meucci 
Vicesuperiore, Prefetto di Sagrestia e Canc.

P. D. Giuseppe Bolis 

Vicario

P. D. Domenico De Rocco 
Vicerettore degli Orfani

Don Antonio Rocco 

Prefetto dei Chierici

Il Chierico Pio Bianchini 
Prefetto dei postulanti

Fratel Agostino 

Cameriere, per la pulizia della casa

Fratel Salvatore Sagrestano
Cantiniere e Dispensiere

Il postulante Attilio 

Ortolano

Il postulante Camillo 

Portiere e aiutante all’orsolina di cucina

P. A. Meucci Canc.

1 Gennaio 1936


Il primo dell’anno 1936 è stato celebrato come gli anni scorsi: Messa secondo l’orario. Ore 10.1/2, Messa solenne in 3°. Dopo pranzo, ore 3, dottrina, esposizione del SS. Sacramento, canto del Veni Creator, per implorare dallo Spirito Santo lumi e grazie per incominciare bene il nuovo anno. Infine benedizione col SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

9 Gennaio 1936


Oggi, 9 corr. il P. Superiore ha radunato in Capitolo i Padri e i Chierici per la soluzione del caso.

P. A. Meucci Canc.

23 Gennaio 1936


Oggi, 23 corr. ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa per l’accusa della colpa.

P. A. Meucci Canc.

Gennaio 1936


N° 8 cartelle Rendita dello Stato 3.50%. Godimento col 1° Gennaio 1936. 

Distinto della cartella:

1. N° 015613 interesse annuo 
£ 35,00

2. N° 010957



£ 35,00

3. N° 011414



£ 35,00

4. N° 068528



£ 3,50

5. N° 068529



£ 3,50

6: N° 068530



£ 3,50

7. N° 068531



£ 3,50

8. N° 138445



£ 3,50






£ 122,50

NB: Somma che servirà per un Officio solenne in suffragio del defunto D. Alessandro De Orchi, da celebrarsi nella basilica  della SS. Annunziata, il giorno 18 luglio d’ogni anno, alle ore 11.


Luisa Scalabrini Ved.a De Orchi

P. A. Meucci Canc.

13 Febbraiop 1936


Oggi, 13 corr. ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa per l’accusa della colpa e la soluzione del caso di morale.

P. A. Meucci Canc.

Venerdì di Marzo 1936


Anche in quest’anno i Venerdì di Marzo incominciando dal 28 febbraio fino al 27 marzo. In detti giorni, il medesimo orario degli anni scorsi. Le prediche di tutta la Quaresima furono recitate dal rev.do Sac. D. Rinaldo Giuliani di Brescia, il quale predicò tutta la Quaresima in Duomo.

P. A. Meucci Canc.

8, 9, 10 Aprile 1936


Anche in quest’ano i tre giorni della settimana Santa furono celebrati colla solennità degli anni scorsi. Il mercoledì piovve tutto il giorno, ma i fedeli accorsero lo stesso a baciare il S. Crocifisso. Il Giovedì poi il Taumaturgo ci mandò il bel tempo e quindi dopo pranzo, ore 4.1/2 ebbe luogo la solita processione, alla quale presero parte tutte le associazioni Cattoliche , tutti i Chierici dei due Seminari , i quali con i loro canti liturgici lodavano il S. crocifisso. 

Prese parte tutto il Ven. Capitlo del Duomo con a capo Monsignor Vescovo Alessandro Macchi. 5 Bande presero parte a detta processione onotando colle loro marce il S. crocifisso. 

Il Venerdì Santo, sebbene il tempo fosse piovoso, il concorso dei fedeli non fu mai interrotto.

P. A. Meucci Canc.

28 Aprile 1936


Questa sera, 28 aprile, il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani ha radunato in chiesa tutta la Comunità dinanzi all’altare maggiore, scoperto il Santo Crocifisso, ci ha parlato dei santi Voti, della loro importanzae della grazia grande che Gesù ci ha fatto di averci chiamato dal secolo alla religione.

P. A. Meucci Canc.

8 Maggio 1936


Oggi, 8 corr., è partito il P. Generale per Cherasco e Casale Monferrato in visita


Oggi, 12 corr., è tornato il P. Generale dalla visita.

P. A. Meucci Canc.

19 Maggio 1936


Oggi, 19 corr., ore 5.1/2, il Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa per l’accusa della colpa ed ha consegnato il caso di coscienza.

15 Giugno 1936


oggi, 15 giugno, ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa per l’accusa della colpa e lo scioglimento del caso di morale.

15 Giugno 1936

Oggi, 15 giugno, è partito il P. Generale per la Liguria e il Piemonte in visita.


Oggi, 19 corr., è tornato il P. Generale dalla visita.

P. A. Meucci Canc.

21 Giugno 1936

In quest’anno la processione del Corpus Domini invece di farla al suo giorno solito, fu trasferita al 21 giugno per festeggiare con maggiore solennità il 25° di Messa del Rev.do Can. Luigi Guglielmenti, segretario della Giunta Diocesana. Alle ore 10.1/2, canto Messa solenne. 

Al dopo pranzo, ore 3, ebbe l’onore di portare in processione il SS. Sacramento. Alla quale processione presero parte alcuni Canonici ed amici, tutti i Chierici dei due Seminari con a capo il Rettore Rapella, tutte le Associazioni della parrocchia, tutti i religiosi Somaschi. Prese parte anche la banda cittadina. 

Ed infine, ritornata che fu la processione in chiesa, venne cantato il Te Deum in ringraziamento per le grazie ricevute dal festeggiato, venne poi cantato il Tantum ergo in musica e colla benedizione del SS. Sacramento si chiuse la bella e consolante solennità.

P. A. Meucci Canc.

24 Giugno 1936


Oggi, 24 giugno, è stato festeggiato l’onomastico del Rev.mo P. Priore colla solita solennità degli anni scorsi. Ore 7, Messa celebrata dal P. Generale, con organo e con mottetti cantati dalle Figlie di Maria; e con comunione generale di tutta la Comunità, religiosi ed orfani.


Dopo pranzo, dottrina, Tantum ergo in musica e colla benedizione impartita dal P. Generale si chiuse la bella e gradita festa.

P. A. Meucci Canc.

5 Luglio 1936

Questa sera, 5 luglio, sono incominciati i santi spirituali esercizi in Collegio Gallio, ai quali hano preso parte i seguenti religiosi: P. Giuseppe Bolis, i 4 Diaconi, gli altri Chierici di questa casa e Fratel Salvatore.

P. A. Meucci Canc.

Mese id Maggio 1936


Anche in quest’anno il mese di maggioè stato praticato come gli anni scorsi, cioè rosario, predica, e benedizione col SS. Sacramento.


Nello stesso modo è stato praticato il mese di giugno, cioè coroncina del S. Cuore, litanie, rosario e benedizione col SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

11 Luglio 1936


Stamani, 11 luglio, sono terminati i santi spirituali esercizi in Collegio Gallio.


Oggi stesso è partito per Somasca il P. Bolis per ragioni di salute.

P. A. Meucci Canc.

15 Luglio 1936

Oggi, 15 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa per l’accusa della colpa e lo scioglimento del caso di coscienza. 

P. A. Meucci Canc.

23 Luglio 1936


Oggi, 23 luglio, è tornato da Somasca il Rev.do P. Bolis in buona salute.

P. A. Meucci Canc.

26 Luglio 1936


Oggi, 26 luglio, è stata celebrata la festa di S. Girolamo con maggiore solennità degli anni scorsi, perché in detto giorno è venuto Sua Ecc.za Monsignor Alessandro Macchi, il quale ha conferito gli ordini sacri ai nostri Chierici, due suddiaconi, un diacono e poi a 4 diaconi il presbiterato. 


Quindi la funzione è stata lunga, maestosa ed imponente e di gaudio grande per la nostra Congregazione.


Ore 7.1/2, comunione generale a tutti i nostri religiosi e popolo fatta da Sua Ecc.za. Ore 10.1/2, Messa solenne in canto e poi Messe di orario.


Nel pomeriggio, ore 3.1/2, vespri solenni, panegirico del Santo nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani, recitato con tutta chiarezza e maestria dal Rev.do Prof. Dott. Imbroglio Fogliari. Tatum ergo in musica, benedizione eucaristica e bacio della reliquia chiudeva la bella e consolante solennità

2 Agosto 1936


Oggi, 2 agosto, ore 5 pom. è partito il P. Generale per Somasca per il Definitorio.

P. A. Meucci Canc.


Oggi 6 corr., è tornato il P. Generale da Somasca.

P. A. Meucci Canc.

27 Agosto 1936


Oggi, 27 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, è stata fatta l’accusa della colpa e si è sciolto il caso di coscienza; recitate le preghiere si chiuse il Capitolo.

P. A. Meucci Canc.

4 Settembre 1936


Questa mane, ore 8, 4 settembre, è partito per Corbetta in automobile il P. A. Meucci, accompagnato dal P. Generale, D. Giovanni Ceriani, per rimettersi in salute.

P. A. Meucci Canc.

4 Ottobre 1936


Oggi, 4 ottobre 1936, è stata festeggiata la Madonna del S. Rosario, con la solità solennità degli anni scorsi. Messa ore 7 con comunione generale; ore 10.1/2 Messa solenne in canto. 


Dopo pranzo, ore 2.1/2, rosario, processione solenne colla Madonna del S. Rosario per le vie della parrocchia, colle Associazioni e concerto musicale.


Dopo le funzioni, incanto dei canestri.

P. A. Meucci Canc.

29 Settembre 1936


Questa sera, 29 settembre, sono incominciati i santi spirituali esercizi nella casa nuova di Corbetta, ai quali hanno partecipato i RR. Padri di questa casa: P. A. Meucci e P. Domenico De Rocco.

P. A. Meucci Canc.

6 Ottobre 1936


Oggi, 6 ottobre, ha fatto ritorno al S. Crocifisso il P. A. Meucci, il P. Domenico De Rocco, insieme al P. Generale e tutti i Chierici studenti.

P. A. Meucci Canc.

22 Ottobre 1936


Oggi, 22 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la Comunità per l’accusa della colpa e per lo scioglimento del caso di coscienza.

P. A. Meucci Canc.

3 Novembre 1936


Questa mattina è stato celebrato l’ufficio solenne di tutti i nostri Confratelli defunti. Ore 7, Messa in 3° celebrata dal Rev.mo P. Generale; e la sera avanti è stato recitato l’Ufficio dei Morti, presenti tutti i Chierici, Confratelli e postulanti.

P. A. Meucci Canc.

3 Novembre 1936


Stamani, giorno 3 corr., è partito il P. Generale per la Clinica Gavazzeni di Bergamo per ragioni di salute.

P. A. Meucci Canc.

12 Novembre 1936


Oggi, 12 corr., il P. Superiore ha radunato in capitolo la famiglia religiosa per lo scioglimento del caso di coscienza e liturgico e l’accusa della colpa; e dopo, recitate le preghiere, si è chiuso il Capitolo.

P. A. Meucci Canc.

18 Novembre 1936


In nomine Domini. Amen.


I sottoscritti delegati dal Rev.mo P. Generale ad esaminare i suddiacono D. Giorgio Mombelli e D. Pio Bianchini per l’ammissione all’ordine del diaconato, attestano di averli interrogati sulla dottrina riguardante il disconato e sul trattato De poenitentia e di averli trovati ben preparati.


In fede.


P. Pietro Camperi


P. Saba De Rocco

P. A. Meucci Canc.

18 Novembre 1936


Oggi, 18 Novembre 1936, è stato tenuto il Capitolo, presenti il P. D. Antonio Meucci, P. Bolis, P. Pietro Brenna e P. Saba De Rocco per l’ammissione all’ordine del diaconato dei suddiaconi D. Giorgio Mombelli e Pio Bianchini. Ambedue bennero ammessi a pieni voti.

P. A. Meucci Canc.

8 Novembre 1936

Questa mattina, 20 corr., è stato celebrato l’anniversario di tutti i Superiori defunti Maggiori. Messa in 3° celebrata dal P. Giuseppe Bolis e la sera avantiè stato celebrato l’Ufficio dei Morti con tutta la Comunità.
P. A. Meucci Canc.

29 Novembre 1936


Oggi, 29, corr., è tornato dalla Clinica Gavazzeni di Bergamo il P. Generale Ceriani in buona salute, grazie a Dio.

P. A. Meucci Canc.

8 Dicembre 1936


Anche in quest’anno è stata fatta la novena in preparazione alla festa dell’Immmacolata. Il giorno 8 dicembre è stata celebrata la festa con grande solennità. Ore 7, Messa celebrata dal P. Ceriani Generale con comunione generale. Ore 10.1/2, Messa in 3° e in canto, eseguita dai nostri Chierici ed Orfani.


Dopo pranzo, roario, discorso e benedizione; ed infine bacio della reliquia.

P. A. Meucci Canc.

17 Dicembre 1936


Oggi, 17 dicembre 1936, si è tenuto il Capitolo coi Padri, P. D. Antonio Meucci, P. D. Giuseppe Bolis, P. D. Pietro Brenna e P. D. Saba De Rocco per l’ammissione agli ordini minori dei seguenti Chierici:

1°. Ch. Cogliati Dante, tonsura, ostiariato, lettorato

2°. Ch. Corsini Pasquale, tonsura, ostiariato, lettorato

3°. Boeris Giuseppe, esorcistato, accolitato

4°. Risso Fedele, esorcistato, accolitato

5°. Venini Giovanni, esorcistato, accolitato

6°. Raviolo Sebastiano, esorcistato, accolitato

7°. Mariga Luciano, esorcistato, accolitato

8°. Macera Francesco, esorcistato, accolitato

9°. Laracca Luigi, esorcistato, accolitato


Sono stati ammessi a pieni voti.

P. A. Meucci Canc.

25 Dicembre 1936


La mattina del 16 dicembre incomincia la novena del S. Natale. Il mattino del 25 dicembre, Messa in canto eseguito dai nostri Chierici d Orfani, celebrata dal nostro P. Ceriani Generale, il quale salito in pulpito rivolse ai fedeli parole di gaudio e di pace per la nascita di Gesù Bambino, augurando a tutti il buon Natale.


Nel pomeriggio solenni vespri ed infine benedizione col SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

26, 27, 28 Dicembre 1936


Anche in quest’anno sono state celebrate le sante Quarantore con grande solennità nei giorni 26, 27, 28 Dicembre. Ore 8, Messa in musica cantata dal P. Ceriani Generale: di poi seguivano le Messe di orario. Quest’anno il secondo giorno delle Sante Quarantore riuscì solennissimo. Sua Ecc.a Monsignor Vescovo venne nella nostra chiesa per compiervi la Visita pastorale, celebrare la S. messa dell’esposizione, distribuire la comunione generale e poi le tessere ai giovani di Azione Cattolica.


Nel pomeriggio, rosario, predica e dopo il Miserere in musica. Ed in fine il Tantum ergo in musica e benedizione dol SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

26, 27, 28 Dicembre 1936


Anche in quest’anno sono state celebrate le sante Quarantore come l’anno scorso con tutta solennità. Ore 6, Messa in canto celebrata dal Rev.mo P. D. Giovanni Ceriani Generale. Di poi sono seguite le Messe di orario. Dopo pranzo, Rosario, predica e dopo il Miserere in musica; ed infine, Tantum ergo in canto e benedizione col SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

31 Dicembre 1936


Il 31 dicembre, dato a sera il segno con tutte le campane, recitato il S. Rosario, il P. Priore Generale rivolse ai fedeli facendo conoscere o grandi benefici ricevuti dal ignore in questo anno che sta per terminare, dobbiamo ringraziarlo ed amarlo.


Esposto il Sacramento, venne cantato il Te Deum, ringraziando per i benefici ricevuti lo stesso Gesù. Poi, infine, si chiuse la funzione colla benedizione col SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

ANNO DOMINI 1937

Stato della Famiglia Religiosa

P. D. Giovanni Ceriani 
Parroco Priore e Generale

P. D. Antonio Meucci 
Vicesuperiore e Cancelliere

P. D. Giuseppe Bolis 

Vicario

P. D. Domenico De Rocco 
Prefetto dei Chierici

Don Pio Bianchini 

Prefetto dei postulanti

Fratel Agostino 

Cameriere per le pulizie della casa

Il Chierico Cappelletti 
Portiere e Refettoriere

Fratel Salvatore 

Sagrista e Dispensiere

Fratel Pietro 


Aiutante al Sagrista

Il postulante Attilio 

Ortolano e aiutante alla orsolina di cucina

P. A. Meucci Canc.

1 Gennaio 1937


Il primo giorno dell’ano 1937 è stato solennemente celebrato come negli anni scorsi. Ore 10.1/2, messa solenne in 3°. Dopo pranzo, ore 3, dottrina, esposizione del SS. Sacramento, canto del Veni Creator per ottenere lumi e grazie  dallo Spirito Santo per incominciare bene il 1° dell’anno. Infine, Tantum ergo e benedizione col SS. Sacramento.

P. A. Meucci Canc.

28 Gennaio 1937


Oggi, 28 gennaio, ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa; è stata letta la circolare del P. Generale ed è stata fatta l’accusa della colpa e si è chiuso colle solite preghiere.

P. A. Meucci Canc.

3 Marzo 1937


Oggi, 3 marzo, ore 2,1/2, è stato tenuto il Capitolo Collegiale, presenti il M. R. P. D. Antonio Meucci, p. D. Giuseppe Bolis, P. D. Domenico De Rocco e P. D. Pietro Brenna. Fu proposto per la votazione segreta il caso se il Chierico professo semplice Giuseppe Simonini debba essere ammesso alla professione solenne, oppure respinto. Risultato: quattro voti, respinto.

P. A. Meucci Canc.

4 Marzo 1937


Oggi, 4 corr., ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa per l’acusa della colpa e la soluzione del caso. Quindi si è chiuso colle solite preghiere.

P. A. Meucci Canc.

28 Aprile 1937


Questa sera, ore 8.1/4, il p. Generale P. D. Giovanni Ceriani ha radunata tutta la Comunità in chiesa all’altare maggiore e, dopo aver fatto conoscere la grazia della vocazione, si venne a pronunciare i tre voti: obbedienza, castità e povertà. Indi si recitò il Te Deum per ringraziamento

26 Maggio 1937


Oggi, 26 Maggio 1937, ore 2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo la famiglia religiosa per l’accusa della colpa ed è stato consegnato il caso di morale.

P. A. Meucci Canc.

26 Maggio 1937


Anche in quest’anno, 27 corr., festa del Corpus Domini, ha avuto luogo la prima comunione dei bambini e bambine della parrocchia, celebrata con tutta la massima solennità.

P. A. Meucci Canc.

30 Maggio 1937

Anche in quest’anno, 30 corr., ha avuto luogo la solenne processione del Corpus Domini, con canti liturgici e concerto, percorrendo le vie principali della parrocchia, portando il Ss. Sacramento, Mons. Ranetta, rettore di S. Abbondio.

P. A. Meucci Canc.

24 Giugno 1937


Qnche quest’anno, 24 giugno è stato festeggiato l’onomastico del R. P. D. Giovanni Ceriani Priore, colla solita solennità degli anni scorsi: con Messa letta e comunione generale, accompagnata con canti e suoni. Dopo pranzo, dottrina e benedizione impartita dal Rev.mo P. Generale. Alla sera, in teatro, ebbe luogo la solita accademia, che mise fine a tutta la festa.

P. A. Meucci Canc.

Maggio e Giugno 1937


I mesi Maggio e Giugno furono celebrati colla medesima solennità degli anni scorsi. Il Maggio fu predicato dal R. D. Volpi di Milano con affluenza di popolo.

P. A. Meucci Canc.

29 Giugno 1937


Il 29 giugno 1937, il Rev.mo P. Generale radunò la famiglia religiosa per il Capitolo. Erano presenti tutti i Chierici, i Fratelli e i Padri. 

Nell’esortazione premessa all’accusa della colpa parlò della vita religiosa, che comincia col rinnegare se stesso, senza questo rinnegamento la croce che si deve prendere diventa pesante e la vita un inferno e il religioso un peso morto, un fastidio per sé e per i Superiori. Rinnegarsi, morire a sé, conoscere se stesso per potere conoscere e godere Dio. 

In dove è l’orgolio, l’amore di sé, la vanità nelle intenzioni: crocifiggere insomma , ecco il lavoro della vita religiosa. 

Accennò poi alla curiosità di sapere notizie: disse che bisogna vivere giorno per giorno. Esortò a pregare tutti per quelli che dovranno emettere la professione e per i promovendo agli ordini sacri.

Lesse i nomi dei religiosi che faranno gli Esercizi spirituali al Collegio Gallio dal 4 all’11 luglio; e cioè, P. Bolis, P. Brenna, Ch. Mariga, Ch. Corsini, Ch. Limido, Fratel Salvatore, Fratel Agostino.

Si terminò poi con l’accusa della colpa e con le preghiere di rito.

P. A. Meucci Canc.

3 Luglio 1937


Oggi, 3 luglio, è stato tenuto il Capitolo Collegiale presenti il Rev.mo P. Ceriani, nostro Superiore Generale, il R. P. Meucci, il P. Bolis il P. Brenna e P. De Rocco, per votare se ammettere o no alla professione solenne il fratello laico e 3 Chierici, e agli aordini del suddiaconato 5 Chierici, del presbiterato 4 Diaconi.

Ecco il risultato della votazione segretae di appunti esposti riguardanti a ciascuno dei proposti.

Il Ch. Mazzarello già alla fine del trienno di proroga, causa del ritardo: spirito secolaresco, dissipato, facilità a trattare con estranei, ripetuti richiami non seguiti da correzione. In quest’anno, tolte alcune leggerezze e segni di attaccamento al proprio giudizio, nulla di notevole: 5 voti favorevoli.

Il Ch. Vassena, ritardato un anno la domanda di professione solenne per difficoltàa conciliare insieme così la scuola e l’incarico di prefetto, anche la recita dell’ufficio divino. Rilievi: buona volontà, ma evidente incapacità da fare da prefetto. Dopo ripetute correzioni e richiami ha imparato poco; ha dimostrato però il buon volere: 5 voti positivi.

Il Ch. Massaia, ritardato di un anno la professione solenne. Quest’anno ha dimostrato carattere chiuso, ma obbediente pronto e pietà: 5 voti positivi.

Al Suddiaconato:.

Ch. Laracca: discreto in tutto. In complesso, sufficiente preparato. Compiuto il corso di teologia: voti 5 positivi.

Ch. Macera: discreto in tutto, ma dimostra buona volontà e grande esattezza nell’obbedienza. Compiuto il 3° anno di teologia: voti 5 positivi.


Al suddiaconato

Ch. Negretti, carattere irascibile, facile a contraddire, suscettibile nelle sue idee. Si è fatto capire che cerca di far bene, per arrivare alla Messa; notato certo formalismo e poca spontaneità e sincerità: voti positivi 4. Negativi 1.

Ch. Venini, buone relazioni, serietà, si mostra suscettibile alle osservazioni, è facile allo scoraggiamento. Ha compiuto il 3° corso di teologia: voti positivi 5

Ch. Raviolo, nulla da notare. Ha compiuto il 3° corso di teologia: voti 5 positivi.


Al Presbiterato

D. Tentorio, notato carattere alquanto chiuso, tendenza a criticare, attaccamento al proprio giudizio. Nella pietà e osservanza bene. Compiuto il 4° corso di teologia: voti positivi 5.

D. Bianchini, rilievi, atti troppo confidenziali con i ragazzi, nessun appunto, neanco lontano per morale. Troppa curiosità, dissipazione, spirito buono: voti positivi 4, negativi 1. Compiuto il 4° corso di teologia.

D. Mombelli, carattere incostante, facile allo scoraggiamento, poco osservante. Mediocre in tutto. Dimostrato tendenze e simpatie con i ragazzi. Interesse per notizie e cose che dissipano. Scadente per poco riserbo, modestia religiosa. Aggiunta questa osservazione: è problematico il vantaggio che gli potrebbe venire dal ritardo dell’ordinazione perché molto riuscirebbe a superare lo scoraggiamento e fare quindi qualche cosa per migliorarsi. Ha compiuto il 4° corso di teologia. Voti positivi 3, negativi 2.

Dopo la discussione e la votazione, furono recitate le preci di rito.

P. A. Meucci Canc.

10 Luglio 1937


10 luglio 1937. Legato Maria Clotilde: 3 Messe da celebrasri nel mese di maggio possibilemente. La medesima ha lasciato buoni del Tesoro per valore di £ 5.000 a vantaggio degli Orfani; dalle quali si tolgono i presenti pr le SS. Messe e sono:

Cartelle a £ 100 Debito Pubblico 
N° 0079410 al 5%
£ 100






N° 0078287 al 5%
£100






N° 0466533 al 5%
£ 100






N° 0078286 al 5%
£ 100






N° 0466534 al 5%
£ 100






N° 0466535 al 5%
£ 100


P. A. Meucci Canc.

9 20 Luglio 1937

In quest’anno la festa di S. Girolamo Emiliani è stata celebrata in modo speciale per la ricorrenza del quarto cenetenario della Sua morte.

Orario delle funzioni:

Ore 6, Ricevimento di S. Ecc.za Mons. Vescovo


Inizio della grandiosa funzione della promozione al suddiaconato e al sacerdozio di alcuni Chierici e Diaconi dell’ordine Somasco. Comunione generale.

Ore 20, suggestiva cerimonia di accettazione di alcuni figli di S. Girolamo dell’ordine Somasco. Commemorazione del Santo, benedizione e chiusa col bacio della Reliquia.

Ore 15. Come nell’anno scorso, i Novelli Sacerdoti celebrarono contemporaneamente in diversi altari, applicando la S. Messa per i Benefattori dell’orfanotrofio e della basilica.

25 Luglio 1937


Prima messa solenne in canto del Novello P. Marco Tentorio Parrocchiano della SS. Annunziata.

P. A. Meucci Canc.

10 Luglio 1937

Oggi, 22 corrente, ore 2.1/2, il P. Superiore ha radunato in Capitolo tutta la famiglia religiosa, in cui si accusata la colpa e si è sciolto il caso di coscienza. E si è chiuso colle solite preghiere.

P. A. Meucci Canc.

Solenni festeggiamenti a  S. Girolamo Emiliani, Padre degli Orfani e della Gioventù abbandonata, nel Quarto Centenario della sua morte.

25 Agosto 1937

Ore 20.30, inizio della novena predicata da S. Ecc.za Mons. Consigliere Vescovo di Ascoli Satriano. Roario, discorso, benedizione.

Nei giorni seguenti: 28, 29, 30 e 31 agosto; 1, 2, 3, 4 Settembre, oltre il discorso della sera, S. Ecc.za tenne una breve predica al mattino, immediatamente prima e durante la Messa delle ore 11.

La relazione particolareggiata dei festeggiamenti è tracciata nel periodico “ Il SS. Crocifisso di Como “ numero di Ottobre 1937. La parrocchia, anzi la cittadinanza, hanno risposto con una adesione larghissima; la frequenza ai santi Sacramenti è riuscita consolantissima, specialmente il giorno di chiusura, 5 settembre, nel quale S. Ecc.za il nostro Vescovo Diocesano Mons. Alessandro Macchi pontificò solennemente. 

Disse il panegirico il Sac. Padre Stefani, barnabita. Particolarmente commovente riuscì la funzione del pomeriggio. Alle 15.30 S. Ecc. assisteva pontificalmente ai Vespri di S. Girolamo e poi saliva il pulpito e recitava un magnifico discorso, davvero elevato, vibrante d’entusiasmo, tutto volto ad onorare il nostro S. Padre quando lasciò questa terra per il cielo.

Di Mons. Vittorio Consigliere la nostra comunità religiosa serba grato ricordo per le belle parole di esortazione che ci rivolse prima di lasciarci. Parlò ai chierici teologi e agli altri religiosi. Si compiacque di vedere vivo lo spirito di S. Girolamo nell’amore verso gli orfani

4 Settembre 1937


Il 4 settembre emetteva la professione solenne nelle mani del Rev.mo P. Generale P. Giovanni Ceriani il Chierico Franco Mazzarello, che già era stato ammesso dal Capitolo Collegiale prima del 20 Luglio scorso. 

Compiuti gli esercizi spirituali a Corbetta, aveva chiesto ed ottenuto di rimanervi per meglio riflettere e disporsi; così vi restò dall’11 luglio, inizio degli esercizi spir., fino ai primi di settembre.


Il 20 Luglio furono promossi ai sacri Ordini e ricevuti alla Professione solenne tutti i Chierici di cui fu trattato nel Capitolo collegiale tenuto il 3 luglio; eccetto il suddetto Chierico Mazzarello Franco.

5 Settembre 1937

Va notato che in occasione delle feste che abbiamo sopra descritte il Rev.mo P. Ceriani, nostro veneratissimo P. Generale e Priore della parrocchia del SS. Crocifisso, fece eseguire nella cappella di S. Girolamo alcuni nuovi lavori. 


La Pala dell’altare, eseguita nel 1932 dal Prof. Mario Albertella, fu circondata d’una nuova incorniciatura di marmo bianco striato; così pure la lesena superiore. 

Inoltre la tazza con cui termina in alto la cappella, dove esisteva un affresco di infimo valore, venne riaffrescata. Il Prof. Mario Albertella vi dipinse “ La Gloria di S. Girolamo “: una lunga e perdentesi teoria di Angeli che vanno incontro al Giusto per incoronarlo nella gloria: Exultabunt iusti in gloria.


Altro lavoro, riuscito decoroso e di ottimo effetto, nell’adito dietro al pulpito. Dalla cappella dell’Annunziata, per una porta si entra in un locale che serviva per diversi passaggi, avendo esso comunicazione col pulpito mediante una comoda scala di legno, con l’interno della casa del sagrestano, e con l’entrata dai portici. Un’ampia vetrata separa ora per l’adito al pulpito uno spazio sufficiente e comodo, messo a mattonella, con molta proprietà.


Anche la porta maggiore della basilica, un’ampia, pesante ed artistica porta di legno intarsiata con bell’arte, fu ridipinta.

20 Settembre 1937


Fu tenuto il Capitolo Collegiale, presente il Re.mo P. Generale, il M. R. P. Meucci D. Antonio, il P. Bolis D. Giuseppe, P. Brenna D. Pierino, P. Mombelli D. Giorgio per l’ammissione al noviziato di alcuni postulanti chierici e di un postulante laico della ostra Provincia Lombarda.


Ecco i nomi.
Framarin Domenico




Casati Giuseppe




Molinari Ugo




e il laico Basso Attilio


Tutti i candidti, esaminati che furono i loro documenti e sentite le osservazioni scritte dal prefetto incaricato per la sorveglianza disciplinare dei postulanti, vennero approvati a pieni voti.


Lo stesso giorno 20 settembre partiva da questa casa religiosa con l’obbedienza del Rev.mo P. Generale il P. Tentorio e si recava a Somasca, dove iniziava il ministero sacerdotale in quella parrocchia. 

All’esame della confessione vennero delegati dallo stesso Rev.mo P. Generale il M. R. P. Camperi D. Pietro e P. De Rocco D. Saba, che dopo esauriente e lungo interrogatorio sui punti principali della morale poterono affermare che il Novello Padre era sufficientemente preparato per la pratica, possedendo bene la teoria e i principi.

26 Settembre 1937


In occasione delle solennissime feste celebratesi a Somasca in onore di S, Girolamo Emiliani a chiusura dell’anno centenario, vi si recò una buona rappresentanza di parrocchiani del SS. Crocifisso, alcuni orfani, gran parte dei Chierici di questo studentato. 

Nella stessa occasione partirono per Somasca i seguenti postulanti chierici, per iniziarvi poi, il 3 ottobre successivo, i SS. Esercizi per il 1° Noviziato:


Murialdo Eligio
della Provincia Ligure


Nebiolo Oreste
“
“
“


Eula Lorenzo

“
“
“

Cossu Angelo

“
“
“


Beneo Felice

“
“
“

Framarin Domenico
della Provincia Lombarda

Casati Giuseppe
“
“
“

Molinari Ugo

“
“
“

Va notato che i giovani della parrocchia SS. Annunciata cantarono durante la Messa Pontificale di Mons. Bernareggi la Pontificale 1.a del Perosi a 3 voci dispari e condecorarono anche la processione vespertina con buona esecuzione di canti.

3 Ottobre 1937


Il 3 ottobre venne celebrata con grande solennità la festa della Madonna del S. Rosario. Una descrizione ampia e abbastanza completa si può leggere nel Bollettino parrocchiale “ Il SS. Crocifisso “, mese di Novembre, anno XIII°.


I Parrocchiani hano voluto fare al loro amatissimo P. Priore delle belle manifestazioni di riconoscenza e di affetto, celebrando in quel giorno il compiersi del 24: anno della di lui entrata in parrocchia.


Riuscì numerosissima la comunione generale. Per desiderio dei parrocchiani il P. Rev.mo cantò la Messa solenne alle 10 e 30. Nel pomeriggio, ora di adorazione, affollatissima. 

Seguì poi l’incanto dei canestri a beneficio della basilica: la vendita ebbe buoni risultati.

5 Ottobre 1937


Non era possibile che la data 5 ottobre, benché quest’anno cadesse in martedì, restasse senza degna commemorazione. E la ebbe, piena ed entusiastica. Tutte le organizzazioni di A. C. vollero manifestare con grandi e piccole cose la loro buona volontà in una solenne accademia in onore del Rev.mo P. Ceriani. 

Anche di essa si trova ampia relazione nel Bollettino Parrocchiale “ Il Crocifisso “, 1937, mese di Nov., pagg. 149 e 151.


Lasciò in tutti buona impressionee fu per tutti un’occasione di sentirsi ripetere l’invito a partecipare attivamente alla vita parrocchiale.

15 Ottobre 1937


Alla metà di ottobre incominciò l’arrivo dei Chierici destinati per questo Studentato Teologico, durante l’anno scolastico 1937-1938.


Da Somasca: 
Ch. Papagno Cataldo, che aveva appena terminato il 1° noviziato ed emesso la professione semplice.


Da Corbetta. 
Ch. Mozzato Giovanni Battista




Ch. Vassena Enrico




Ch. Raimondi Antonio




Ch. Cossa Giuseppe




Ch. Galfetti Santino




Ch. Criveller Francesco




Ch. Filippetto Giuseppe


Da Cherasco
Ch. Baravalle Giacomo




Ch. Blangero Giacomo




Ch. Bozzo Ettore


Coi Chierici già esistenti a Como si raggiunse così il numero di 23. Tutti, meno il Ch. Zambonati Agostino, ancora professo semplice, ma che già ha compiuto gli studi, furono iscritti nei corsi di Teologia nel Seminario.

30 Ottobre 1937


Alla fine del mese di ottobre due Chierici di questo Studentato dovettero essere assegnati ad altre case per esigenze di uffici disciplinari presso i nostri istituti. Il suddiacono D. Luigi Laracca fu mandato a Pescia come prefetto dei postulanti nella Pia Casa S. Girolamo al Castello; il Ch. Filippetto a Casale, nel Collegio Trevisio.

3 Novembre 1937


Come prescrivono le S. Regole, nel primo giorno libero del mese di Novembre, si celebrò l’ufficaitura solenne per i nostri Confratelli defuntie fu il 3 Novembre. I Chierici, i fratelli, i nostri postulanti si accostarono alla S. Comunione e pregarono devotamente, secondo quanto prescrivono le nostre S. Costituzioni.


Così pure la settimana seguente fu celebrata la solenne ufficiatura in suffragio dei Superiori Maggiori defunti.

20 Novembre 1937


Il giorno 20 novembre il P. D. Brenna Pietro, che da anni si trovava nell’Orfanotrofio SS. Annunciata, venne trasferito nel Collegio Francesco Soave di Bellinzona. 

In suo luogo il Rev.mo P. Ceriani mandò il P. D. Giorgio Mombelli, che, ordinato il 20 luglio 1937, era rimasto sempre a far vita comune coi chierici in questo stesso Studentato.

16 Dicembre 1937


Oggi, 16 Dicembre, è stato tenuto il Capitolo Collegiale, presenti tutti i Padri di questa casa, e cioè il Rev.mo P. D. Giovanni Ceriani, Superiore Generale, il M. R. P. Meucci, Superiore qui, e i Padri D. Giuseppe Bolis, D. Saba De Rocco e D. Giorgio Mombelli. Dopo aver recitate le preghiere di rito, vennero proposti per le votazioni segrete i seguenti Chierici da ammettersi agli Ordini:


Mozzato G. Battista, Blangero Giacomo e Baravalle Agostino alla prima tonsura, ostiariato e lettorato. Vennero ammessi alla unanimità di voti.


Così pure il Ch. Vassena Enrico e Massaia Giovanni con Boazzo E.


Ch. Franco Mazzarello, che aveva chiesto la promozione all’ordine del suddiaconato, ma non venne ammesso per tre voti negativi su uno positivo. Nella relazione fatta prima di procedere alla votazione si fecero delle difficoltà per la incertezza della vocazione, per un certo attaccamento al proprio giudizio, poca docilità e manifestazione di spirito di indipendenza.


All’esorcistato e all’accolitato vennero proposti: Pasquale Corsini, che fu ammesso all’unanimità di voti e Cogliati Dante. Quest’ultimo, risultando di carattere chiuso, facile alla criticae a idee contrarie alla vita religiosa e all’osservanza: proposto ai voti risultò con 3 no e 1 sì. Fu quindi escluso.


Al Diaconato vennero proposti, letta la domanda di ciascuno dei richiedenti: D. Massaia Francesco, D. Sebastiano Raviolo, D. Negretti Giuseppe, D. Giovanni Venini. Tutti furono ammessi a pieni voti.


I Padri presenti, come si dice più sopra, erano 5, ma solo quattro votarono, perché si astenne dal farlo il Rev.mo P. Generale.


Il Capitolo si chiudeva con le preghiere di rito.

18 Dicembre 1937


Il giorno 18 dicembre seguente Mons. Alessandro Macchi compiva la S. Ordinazione nella Sua cappella privata e promoveva i nostri Chierici che sono stati approvati dal Capitolo Collegiale celebrato il 16 c. m. 

Nulla fu omesso di quanto prescrive il Codice di Diritto Canonico. Per l’esame degli ordinandi furono delegati dal Rev.mo P. Generale il M. R. Padre Camperi e P. De Rocco per i minorasti e ancora il P. Camperi con P. brusa per i quattro ordinandi Diaconi.

16-25 Dicembre 1937


La solennità del S. Natale venne preparata quest’anno con una devota novena predicata dal Rev.mo P. Priore.

11 Dicembre 1937

Il 23 dicembre il Rev.mo P. Priore coi Padri Bolis, De Rocco e Mombelli si recò nella camera del M. R. P. Meucci, allora già allettato da due settimane, e vi tenne il Capitolo Collegiale per l’ammisione del Ch. Raimondi Antonio alla professione solenne. 

Recitate le preghiere, letta la domanda dello stessochierico ed esposte le buone relazioni date dai suoi immediati Superiori in questi ultimi tempi, si passò alla votazione, che riuscì unanime e positiva.

25 Dicembre 1937


Il giorno del S. Natale, oltre tutta la suggestiva grandiosità, fu allietata e decorata anche dalla professione religiosa solenne emessa dal Ch. Raimondi Antonio nella mani del Rev.mo P. Generale. Nulla venne tralasciato di quanto prescrivono le sante Regole e le istruzioni del Diritto Comune

 
Circa le formalità d’uso. Stesura del testamento olografo, professione di fede, giuramento.

26, 27, 28 Dicembre 1937


Le Sante Quarantore s’iniziarono il 26 Dicembre e durarono fino al giorno 28 a sera. Le predicò con profonda parola, anche elevata, il Sac. D. Onorio, Direttore-Redattore de l’”Ordine”.

31 Dicembre 1937


L’anno 1937 si chiuse con una solenne funzione di ringraziamento. La volle celebrare il Rev.mo P. Ceriani, per quanto indebolito da serie indisposizioni. Tenne un lungo discorso alle Giovani di A. C. a cui distribuì le tessere per il nuovo anno sociale. 


Si cantò con tutta effusione di cuore il Te Deum di ringraziamento a Dio per tanti benefici con cui ci ha ricolmi nell’anno decorso.


Al termine dell’anno dunque la nostra Famiglia Religiosa risulta così formata:

Il Rev.mo P. D. Giovanni Ceriani 
Superiore Generale

P. D. Antonio Meucci 

Superiore

P. Bolis D. Giuseppe

P. De Rocco 



coi Chierici ( n° 19 )

P. Mombelli, 



Ministro in Orfanotrofio, 

coi Prefetti: Ch. Massaia e Cossa

Ch. Venini 



coi postulanti 

insieme al Ch. Raimondi

Fr. Agostino, 

Fr. Salvatore



Sacrista, dispensiere, guardarobiere

Fr. Beniamino 


Portinaio

Fr. Pietro Favarel 


sacrista aiutante

Oltre a questi: un postulante laico e 38 postulanti chierici.

Nota.

E’ necessario osservare che quanto sopra è stato notato nel periodo dalla fine di luglio a tutto dicembre 1937 non è una relazione completa della vita religiosa di questa Comunità. Mancano alcuni dati; per es. non si fa cenno di tre istruzioni tenute dal Rev.mo Padre Generale durante le vacanze estive ai Chierici per avviarli allo studio e alla comprensione del problema dell’A. C.; non sono notati tuttii Capitoli Collegiali – specialmente quelli tenuti per l’accusa della colpa – che ebbero luogo regolarmente, come prescrivono le S. Costituzioni; non si dice nulla delle assenze temporanee di alcuni religiosi ( per varie occasioni e col debito permesso ); non segnata la data di partenza del P. D. Pio Bianchini e del P. D. Renato Bianco per la nostra Casa di Corbetta. Le cose più importanti non furono però tralasciate.


Ad ovviare a possibili omissioni, si trascrive qui l’elenco completo dei Legati e delle obbligazioni annesse alla nostra Chiesa: s’inserisce in foglio separato, tra le pagine 144 e 145 ( NB: Per disposizione del Rev.mo P. Ceriani l’elenco si riporta nel testo da pag. 170 fino a pag. 185 ) 


P. De Rocco Saba Canc.


26.1.’38

Soli Deo honor et gloria

ANNO DOMINI 1938

Osservazioni generali


A dare un pieno e completo prospetto di tutto lo stato religioso di questa Casa, all’inizio di quest’anno 1938, è necessario aggiungere qui alcunie osservazioni.

1. Postulanti


Dal principio dell’anno scolastico 1937-38 i postulanti chierici sono in numero di 36, così distribuiti: 
2 in preparatoria; in 1.a Ginnasio; 8 in seconda; 3 in terza; 8 in quarta; e 9 in quinta ginnasio. 


Le sei classi sono coperte dai nostri Chierici Professi che insegnano con tanta buona volontà e dedizione, aiutati dai Padri Mombelli e De Rocco e asistiti dal M. R. P. P. Pietro Camperi, professore nel Collegio Gallio.

2. Fratelli Laici


Fino dagli ultimi mesi del 1936 per incarico del Rev.mo P. Superiore, il P. De Rocco fa ogni settimana, nei giovedì non impediti da speciali solennità, l’istruzione religiosa ai Fratelli laici, come prescrivono le nostre sante Costituzioni.

3. Chierici

I Chierici ( 6 professi semplici e 17 professi solenni ) iscritti ai corsi teologici, sono n° 9 nel 1° corso; n° 5 nel 2°; n° 3 nel terzo e n° 6 nel quarto. Per ordine del Rev.mo P. Generale, ogni settimana, quasi regolarmente, vanno a turno ad esercitare l’esercizio d’umiltà di lavare i piedi e pettinare gli orfanelli.

4. Parrocchia


Fin dall’anno 1925 la Parrocchia SS. Annunciata pubblica un Bollettino parrocchiale in Città e fuori. Sorto per preparare la celebrazione del 4° Centenario del Miracolo del Corifisso celebratosi con solennità nel 1929, continuò ancora in seguito, allo scopo di diffondere la devozione al SS. Crocifisso. 


Alla morte del Direttore, il compianto Mons. Antonio Gaffuri, benefattore dell’orfanotrofio, avvenuta il 10 Aprile 1937, la Redazione del bollettino fu affidata a P. De Rocco, sotto la diretta sorveglianza del Rev.mo P. Giovanni Ceriani.


In detto periodico si pubblica quanto di notevole avviene intorno al Santuario: avvenimenti straordinari, movimenti di pellegrinaggi, restauri: ad esso si fa sovente cenno in queste pagine.


Non si deve omettere la menzione d’una grandiosa Pesca di Beneficenza organizzata per sopperire ai fondi necessari alla copertura delle gravispese incontrate per i restauri condotti a termine in questi ultimi anni nel Santuario. Ebbe luogo dal 18 al 21 Marzo 1937. Ebbe un buon risultato. Fu organizzata ampiamente dalle associazioni femminili di A. C. parrocchiali e specialmente da un num,ero scelto di Patronesse.

6 Gennaio 1938


La festa dell’Epifania venne solennizzata e preparata anche quest’anno con grande amore. Per la Befana degli Orfani lavorò un Comitato di Madrine, le quali riuscirono a raccogliere un soddisfacente numero di doni. 

Ben riuscita l’accademia. Vanno ricordate alcune cose dette dal Rev.mo P. Priore alla fine del trattenimento, quando sìalzò a ringraziare i presenti e quanti avevano lavorato al felice esito di quell’opera di carità. 


Rammentò che nel 1919, fondando l’Orfanotrofio, aveva detto ai Parrocchiani che affidava loro un fiore da coltivare: ed ora quel fiore non solo aveva dato buoni frutti, ma, per la simpatia con cui è circondato da tante anime volenterose e pie, aveva reso possibile l’apertura d’un secondo Orfanotrofio a Corbetta, come un ramo che si sviluppa dallo stesso tronco.

8 gennaio 1938


Nel mese di gennaio, si tenne, come di regola, il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa. In altro giorno distinto fu fatta pure la soluzione del caso di morale.

7 Febbraio 1938


La nostra comunità religiosa nel primo mese dell’anno e in parte del seguente fu pressoché assorbita intorno al carissimo P. Superiore. P. D. Antonio Meucci.


Questi, già il 9 gennaio, festa della sacra Famiglia, aveva avuto una grave crisi che fece temere prossima la fine: un assalto del male quasi improvviso, tanto che il Rev.mo P. Generale credette opportuno amministrare all’infermo il S. Viatico e l’estrema Unzione. Ma poi s’era ripreso alquanto. Si conservò sempre calmo.


Tutti i religiosi  confratelli che l’andarono ad assistere, di giorno e di notte, riportarono la stessa impressione: quell’anima semplice e buona s’era tanto abituata alla preghiera e all’uso delle giaculatorie, che anche quando sembrava assopito o in riposo, spesso si vedeva muovere le labbra e s’udiva mormorare devote aspirazioni.


Qui si riporta quanto scrisse il P. Ceriani nel dare l’avviso della sua morte a tutti i Confratelli. E’ stampata sulla Rivista della Congregazione, Gennaio – febbraio 1938, Fascicolo LIV, Vol. XIV, pag. 66.


“ Era ritornato dallo Studentato di Corbetta rimesso in salute, sempre memore della solenne celebrazione del suo 50° di Messa e con la viva speranza di superare il triste inverno. Invece, purtroppo, il giorno 7 dicembre celebrò l’ultima sua Messa; s’allettò e più non uscì dalla sua camera. L’ultima sua parola rivoltami alle 23 del giorno 6 febbraio fu quando gli ricordai che tra due giorni ricorrerva la festa del nostro S. Padre: egli, allora, con un fil di voce mi rispose:” Farò la Comunione “. Alle 6 del mattino seguente gli accompagnai l’anima bella al Signore.


Durante la malattia, marasma senile, fu sempre amorevolmente assistito; ebbe i conforti religiosi: la Comunione ogni settimana, l’estrema Unzione e la Benedizione Papale.

Era nato a Terranova Bracciolini ( Arezzo ) il 15 Marzo 1856. Quando entrò  far parte del nostro Ordine si trovava a Spello, nel nostro Collegio Rosi in qualità di istitutore. Venne presto ammesso al noviziato, e il 3 settembre 1883, emetteva la professione semplice. Compì il secondo noviziato e gli studi di teologia  restando in quel Collegio, nel 1886 professava solennemente e nel 1887, il 15 Agosto, era consacrato Sacerdote a Venezia.


Nel 1890 lo troviamo già Vice-Rettore a Roma nell’istituto dei Ciechi di S. Alessio all’Aventino, riconfermato nella carica il 1895, e, nel 1896, eletto Rettore. Rimase a Roma per altri dodici anni; nel 1889 fu anche Maestro dei novizi. Nell’ottobre 1905 ebbe l’obbedienza per questa casa del SS. Crocifisso in Como. Se si eccettua il breve periodo che fu Prevosto a Somasca, dall’ottobre 1913 al novembre dell’anno seguente, rimase ininterrottamente qui fino alla morte.


Nel 1911 venne eletto Vice-Superiore. In questi ultimi anni era Superiore . Attese sempre con diligenza costante al servizio religioso nella basilica del SS. Crocifisso quale Prefetto della Sacrestia.


Retto nel sentire, pio, devoto, di carattere mite. Specchiatissimo nell’osservanza delle sante regole, con discreta ed inflessibile arte la esigeva dai novizi, quando ne fu posto a Maestro, e molto più sapeva praticarla ed esigerla nelle Case in cui fu Superiore.


L’esser stato poi eletto per tanti anni Vice-Rettore e Rettore dell’istituto dei Ciechi, ci dice quante chiare prove diede della vigilanza indefessa, di prudenza, di paterne ed amorevoli sollecitudini verso quei poveri infelici. 

Soprattutto non dimenticò mai di essere Religioso, onde la sollecita cura di adempiere con ogni possibile esattezza i molti e gravi doveri riguardanti la perfezione dello stato abbracciato fu in cima a tutti i pensieri della sua vita. 

E la modestia, l’amore alla ritiratezza, la mortificazione di qualsivoglia sentimento contrario all’umiltà, alla pazienza, alla mansuetudine, alla carità; la delicatezza della coscienza e il fervore furono i frutti da Lui riportati nell’osservanza scrupolosa delle S. Regole.


Amò la Congregazione e se ne rallegrava tanto in questo ultimi tempi di vedersi circondato da sì bel numero di nostri Chierici. Fu per amore ad Essa che egli, conoscendo che i doveri della perfezione religiosa sono immutabili come la parola di Dio, mantenne sempre quella prontezza di volontà nell’ubbidire agli ordini dei Superiori, cui venerava, amando meglio occuparsi dei suoi doveri che dei suoi diritti..


Io che da 25 anni ebbi al fianco questo santo Religioso, meglio che altri ho potuto conoscere la integrità ed esemplarità della sua vita sacerdotale e religiosa, e perciò mi par d’esser certo che questo deve essere stato per Lui il più bel titolo di presentazione al Divino Rimuneratore, e che Egli ora preghi per noi.


Fir. P. D. Giovanni Ceriani


Como 20 Febbraio 1938


Riporto anche la breve commemorazione inserita nella Cronaca di questo Santuario sul Bollettino del Crocefisso, Marzo1938, pag. 32:


“ Una nota mesta: lutto tra i Padri Somaschi.


Il giorno 7 febbraio si spegneva serenamente nella casa parrocchiale presso il Ss. Crocifisso il P. Antonio Meucci che da più di cinque lustri prestava nel Santuario la sua opera di assistenza spirituale. Un Padre umile e pio che moltissimi ebbero il bene di conoscere e di apprezzare.


Dio l’ha chiamato a Sé, dopo una vita di quasi 82 anni, e gli ha concesso tutti i conforti religiosi, la tranquillità del giusto nel triste passo decisivo. Celebrò la sua ultima Messa la vigilia dell’Immacolata, poi si pose a letto per non più rialzarsi.


Ai funerali, celebrati il giorno 9 febbraio, presero parte larghe rappresentanze delle varie sezioni parrocchiali di Azione Cattolica con le bandiere, i Fabbriceri e alcuni Istituti cittadini.


Vi erano pure molti Sacerdoti e molte pie persone venute a testimoniare con la loro presenza e con le loro preghiere di suffragio la riconoscenza sincera verso il compianto Padre.


I Religiosi Somaschi esprimono qui, un’altra volta, tutta la propria profonda gratitudine verso tutti e singoli coloro che hanno preso tanta viva parte al lutto di famiglia.”


Ai funerali presero parte anche alcuni nostri Padri che il giorno precedente, 8 febbraio, erano stati a Somasca per la posa della Prima Pietra del Tempio a S. Girolamo. Così il Rev.mo P. Muzzitelli, che pure era molto stanco, volle accompagnare la salma fino al cimitero e assistere a tutta la lunga funzione. 

I funerali riuscirono decorosi e devoti, in tutto come si addice alla povertà religiosa.


Fu sepolto nella cella comune dei Padri Somaschi nel Cimitero Maggiore.


Del suo 50° di Messa il P. Meucci non ha fatto cenno in questo Libro degli Atti: è giusto supplire qui, sottolineando nello stesso tempo il suo atto di umiltà e di nascondimento. La celebrazione, non grandiosa, fu affettuosa e cordialissima. 

Il 15 agosto 1937 alle ore 7 il Padre celebrò la S. Messa. Lo circondavano, oltre tutta la famiglia religiosa, moltissimi parrocchiani che si accostarono alla S. Comunione. Quando il festeggiato ebbe finito il S. Sacrificio, e si fu ritirato a ringraziare il Signore, il Rev.mo P. Priore disse brevi parole ai presenti sul significato della festa e sull’esempio bello e costante, sempre dato dall’amatissimo Padre, di umiltà e di obbedienza.


I fedeli e i confratelli di religione hanno sentito che quelle parole non erano una esagerazione ma la verità. 


E questa è la lode più sicura.

26 Febbraio 1938


Il giorno 26 febbraio si fece la soluzione del caso di teologia morale, presenti il Rev.mo P. Generale, il P. Bolis. P. De Rocco, P. Mombelli e i Chierici di 3.a e 4.a teologia.

2 Marzo 1938


Il Capitolo Collegiale del mese di marzo fu tenuto dal Rev.mo P. Generale. Vi intervennero oltre i padri i fratelli e i Chierici. Nell’esortazione premessa all’accusa della colpa il P. Rev.mo parlò dello spirito di mortificazione e della meditazione assidua del Crocifisso; accennò ai vantaggi preziosi che produce l’atto di umiltà che si compie accusando pubblicamente le proprie mancanze iterne; ricordò un’altra volta l’esempio di religiosa osservanza del defunto P. Meucci e raccomandò di approfittaree veramente di tutti questi avvisi che manda il Signore.

7 Marzo 1938


Oggi 7 marzo per ordine del Rev.mo P. Generale ha avuto luogo il Capitolo Collegiale. Erano presenti P. Bolis, P. De rocco e P. Mombelli. E’ stata sottoposta alla votazione segreta la domanda del Ch. accolito Franco Mazzarello per l’ammissione all’ordine del suddiaconato. Poiché nulla vi è da osservare sulla condotta di detto Chierico, è riuscito ammesso a pieni voti.


L’esame degli ordini e del trattato di teologia era già stato superato felicemente il 20 dic. 1937.

11 Marzo 1938


Qusta sera il Ch. Franco Mazzarello ha emesso davanti al Rev.mo P. Generale e a P. De Rocco teste delegato la professione di fede, il giuramento antimodernistico e il giuramento ordinato dalla S. Congregazione dei Religiosi, per i chierici ordinandi in sacris, il 1.XII.931.

12 Marzo 1938


Il Ch. Franco Mazzarello viene ordinato suddiacono da S. Ecc.za Mons. A. Macchi.

4 – 11 – 26 Marzo 1938

I solenni Venerdì di marzo sono stati tenuti con le belle funzioni, le predicazioni e un notevolissimo concorso di devoti, come negli anni passati. La relazione particolareggiata si può trovare sul periodico parrocchiale, mese di aprile, pagine 50-52.

11 Aprile 1938


E’ stato portato oggi in Curia il seguente legato:

Cartella al Portatore, Debito Pubblico, rendita 5%, N° 0660347, capitale £ 1.000 per due anniversari perpetui in questa chiesa.

Il 1° per Martinelli Natale fu Angelo il 23 aprile

Il 2° per Guarisco Maria fu Carlo ved. Martinelli il 30 novembre

10 – 17 Aprile 1938


E’ il periodo del massimo movimento di devoti nel Santuario. Anche quest’anno tutto si è svolto con la massima regolarità e decoro e l’affluenza dei visitatori, favorita da un tempo ostinatamente sereno e sempre mitissimo, è stata straordinaria. 


La processione del Giovedì Santo ha avuto scopo penitenziale per impetrare dal cielo la desiderata pioggia sulle campagne riarse. La preghiera pien di fiducia di tutti i buoni contadini che son venuti a venerare il SS. Crocifisso era sempre questa: pe ottenere la benedizione di Dio sulle campagne.

11 Aprile 1938


Il Capitolo Collegiale di questo mese ci ha portati, Padri, Chierici e postulanti, a considerare ascoltando la parola del Rev.mo P. Generale, quali devono essere le disposizioni nostre per ricevere copiose grazie da Dio nei giorni preziosi della settimana Santa.


Occorre pregare e lavorare tanto, contuanemnte alla nostra formazione, allo studio e alla correzione delle nostre inclinazioni, specialmente di quelle che più sono contrarie alla vita comune e alla vocazione religiosa.


Ha aggiunto poi una particolare raccomandazione ai Chierici che sono prossimi a ricevere gli ordini o ad emettere la professione solenne; ed ha annunciato che ha già il pensiero di dare al corso di esercizi spirituali dettati per loro, un indirizzo speciale, onde possano ricavarne i più copiosi frutti.

8 Maggio 1938


Una data della celebrazione del Ventennio della G. F. di questa Diocesi. L’interesse del fatto sta in questo: che il movimento di propaganda è partito precisamente da questo Santuario del SS. Crocifisso, le prime ascritte e propagandiste mossero di qua.


Il Rev.mo P. Ceriani, a capo di questo movimento, animò negli anni seguenti tutta la difficile opera di penetrazione e di diffusione nell’intera Diocesi.


Venne infatto eletto dal Vescovo di allora, Mons. Archi, Assistente Diocesano, e tale continuò ad essere per vari anni.


Tutte queste circostanze non vennero dimenticate nelle celebrazioni solenni, specialmente in quella dell’8 Maggio: 4.000 giovani vi hanno partecipato.

Nell’adunanza generale, presiduta da S. Ecc.za Mons. Macchi, è stata data la parola ai primi Assistenti Diocesani. 

E’ stato in questi istanti preziosi che il Rev.mo P. Ceriani ha ricordato all’imponente assemblea gli umili inizi delle prime 5 iscritte giovani propagandiste che ricevettero il Crocifisso dalle sue mani; ha constatato, dal quadro magnifico del presente, che quei primi semi erano fecondi e sani; e dai ricordi lontani e vicini ha tratto motivo per ringraziare il Crocifisso, all’ombra del quale è nato il movimento femminile diocesano.


La processione eucaristica si concluse nella nostra Basilica.


Un dono prezioso, ricordo del ventennio, è stato lasciato al SS. Crocifisso: una magnifica mitra, finemente ricamata. Viene conservata qui e sarà usata dal Vescovo nelle funzioni che verrà a compiere in questa basilica.

12 Maggio 1938


I Padri coi Chierici di 3.a teologia si sono radunati per la soluzione del caso di moarale proposto per questo mese.

15 Maggio 1938


Si è radunato il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa. Il Rev.mo P. Generale parlò ai Padri e ai Chierici sulla sincerità, sull’obbedienza e sul danno di chi, non avendo il vero spirito religioso, non corregge il proprio carattere, diventando così di peso a tutti per la propria insofferenza, poca virtù e carità.

29 Maggio 1938


Domenica, 29 naggio. Il Rev.mo P. generale ha teuto ai Chierici una istruzione molto importante. In essa ha ribadito con molta energia ed efficacia i concetti già altre volte esposti sullo spirito di umiltà, di obbedienza e di sacrificio nel sottomettersi alle disposizioni dei Superiori. 

Ha raccomandato vivissimamente di pregare e di pregare tanto. Ha detto pure della immensa responsabilità dei Superiori che accettano o no alla professione e agli ordini sacri.


Ha terminato dicendo che la Congregazione nostra si trova ora ad una svolta decisiva della sua vita: se ci saranno anime veramente umili e che sanno sacrificarsi, il Signore avrà pietà di noi e ci soccorrerà; se ci rendremo indegni colla nostra superbia, Iddio ci castigherà adoperandoci gli uni contro gli altri.


Ha accennato ai bisogni dello Studentato, al progetto del teologato a Roma e ha esortato ancora alla preghiera.

9 Giugno 1938

Adunanza tenuta dal P. Rev.mo. Sono presenti i P. Polis, P. De rocco e P. Mombelli, inoltre tutti i Chierici ( 23 ). Dà lettura della seguente lettera inviatagli dalla S. Congregazione dei Religiosi.


Roma, 2 Giugno 1938


Rev.mo Padre,


nel prossimo agosto, secondo le Costituzioni dei Somaschi, si dovrebbe celebrare il Capitolo Generale. Però è a conoscenza di S. Congregazione che, nonostante la buona volontà della P. V. durante il decorso sessennio del suo Generalato per risvegliare negli animi il senso della vita religiosa e provvedere alla migliore formazione degli elementi giovani, non ha potuto avere per molteplici cause l’esito desiderato. Atteso tutto ciò, nelle presenti condizioni, non ci sembra opportuna la celebrazione di un Capitolo Generale, per il quale non si ha una preparazione religiosa spirituale e canonica sufficiente.


Pertanto nella speranza che la P. V. possa svolgere ancora il programma che Le indicherò, questa S. Congregazione, avutane la previa autorizzazione dal S. Padre, con la presente differisce ad nutum S. Sedis la celebrazione del futuro Capitolo e lascia frattanto al governo dell’Ordine la Paternità Vostra con tutti i componenti il Consiglio.


Voglio che tenga presente l’assoluta necessità di vigilare in modo particolare sulla formazione dei Probandi, dei Chierici e dei Padri Novelli.


Più di tutto insisto nel raccomandarLe la formazione dei giovani anche con i maggiori sacrifici, perché ciò specialmente ci dà la speranza di una progressiva rinnovazione spirituale e religiosa per l’Ordine. Procuri che i Chierici non vadano facilmente fuori della casa di formazione e che a capo delle case di formazione siano o lasciati o messi i religiosi migliori.


E nella speranza che tutto riesca per il maggior bene dell’Ordine e della vita religiosa che ci sta tanto a cuoreLa benedico nel Signore.


Della Paternità Vostra Rev.ma


(firmato) Vinc. Card. La Puma Prefetto


+ Fr. L. Pasetto seg.

Al Rev.mo Padre

P. Giovanni Ceriani Superiore Generale dei Somaschi

Viale Varese, 23. Como


A commento della lettera il P. Rev.mo soggiungeva una calda esortazione ai Chierici perché approfittino in tutti i modi delle tante grazie che il Signore loro elargisce mediante la vita comune e l’osservanza regolare. 

Osservò con quale attenzione materna la Chiesa segua i progressi e le difficoltà della nostra vita religiosa, conquanta insistenza il Card. Prefetto della Congr. dei Religiosi torna a raccomandare la formazione dei giovani, fino a far dipendere da questo punto tutta la vita della Congregazione nostra.


Raccomandò ancora di pregare perché le difficoltà d’una definitiva sistemazione di questo Studentato sono enormi e occorrono dei grandi mezzi: ma la condizone più necessaria è che vi sia nelle anime la generosità di rinnegare noi stessi, di sacrificare i nostri gusti, i nostri comodi, i nostri desideri, la nostra curiosità; per attendere alla formazione dell’uomo interiore.

11 Giugno 1938


A mezzogiorno in refettorio il Rev.mo P. Generale fece legere dall’Ordine la relazione dell’udienza concessa dal S. Padre ai Capitolari dei Minori Cappuccini. Viene riportato sulla Rivista della nostra Congregazione, num. 3° dell’anno corrente, pag. 121.


In sostanza le gravi parole del Sommo Pontefice richiamano al “ massimo rigore nell’accertare e nel selezionare le vocazioni religiose “. “ Senza rigore e disciplina poco si può fare per la gloria di Dio, poco si può fare o nulla per la salvezza e per l’apostolato delle anime “. Resta sempre la necessità assoluta ella lotta che nella vita religiosa è essenziale ed è anche più grave che non nell vita dei secolari.


Il P. Rev.mo faceva notare che vi sono di quelli che non sono chiamati alla vita religiosa, oppure dei caratteri che non possono adattarsi alla vita religiosa. Gli uni e gli altri sono incapaci. Perciò così spesso le raccomandazioni vengono sulla necessità di rinnegare se stesso, di staccarsi dal giudizio proprio.

23 Giugno 1938


I Chierici e i Postulanti hanno fatto gli auguri al P. Rev.mo per il suo onomastico. Egli raccomandò vivamente lo spirito di carità vicendevole, si soffermò su una similitudine: dobbiamo considerarci tutti come altrettante pietre, unite insieme, formanti un unico edificio, cementati nell’amore. 

Ciascuno una piccola cosa, ma che cerca di compiere con fedeltà il proprio dovere; una pietra infuocata e passata nella fornace ardente del Cuore di Gesù, e non riscaldata al sole del nostro egoismo perché si sgretola poi come la creta esposta ad essiccarsi al sole. Umiltà dunque, lavoro, preghiera e santa dilezione fraterna.


Tutte le altre doti esteriori sono zero quando mancano queste.

24 Giugno 1938


Oltre una spontanea ed entusiastica manifestazione di affetto da parte dei parrocchiani verso il Rev.mo P. Ceriani loro parroco-priore, dobbiamo notare in questo giorno, sacro al Cuore di Gesù, l’ora di adorazione, numerosissima, tenuta a sera e la Consacrazione della nostra Famiglia religiosa al SS. Cuore di Gesù.


L’abbiamo fatta con grande gioia, poiché sapevamo che anche in tutte le altre case del nostro Ordine si compiva la stessa funzione.

29 Giugno 1938


Questa sera si sono adunati i Padri: Bolis, De Rocco e Mombelli in Capitolo Collegiale per l’ammissione dalla professione solenne e agli ordini sia minori come maggiori di alcuni Chierici.


Ecco l’elenco e il risultato della votazione segreta.

Quattro Chierici aveva fatto domanda per la professione solenne:

Galfetti Santino
venne ammeso
con 3 sì

Cossa Giuseppe
“
“
“
con 3 sì

Zambonati Agostino
ebbe un sì e 2 no; non ammesso


Pure quattro Chierici avevano chiesto d’essere ammessi alla prima tonsura e all’accolitato e lettorato:

Raimondi Antonio
venne ammesso 
con tre sì

Cossa Giuseppe
“
“
“
con tre sì

Zambonati Agostino
“
“
“
con tre sì


Il quarto, Criveller Francesco, non venne passato ai voti, perché già prima respinto per la Professione solenne.


Altri 6 chierici hanno chiesto la promozione all’ordine dell’esorcistato e dell’accolitato:

Boazzo Ettore, Baravalle Giovanni, Blangero Giacomo, Cogliati Dante, Massaia Giovanni, Vassena Enrico.


Tutti furono approvati, singolarmente, con tre sì.


Tre Chierici hanno chiesto la promozione al suddiaconato:

Boeris Giuseppe, Risso Fedele, Mariga Luciano.


Tutti ammessi con tre voti favorevoli.


Il suddiacono Franco Mazzarello aveva fatto domanda per ricevere il diaconato. L’esito dei voti: due sì e un no.


I diaconi Don Sebastiano Raviolo, Don Giovanni Venini e Don Macera Francesco che avevano chiesto la promozione al presbiterato furono ammessi all’unanimità.


Invece il diacono Don Giuseppe Negretti ebbe due no e un sì: perciò non è ammesso.

Nota: Motivi e osservazioni fatte intorno ai Chierici Criveller, D. Mazzarello, D. Negretti:

1. Del Ch. Criveller è stato osservato che oltre la poca capacità nello studio, ha dimostrato parecchie volte attaccamento al giudizio proprio e leggerezza frequente nel parlare. Quest’ultimo difetto non è per nulla scusabile, data l’età e dato pure che ne era stato avvisato più volte a Corbetta.

2. Del Ch. suddiacono Franco Mazzarello fu osservato ancora parecchi indizi di facilità a parlare coi secolari, a sottrarsi all’obbdienza, a fare il singolare.

3. Del diacono Negretti Giuseppe fu osservato che non dimostra la necessaria serietà e preparazione all’ordine che ha chiesto di ricevere; perché realmente e con una certa frequenza manca alle piccole regole dl silenzio, dando a vedere di essere poco persuaso della loro importanza, essendo già stato più volte richimato in vari modi; non s’è gran che corretto delle solite irascibilità che causano frequenti screzi e mancanze di carità; dimostra spesso attaccamento al giudizio proprio e poca remissività quando viene corretto; è curioso e facilmente s’intromette dove non c’entra; non sa superare le angolosità del proprio carattere che lo rendono poco preparato alla vita religiosa e al sacrificio.

Questi difetti, nei candidati al sacerdozio, sono tali che rendono più utile una prova, nella speranza che si rimetta coraggiosamente a combatterli con energia e a dare un passo decisivo nel bene.


I tre Chierici suddetti sono stati, per incarico del Rev.mo P. Generale, corretti conforme a quanto è notato qui sopra, dal P. De Rocco.

1 Luglio 1938


Il Ch. Papagno Cataldo, si questo studentato, viene mandato a Pescia presso il P. Provinciale Romano, per assistervi i postulanti.

3 Luglio 1938


Oggi sono andati al Collegio Gallio a far gli esercizi spirituali, fino a sabato 9 c, i seguenti religiosi: P. Mombelli. D. Gius. Negretti, i chirici baravalle, Blangero, Massaia, Corsini, Mozzato, Raimondi, Limido, Criveller, i Fratelli Salvatore e Beniamino.

9 Luglio 1938


Per incarico del Rev.mo P. Generale sono stati esaminati dai Padri Camperi e De Rocco: i Diaconi Macera, Raviolo, Venini in ordine al Presbiterato. Il suddiacono Mazzarello in ordine al diaconato. I minoristi, Mariga, Boeris e Risso per l’ammissione al suddiaconato. I Chierici Risso, Vassena, Massaia, Cogliati, Blangero, Baravalle per l’ammissione all’esorcistato e all’accolitato. I Chierici Cossa, Zambonati e Raimondi per l’ammissione alla 1.a tonsura, all’ostiariato, lettorato. 


Tutti, come risulta dall’attestato, sono stati giudicati ben preparati sia intorno ai trattati teologici e sia nella prassi dei singoli ordini maggiori e minori.

10 Luglio 1938


Si sono recati  Corbetta per i SS. Esercizi i seguenti religiosi: D. Franc. Macera, D. Seb. Raviolo, D. Giovanni Venini, D. Franco Mazzarello, i Chierici Mariga, Boeris, Risso, Bozzo, Vassena, Cogliati, Cossa, Zambonati, Raimondi, il Fratello Pietro Galfetti.

20 Luglio 1938


Hanno emessa oggi la professione solenne nelle mani del Rev.mo P. Generale nell’Istituto S. Girolamo a Corbetta i Chierici: Galfetti Santino Giuseppe, Zambonati Agostino, Cossa Giuseppe.


Il Fratello Laico Beniamino Brugnetti è partito con l’obbedienza per Somasca.

24 Luglio 1938


Preceduta da devoto triduo si svolta oggi con grande magnificenza la solennità in onore di S. Girolamo Emiliani. 

Relazioni particolareggiate della festa si possono leggere su “ Il SS. Crocifisso di Como “ ( mese di agosto e su “ L’Ordine “ ( martedì 26 luglio ). 

La giornata non è stata favorita dal bel tempo; e questo ha impedito così la partecipazione di moltissimi fedeli alle sacre funzioni. 


Ha avuto inizio alle ore 6 col ricevimento di S. Ecc. Mons. Macchi, Vescovo Diocesano, tanto deferente verso l’Ordine nostro. 


Subito sono cominciate le S. Ordinazioni generali. Ecco l’elenco dei promossi:


Alla 1.a tonsura ( conferita ieri sul pomeriggio ) e all’ostiariato e letteorato:


Ch. Raimondi Antonio, Zambonati Agostino, Cossa Giuseppe.


All’esorcistato ed accolitato:


Ch. Dante Cogliati, Ettore Bozzo, Enrico Vassena, Giovanni Baravalle, Giacomo Blangero, Giovanni Massaia


All’ordine del suddiaconato:


Ch. Luciano Mariga, Giuseppe Boeris, Fedele Risso


All’ordine del diaconato:


D. Franco Mazzarello


All’ordine del presbiterato:


P. D. Francesco Macera, P. D. Sebastiano Raviolo, P. D. Giovanni Venini, P. D. Luigi Laracca


Qust’ultimo, proveniente dalla casa di Pescia, aveva fatto insieme con gli altri confratelli gli Esercizi spirituali a Corbetta e portaba pure la licenza scritta del Vescovo della Diocesi di residenza con la dichiarazione che in questo periodo di tempo non teneva le ordinazioni.


Mons. Macchi ebbe parole di vivissima congratulazione verso i novelli ordinati e si trattenne a lungo a conversare con i nostri religiosi.


La Messa solenne è stata cantata dal M. R. Padre Lorenzetti, nostro P. Provinciale, assistito da un diacono e suddiacono dei nuovi ordinati.


Tutto si e svolto con perfetto rodine, le cerimonie e il canto nelle varie funzioni.


Nel pomeriggio hanno luogo i Vespri cantati. I nostri Chierici eseguiscono tutto in perfetto gregoriano, con ottimo effetto. Segue poi il panegirico in onore del nostro S. Padre. 

L’oratore è un Barnabita, il P. Gonfalonieri di Milano. Egli traccia con parola profonda la caratteristica più insigne della vita di S. Girolamo: l’eroismo della sua carità che tutto dona, generosamente e senza tregua per il bene el prossimo. 

Un argomento quanto mai interessante e adatto per indicare alla povera società d’oggi, così egoista. Il solo rimedio ai tanti mali che la dilaniano: la carità, l’ampiezza della carità di Cristo.

25 Luglio 1938


Le quattro Messe novelle vengono celebrate oggi nel raccoglimento e nella preghiera con una cerimonia quanto mai semplice e commovente. Alle 6.1/4 tutti insieme escono i quattro Padri novelli dalla sacrestia parati per la Messa. Ciascuno è accompagnato da un Sacerdote assistente, da due Chierici e dai due padrini; e si portano all’altare assegnato delle cappelle dell’Annunciata, di S. Giuseppe, del S. Cuore e dell’Immcolata.


All’altare maggiore celebra contemporaneamente il Rev.mo P. Generale che distribuisce anche la Comunione a moltissimi fedeli.


Nessun canto, neppure neppure il suono dell’organo, ma solo il devoto raccoglimento della preghiera. Questa stessa cerimonia era stata fatta anche l’anno passato in simile circostanza; e, come allora, anche questa volta ha procurato a tutti una grande gioia ed edificazione spirituale.


La Messa è stata offerta dai Padri Novelli secondo l’intenzione dei Benefattori dell’orfanotrofio e della Basilica.


Oggi stesso è partito P. Laracca Luigi accompagnato da suo fratello, P. Italo Laracca, diretto a Velletri e per essere a disposizione del M. R. Padre Provinciale Romano

27 Luglio 1938


Oggi P. Venini Giovanni è partito per Somasca.

28 Luglio 1938


Oggi è venuto P. Greco da Somasca, per restare qualche tempo in questa casa religiosa ( per un mese ).

30 Luglio 1938


Oggi, P. Raviolo è partito per il proprio paese, dove resterà fino al 6 agosto, per ritornare ancora qui. 

E’ partito pure per Rapallo P. Macera Francesco, che resterà a disposizione del M. R. Padre Provinciale Ligure. Si recherà a Cherasco.

2 Agosto 1938


Il P. Bolis Giuseppe che da circa un mese si trova indisposto, è partito per Somasca, onde rimettersi bene in salute.


E’ giunto oggi P. Brunetti Antonio, che precede il pellegrinaggio di una quindicina di persone che vengono da S. Salvador ( A. C. ) per venerare tutti i luoghi santificati dal nostro S. Padre S, Girolamo.

4 Agosto 1938


Oggi precisamente sono giunti i pellegrini. Li accompagna un Ecc.mo Vescovo, Mons. Claudio M. Volio di Costa Rica e il P. Casariego Mario della nostra Missione. Sono ricevuti con solennità. L’Ecc.mo Vescovo imparte la benedizione solenne col Venerabile. Si trattengono poi alquanto a visitare la Basilica, l’Orfanotrofio, il Probandato.


Ci hanno lasciato otima impressione per la loro devozione, il loro spirito di sacrificio e il sincero entusiasmo per quanto riguarda le opere e le attività del nostro Ordine.

7 Agosto 1938


Questa sera, dopo la recita del S. Rosario in Chiesa, alle 8.30 è stato convocato il Capitolo della colpa. L’ha presieduto il Rev.mo P. Generale; erano presenti tutti i chierici e i Padri di questa Famiglia religiosa, e cioè P. Mombelli, P. De Rocco, P. Raviolo e P. Greco e 18 Chierici. Sono pure venuti i postulanti. 

Il Rev.mo P. Generale ha parlato a lungo sulla vita interiore, spiegandone l’essenza, la necessità e i vantaggi. 

Poi ha avuto luogo l’accusa della colpa.

Si è chiuso il Capitolo con le preghiere rituali.

8 Agosto 1938


Oggi sono inziati i lavori di restauro nella Cappella del Sacro Cuore di Gesù. Verranno ripulite le statue e gli stucchi del cornicione superiore e restaurati i pregevoli affreschi delle pareti, ora molto sbiaditi, ma non del tutto deteriorati.


Gli stucchi sono opera del Silva e del Barberini; gli affreschi sono di Pier Francesco Mazzucchello detto il Morazzone. La cappella era completa in tutte le sue parti e ornamentazioni fin dal 1644: i lavori sono dunque compresi dal 1610, epoca della ricostruzione con l’attuale forma architettonica, e il 1644.

11 Agosto 1938


P. Raviolo è partito per Somasca.

21 Agosto 1938


Il M. R. P. Tagliaferro, Superiore della casa di Somasca, scrive dando la triste notizia della morte del Fratello Laico Paolino Maspero, deceduto nella notte dal 19 al 20 c.  Abbiamo compiuti tutti i suffragi prescritti dalle S. Regole.

23 agosto 1938


P. Giovanni Venini, tornato oggi da Somasca è partito per la nuova casa destinatagli dall’obbedienza, l’Orfanotrofio Emiliani di Treviso.

9 – 11 Settembre 1938


In questi giorni si è svolto ad Olgiate Comasco un riuscitissimo Congresso Eucaristico. Alla processione finale dell’ultimo giorno hanno preso parte anche alcuni religiosi di questa casa in rappresentanza dei Padri Somaschi.

11 Settembre 1938


Il Rev.mo P. Generale ha tenuto il Capitolo della colpa, presenti tutti i religiosi e i postulanti. Nell’esortazione ha parlato con molta chiarezza e con molta forza del dovere che incombe ai Superiori di correggere i sudditi e del modo con cui si deve ricevere la correzione; ha trattato dei vantaggi della correzione, ha inculcato la sincerità, la carità, l’educazione e la vera obbedienza. Una rassegna insomma precisa e concreta di molti punti fondamentali della vita religiosa.

13 Settembre 1938


Visita del Card. Caccia Dominioni. Giunse improvviso accompagnato da S. Ecc. Mons. Baranzini Arcivescovo di Siracusa. Visitò la Basilica, sostò a lungo in preghiera davanti al SS. Crocifisso, ricevette gli ossequi del Rev.mo P. Generale. 

Gli furono anche presentati i nostri Chierici teologi, che S. Em. benedisse ben volentieri e interrogò affabilmente, formulando infine i migliori auguri per la prosperità del nostro Ordine.

Mese di settembre 1938


E’ stata molto affluente in questo mese l’affluenza dei pellegrinaggi alla nostra Basilica. La relazione si può leggere sul Bollettino Parrocchiale ( N° 10 ).

20 Settembre 1938


Oggi, per ordine del Rev.mo P. Generale, i Padri De Rocco, Mombelli e Brusa hanno tenuto Capitolo per ammettere al noviziato i postulanti di questa casa che già hanno compiuto la classe 5.a del Ginnasio.


Ecco i nomi, con le relative votazioni ottenute:

1. Barbon Marcello
2 voti positivi
1 no

2. Ciceri Vittorio
3 “
“


3. Galeazzi Luigi
3 “
“

4. Giudici Mario
3 “
“

5. Mariani Mario 
3 “
“

6. Grissini Mario
3 “
“

7. Storer Dionisio
3 “
“

8. Re Giuseppe
3 “
“

9. De Vecchi

3 “
“

10 De Gerardi Primo
3 “
“


Il Rev.mo P. Generale ha confermato le votazioni, ha giudicato tutti e dieci i postulanti ammessi al noviziato ed ha disposto che venisse scritto su queste pagine quanto sopra.

25 Settembre 1938


Questa sera è giunto da Somasca, ben rimesso in salute, il Padre Giuseppe Bolis. Si è potuto così tenere il Capitolo per passare alle votazioni la domanda di due Chierici professi semplici per l’ammissione alla professione solenne.


Il Capitolo è stato tenuto, presenti P. Bolis, P. De Rocco e P. Mombelli. 


Avevano presentato la domanda il Ch. Criveller Francesco, professo dal 1933 e il Ch. Limido Filippo, professo dal 30 ottobre 1935. 


La domanda del primo venne respinta con voti 2 su uno positivo; la domanda del secondo venne approvata con 3 voti positivi.

26 Settembre 1938


Partono oggi per Somasca i 1° postulanti chierici nominati sopra, alla data 20 Settembre; un altro chierico, Gasparetto Bruno.


Inoltre: P. De Rocco, che non ha compiuto ancora il corso di esercizi prescritti dalle S. Regole e il Ch. Limido Filippo.

2 Ottobre 1938


La festa solenne della Madonna del S. Rosario ha avuto qust’anno un decoro ed una grandiosità singolare per il compiersi del 25° di parrocco del nostro Rev.mo P. Generale, P. Giovanni Ceriani. 

Il popolo della parrocchia e motlissimi della cittàhanno dimostrato nel modo più chiaro, più santo e più utile la loro riconoscenza: con lo svolgere un programma di manifestazioni tutte spirituali. Tutti avrebbero voluto fare di più. Il P. Rev.mo si oppose. 

Tutto si riassume, si può dire, in una  numerosissima comunione generale. Ma era stata preparata da un triduo di predicazione, tenuto dal R. P. Giuseppe Brusa; da molte e varie attività del Consiglio Parrocchiale e di tutti i rami di A. C. 

I giovani avevano fatto quasi tutti i SS. Esercizi; le giovani hanno iniziati i nuovi programmi di lavoro nell’Oratorio ( p. es. la scuola di cucito ); tutti, o quasi tutti i Parrocchiani, ad insaputa del Rev.mo Padre Priore, avevano concorso con spontanee offerte a formare una somma da consegnarsi a Lui, a sua piena disposizione, per le opere di carità. I giovani in modo particolare si distinsero per la costanza e la fedeltà agli impegni.


Il P. Rev.mo ringraziò gli oblatori con la seguente lettera.


Carissimi Parrocchiani,


Il vostro affetto, a mia insaputa, vi ha fatto compiere dei sacrifici con una generosa sottoscrizione che poi avete lasciato  nelle mie mani per qualche opera di bene. Grazie del vostro cuore buono!


Intanto vi annunzio che le offerte da voi raccolte saranno devolute a beneficio dell’orfanotrofio SS. Annunciata, per un’opera che da vari anni desideravo di fare, sempre impedito dalla mancanza di mezzi. Ne sarà data relazione sul Bollettino Parrocchiale, non appena sarà realizzata…. (etc.)


Per benigna concessione del S. Padre, il Rev.mo P. Priore potè impartire dopo le funzioni del pomeriggio la Benedizione Papale.


Moltissimi presero parte alla cara festa. Tra gli altri anche un bel gruppo di ex-orfani, i quali tutti ricordano le premure e le esortazioni del Padre negli anni di educazione in questo orfanotrofio.

5 Ottobre 1938


Tornano oggi da Somasca, ove hanno compiuto 8 giorni di esercizi spirituali. P. De Rocco, coi Chierici Cappelletti Stanislao, De Marchi Michele, Filippetto Giuseppe, Caimotto Oreste, Garelli Giovanni, Bergadano Luigi, Limido Filippo. 

Tutti rimarranno di famiglia qui.

14 Ottobre 1938


Altra visita di S. Em.za il card. Caccia Dominioni al SS. Crocifisso in forma strettamente privata.

15 Ottobre 1938


Giungono da Pescia, per rimanere qui di famiglia, i due Chierici D’Amato Luigi e Gianella Ettore.

16 Ottobre 1938


Giornata piena di avvenimenti. Giungono da Corbetta il P. Bianchini e il Chierico Croci Costante. 

Sette Chierici emettono la professione solenne, dopo premessi tutti gli atti che il Diritto e le Regole prescrivono. Sono i 7 Chierici nominati sopra, alla data 5 Ottobre.


Il Rev.mo P. Generale parlò poi brevemente, davanti al numeroso popolo che assistev ( erano appena terminate le funzioni parrocchiali pomeridiane ) della misericordia infinita di Dio, dei doveri abbracciati con la rinuncia totale dei voti, della necessità della preghiera.


A sera il P. Rev.mo adunò in Capitolo tutti i Padri, i Chierici e i Fratelli e presentò il nuovo Superiore nella persona del M. R. Padre Pietro Camperi, già di famiglia al Collegio Gallio. Fece leggere dal Cancelliere la lettera di nomina e stabilì, quanto agli uffici, l’obbedienza come segue:

P. Superiore della Casa e dei Chierici: P. Camperi, che contemporaneamente continua la sua scuola presso il Collegio Gallio.

P. Giuseppe Bolis, Vicario per le cose della parrocchia.

P. Saba De Rocco, aiuto per la Parrocchia e Cancelleiere del Capitolo Collegiale.

P. Mombelli Giorgio resta Ministro nell’Orfanotrofio

P. Pio Bianchini passa coi Chierici Teologi.

Prefetto dei postulanti: D. Luciano Mariga e Ch. de Marchi Michele.

Decano dei Chierici: Ch. Mozzato Battista

Il numero dei Chierici che frequentano il Seminario è 24. Della classe 4.a n° 3; della 3.a n° 5; della 2.a n° 9, della classe 1.a n° 7. Restano due Diaconi e un minorista, che già hanno terminato l’intero corso; e un Ch. professo semplice che compie l’anno di magistero nella scuola dei postulanti.

Il P. Rev.mo raccomandò vivamente la corrispondenza figliale e premurosa di tutti al governo del nuovo Superiore. Richiamò all’esattezza della mezz’ora di meditazione della sera; stabilì che alla meditazione in comune del mattino prendano parte anche i Padri che sono liberi dal servizio religioso in Chiesa.

7 Novembre 1938


Nota delle intenzioni per la celebrazione di S. Messa per Legati defunti famiglia Bernasconi:

1. Bernasconi Ambrogio di Felice 
+ 5 settembre 1903

2. Rossi fiorina Bernasconi 

+ 15 gennaio 1909

3. Bernascono Felice di Ambrogio 
+ 5 dicembre 1914

4. Bernasconi Samuele di Ambrogio 
+ 28 dicembre 1928

5. Bernasconi Gioconda di Ambrogio 
+ 6 marzo 1935

6. Croci Leopoldina Bernasconi 
+ 11 giugno 1937

a. Il legato è stato depositato presso questa cassa. V. a pag. 184, n° 12.

6-13 Novembre 1938


Da domenica 6 alla seguente, 13 nov. Ebbe luogo in città “ la settimana del Giovane “. Un avvenimento diocesano. Ma ne parliamo qui per la parte che ne ebbero la parrocchia e i nostri. Uno dei corsi ( per i lavoratori ) si svolse nel salone dell’Oratorio parrocchiale. Aveva luogo ogni sera, e vi parlarono l’avv. Castioni e il Can.co Guglielmetti.


Ogni mattina una funzione speciale con breve predica riassuntiva del P. Bianchini. Il risultato non è notevole. La partecipazione dei giovani, totale da parte degli ascritti, nulla da parte degli altri.


Era però un primo tentativo, un saggio che non ha mancato di suscitare vaie opposizioni dovute alle solite incomprensioni politiche.

1 Dicembre 1938


Oggi il Rev.mo P. Generale, che si era recato nella Clinica Gavazzeni di Bergamo per ragioni gravi di salute, il 26 ottobre passato, è ritornato finalmente tra noi in buone condizioni di salute. E noi ne ringraziamo il Signore.

10 Dicembre 1938


Oggi si è tenuto il Capitolo Collegiale, presenti il M. R. P. Superiore, P. Pietro Camperi, il P. Bolis Gius., il P. De Rocco Saba, il P. Mombelli Giorgio e il P. Bianchini Pio. Dopo le preghiere rituali il P. Superiore ha proposto per la votazione segreta:

1. Per l’ammissione alla professione solenne dei due Chierici professi semplici Criveller Francesco, Giannella Ettore. Dopo la discussione e la relazione si è proceduto alla votazione che è riuscita favorevole: 5 sì.

2. Pr l’ammissione all’ordine del Presbiterato di due diaconi: D. Franco Mazzarello, D. Giuseppe Negretti. Anche in questo il giudizio del Capitolo è stato favorevole: 5 sì.

13 Dicembre 1938


Legato per i nostri Chierici con l’onere d’una messa annua per Defuti Lambertenghi.

N° 4 cartelle Debito Pubblico, rendita 5%, da £ 500, N° oo74827, N° 0074828.

Presso la nostra Cassa, depositata l’9 Dic. 1938: N° 0074829, N° 00748830

13 Dicembre 1938


Legati Marinoni. E’ stato ricevuto con l’autorizzazione del Revmo P. Generale il Legato Marinoni Caterina il 17 Nov. C. a. e convertito oggi in titoli del Debito Pubblico, rendita 5%. Obbligo perpetuo: 12 messe all’anno, una per mese, a cominciare dal Gennaio 19139.

Deposito di £ 2.400 ( La Marinoni moriva il 7 Dicembre 1938 )

Titoli: 
2 da £ 1.000, N° 0324291 e N° 0324292 ; 5 da £ 100, 1) N° 0040039; 2) N° 0324293: 3) N° 0040040; 4) N° 0469556; 5) N° 0680962


Il Deposito è presso la nostra Cassa.

13 Dicembre 1938


Oggi infine è stato tenuto il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa e la soluzione del caso di morale. Erano presenti tutti i Chierici, i Padri e i fratelli di questa casa. Il M. R. P. Superiore disse brevi parole ed esortò alla pratica dell’esercizio della presenza di Dio onde rendere le nostre azioni soprannaturali, facili e meritevoli.


Dopo la discussione del caso di coscienza il M. R. P. Superiore trattenne i Padri per la proposta di ammissione di alcuni Chierici agli ordini minori. Essi sono: Limido Filippo e Zambonati Agostino, da promuoversi alla 1.a tonsura, all’ostiariato e lettorato il primo, all’esorcistato e accolitato il secondo.


Ch. Galfetti Giuseppe: 1.a tonsura e primi due ordini.


Tutti e tre sono sstati ammessi apieni voti.


Il P. Superiore infine ha proposto per l’ufficio di Bibliotecario il P. De Rocco; non si ebbe difficoltà ad acconsentire.

14 Dicembre 1938


A completare la nota dei Legati omessi di registrare su questo libro, ma regolarmente adempiuti quanto agli obblighi, come risulta dal registro della Chiesa, aggiungo il Legato tettameti, depositato in Curia a metà anno 1937.


Obblighi: tre messe annue a data libera e due messe a datta fissa e cioè una per Tettamanti Paolo il 20 dicembre, una per Baj Maria Tettamanti il 2 ottobre.

Il capitale è stato investito in cart. Al Port. R.a 5%.

1. da £ ………… R.a £ 25 N° 0344807

2. da £…………. R.a £ 50 N° 0134696

L’adempimenti di detti Legati è cominciato con l’anno corrente.

Elenco completo dei Legati

A carico della Parrocchia, il cui capitale è depositato in Curia

1. Aiani Carlo e sorelle.
Fond.1930: 12 messe, una al mese ( V. sopra, pag. 63)

Il Legato, fondato nel 1930, ebbe l’aumento del Cap. nom. di £ 1700 in Cart. D. P. rendita 5%

2. Alberti, Fond. 1923: una messa, Int. £ 3.40. V. vacchetta Legati, adempimento dal 1924, pag. 77

3. Allegri Omobono, Fond. 1932: messa 15/1 all’altare Maggiore, Int. 10.50

4. Allegri Gius.na Del Prete, Fond. 1932: messa 24/1 all’alare Maggiore Int. 10.50

5. Allegri Francesco, Fond. 1932: messa 6/2 all’altare Maggiore, Int. 10.50

6. Allegri Momobono, Fond. 1932: mesa 13/11 all’altare Maggiore, Int. 10.50

7. Allegri Ernesto, Fond. 1933: messa 21/6, Int. 10.50

8. Allegri def. Famiglia, Fond. 1929: 3 messe 19/3, 22/7, 4/10, Int. 35

9. Annoni Ida, Fond. Av. 1914: 8 messe e un uffic. il 14/8, Int. 7.60. V. Atti, Vol. 1°, pag. 158-9. Credito fondiario, due cart.: N° 016277 e N° 049307. Capit. £ 1.000 ( 6 messe?) . V. Vacchetta, pag. 84

10. Arnolli teresa Tagliabue, Fond. 1932: 1 messa 18/6 ,Int. 7.60

11. Ballabio Alessandrino, Fond. 1935: 1 messa, il 29/3, Int. 10.50. V. Atti, Vol. 2°, pag. 115. Il capitale è £ 300.

12. Ballabio Francesco e Maria, Fond. 1937: SS. Messe di cui 27/6 e 12/9, Int. 21.45. Capitale £ 1.000 convertite in titoli. L’ademp. Cominci col 1938. Con l’aggiunta 1938 l’inter. È £ 35

13. Balzaretti Italia e Italo, Fond. 1936: 1 messa il 21/10, Int. 24. La r.a ( 1937) è £ 12

14. Bellasi Emilia, Fond. Av. 1914: 1 officietto, Int. 5.75. V. Atti, Vol. 1°, pag. 158-9. Il capit. È di £ 170. Obbligo : 1 officietto, possibilmente il 7 nov.

15. Bernascono Rosa, Fond. 1927: ufficietto con scoprim. Int. 15.75. Il deposito, in Curia, è di £ 450; l’adempimento è cominciato nel 1928.

16. Bernasconi Famiglia, Fond. 1935: 3 sante Messe, Int. 33.60. Il capitale e di £ 1.000 in titoli di R.a 3.50%. Questo Legato è distinto dall’altro a pag. 184, n° 12.

17. Besseghini Chiara, Fond. 1926:messa il 22/11, Int. 7. Depositato in Curia il 4 novembre 1926 £ 200. V. vacchetta Legati pag. 49.

18. Bianchi Margherita, ufficietto il 6 luglio, Int. 11.60

19. Bianchi Carolina, Fonf. 1931: 1 messa 26/12, Int. 8.50. V. a pag. 64 di questo Vol. la fondazione del legato, insieme al Legato Introzzi.

20. Bolis Virginia V.a Perego, Fond. 1914: messe ad ratam, Int. 34.45. In origine era per n° 17 Messe, poi ridotte ad ratam. V. Vacchetta Legati, p. 50.
21. Monatti Maria, Fond. 1935: messe ad ratam, Int. 87.50

22. Bo®ghi Luigi, Fond. 1918: ufficietto 10/12 e 1 messa, Int. 18.50. Il cap. e di £ 500. Convertito in 2 Azioni Ferrovie merid. V. vacchetta Legati p. 157.

23. Botta Augusta, Fond. 1914: messe ad ratam, Int. 70. In origine erano N° 38 messe, poi ridotte ad ratam. V. vacchetta Legati p.57

24. Brambilla Luigi, Fond. 1914: messa il 12/9, Int. 1.95. V. Vacchetta adempimento Legati dal 1913 al 1927, a p. 130

25. Butti ragazzoni Luigia, Fond. 1924: messa il 20/3, Int. 5.10. V. vacchetta adempimento Legatidal 1913 al 1927, a p. 11. L’ademp. Dall’anno 1925.

26. Butti Giosuè, Fond. 1917: ufficietto 24/5, Int. 10.50.V. vacchetta adempimento Legati dal 1913 al 1927. L’adempimento comincia col ’18, p. 103

27. Casnati Rebecca, Fond. Av. 1920: ufficietto 20/1, Int. 6.80.V. vacchetta adempimenti Legati dal 1913 al 1927, p. 60.

28. Carcano Teresa Testoni, Fond. 1938: anniv. solenne 8/11, Int. 72.00. Il capitale nom. è £ 1.500. 1 cart. Deb. Pibl. 5% da £ 1000 N° 0135095 e da £ 500 N° 03455248.

29. Castelli D. Daniele, Fond. 1933: una messa in marzo, Int. 6.80

30. Cavalleri paolo e Ippolita. Fond. Av. 1914: 2 messe 26/8 e 23/11, Int. £ 4. V. vacchetta Legati , a p. 120 e pag. 146.

31. Ciappareli, Fond. 1923: un ufficietto alla metà di ogni mese, Int. 216.30. V. Fondazione, su Vacchetta adempimenti Legati dall’anno 1923 al 1927, pag. 47.

32. Capponi Del Barba, Fond. 11922: messa in on. S. Antonio, Int. 7. V. Vacchetta Legati sagrestia (adempimento fino al 1927), a pag. 23.

33. Clerici, Fond. 1928: ufficietto 8 gennaio, Int. 14.

34. Colombo Fratelli, Fond. 1922: messe ad ratam,Int. 176.60. V. Vacchetta   adempimenti Legati. In origine erano N° 30 messe; poi n° 35. Ora, ad rata, p. 5

35. Colombo trabattoni Ant.ta, Fond. 1937: SS. Messe, di cui una l’8 marzo, Int. 24. Capit. Nominale £ 500. R.a 5%, cartella N° 0075477. L’adempimento è cominciato nel 1938

36. Confratelli SS. Crocifisso, Fond. 1915: ufficietto, Int. 7.Il capitale (?) fu depositato in Curia nel 1915. V. Vacchetta ademp. Legati dal 1913-27, p. 30.

37. Consorelle Figlie di M. Giovani, Fond. 1935: 3 SS. Messe, Int. 33.60

38. Crotta Ambrogio, Fond. 1934: ufficietto il 29/4, Int. 21. V. in questo volume, a pag. 103, la fondazione ecc..


39. Cordoni Coniugi, Fond. 1919: ufficietto anniv. 23/2, Int. 24.30. Depositato £ 500 e due cart. Da £ 100. Il 20.2.1928 il R.mo P. Ceriani ha convenuto che la figlia (Sig,ra Castelli) darà ogni anno il supplemento mancante. V. Vachetta, p. 71.

40. Corti Carolina Gaffuri, Fond. 1933: 1 messa, Int. 6.80. V. Atti Vol. 2° pag. 86. Il cap. è £ 200.

41. Crespi Luigi, Fond. 1926: 2 ufficietti 24/2 e 21/6, Int. 21. Il capitale nominale è £ 600. ( La Sig.na Crespi dà annualmente il supplemento)

42. Crespi Reghizzo Gius.na, Fond. 1935: 1 messa 27/6, Int. 10.10. Per la defunta Crespi Reghizzo Giuseppina, mel giorno anniversario, cap. £ 300.

43. Crespi Reghizzi Luigi, Fond. 1935: 1 messa in febbraio, Int. 10.10. Il legato è per i defunti della fam. Luigi Crespi Reghizzo. Il cap. depositato è di £ 300.

44. Crivelli Pietro e Maria, Fond. 1927: 2 messe il 12 sett. Int. 14. V. vacchetta adempimento nel 1927, pag. 51.

45. De Angeli, Fond. 1925 : 2 officietti, Int. 20.20. Il legato è per De Angeli Casimiro e De Angeli Carmela. Depos. £ 600 al 5% in Curia.

46. Della Torre Giovanni, Fond. 1931: 1 messa il 5/1, Int. 13.50. V. a pag. 63 di questo Volume la fondazione. Il cap. è £ 400.

47. Dell’Oca Adele V. Granderio, Fond. 924: ufficietto, Int. 20.20. V. a pag. 103di questo volume la fondazione. Il cap. è £ 600.

48. De Orchi Nob. Guido, Fond. 1925: anniv. solenne Il 28 apr. Int. 76.50. V. Vacchetta (1913-27) a pag. 91. Fondato nel 1916, ademp. Dal 1927.

49. De Orchi Nob.Alessandro, Fond. 1937: anniv  solenne il 18/7, Int. 120.60. A pag. 124 di questo volume si trova specificato il cap. nom. E la Rendita del Legato

50. Ferrari (card. Andrea), Fond. 1914: 1 messa altare Crocifisso, Int. 3.20. V. Atti 1°, pag. 8. Fu fondato da S. Em. Il Card. Ferrari fin dai primi giorni dell’entrata dei Nostri qui.

51. Ferrari sorelle, Fond. Av. 1914: 1 messa altare Crocifisso, Int. 12.25. In origine l’onere era per 1 uff. anniv. E n° 2 Messe. V. Vacchetta Legati, pag. 82.

52. Falciola ( dotto ), Fond. 1927: 2 messe 19/7 e 8/12. Int. 17.50.

53. Gabaglio Rosa, Fond. Av. 1914: messe il 30/1 e l’8(8 uffin. Int. £ 14. V. Vacchetta  Legati, pag. 64 4 pag .118.

54. Gabaglio Giuseppina, Fond. 1914: messe il 5/4 e il 5/9 ufficietto, Int. 15.70. V. vacchetta Legati pag. 89 e pag. 122

55. Gabaglio Antonia Molteni, Fond. 1914: ufficietto il 20/4, Int. 7. V. Vacchetta Legati, pag. 86.

56. Gabaglio Carolina, Fond. 1914: ufficietto 1/5 e 1712 ( £ 5.20 e 5.25, Int. 10.45. V. Vacchetta legati 1913-27, pag. 94 e pag. 154

57. Gabaglio Giuseppe, Fond. 1914: ufficietto 1/5 e 1/12, int. 7. V. Vacchetta Legati 1913-1927 a pag. 112

58. Galfetti, Fond. 1917: 1 messa, Int. 2.45. Deposito e fondazione. V. vacchetta adempimento Legati dall’anno 1913al 1927, pag. 43.

59. Galli Pierina, Fond. 1928: 1 messa 27/9, Int. 7. V. annotazione in Vacchetta dei Legati (1913-1927), pag. 151.

60. Gandola, Fond. Av. 1914: 1 messa il 5/4, Int. 5.40. V. Vacchetta, 1913-1927 a pag. 76.e pure a pag. 100.

61. Gasparetto Olimpia, Fond. 1920:  …….. Int. 3.50. V. vacchetta Legati, pag. 19. depos. In Curia il 5.7.1922

62. Gatti Delfina, Fond. Av. 1919: ufficietto il 13/6, Int. 17.20. V. Atti, Vol. 1° pag. 158-159. Capitale £ 243. E’ stato ridotto, ora: prima c’era anche 1 officietto.

63. Gerosa Carlotta, Fond. 1923: 1 messa (ottava dei Morti), Int. 7. V. Vacchetta Legati pag. 143.

64. Giamberini Maria, Fond. 1928: messe ad ratam, Int. 14

65. Gilardoni Bartolomeo, Fond. Av. 1914: 1 messa 26 set, Int. 1.80. V. vacchetta adempimento legato a pag. 132.

66. Girola Dominioni, Fond. 1914: ufficietto il 24/4, Int. 7. V. Vacchetta adempimento legati dall’anno 1913 al 1927, p. 89.

67. Girola Pietro e Paolina, Fond. 1928: ufficietto per i loro def. ( alla lorol morte per essi), Int. 49. 

68. Girola Giov. E Lazzati Aug., Fond. 1935: 6 messe 14/2, 17/2, 1 e 20/4, 26/7, 18/12, Int. 33.60

69. Girola Teodoro, Fond. 1937: 1 messa, Int. 4.25. Con l’aggiunta dal 1938 il doppio legato frutta £ 14. Il cap. è di £ 400.

70. Girola Giuseppina, Fond. 1937: 1 messa, Int. 4.25. Con l’aggiunta dal 1938 il doppio legato frutta £ 14. Il cap. è di £ 400.

71. Giudici Angelo, Fond. 1933: 1 messa il 15/8, Int. 10.50. 

72. Giudici Antonietta, Fond. 1925: ufficietto 11/5, Int. 11.55. La nota della Curia, 1 genn. 1938, dice: Ritirato il capitale.

73. Granderio Raimondo, Fond. 1920: ufficietto 23/3( aumento nel 1931), Int. 17.20. V. a pag. 64 la descrizione e fondazione del Legato. V. pure Vacchetta Legati , pag. 75.

74. Guggiari Dom. e Maria, Fond. Av. 1914: Int. 6.30. V. vacchetta adempimento Legati dal 1913 al 1927, pag. 152.

75. Giata Giov. ( Famiglia ), Fond. 1938: 1 messa in gennaio (ilcap. È presso la nostra Cassa). Vedi annotazione tra i legati della nostra Casa, a pag. 183 n° 5.

76. Introzzi Francesco, Fond. 1931: 1 messa il 4/5, Int. £ 8.50. Vedi sopra, a pag. 64. Il capitale fu depositato in Curia il 27.VI.1931.

77. Lazzati Angelo, Fond. 1935: ufficietto il 20/4, Int. 16.80.

78. Lazzati Berta Anna, Fond. 1935: ufficietto 18/12, Int. 16.80

79. Lucca Giacomo, Fond. 1929: ufficietto 14/10, Int. 7. V. Vacchetta (?), pag. 136.

80. Lusardi Giov. e Caterina, Fond. 1933: 1 messa il 3 genn., Int. 10.50

81. Lusardi Giov. Caterina e Valsangiacomo Ada, Fond. 1938:3 sante messe nel 1938, Int. 12.85. Con l’aggiunta del 1939 il capitale frutta £ 21. Sono £ 600 nominali.

82. Magni Battista, Fond. 1934: 1 messa il 28 marzo, Int. £ 10.50. V. in questo volume pag. 103. Il capitale è di £ 300.

83. Maranesi, Fond. Av. 1914: 3 messe, Int. 5.35. V. vacchetta Legati, pag. 72, come pure a pagina 104. V. p. 96.

84. Marelli, Fond. 1914: 1 messa il 30 Nov., Int. 2. V. Vacchetta adempimento Legati a pag. 150.

85. Mariani Tomaso, Fond. 1926 (?): 1 messa con scoprim. Int. 3.40. (C’è mariani su Vacchetta Legati a pag. 99)

86. Mariani Angelo, Fond. av1914: 4 ufficietti, Int. 20.20. V. Atti Vol. 1° pag. 158-9. Capit. £ 600. Si trova notato: qualora diminuisse la rend. Si potranno celebrare messe.

87. Martinelli Natale e Guarisco M., Fond. 1937: anniv solenne 18 luglio, Int. 120.60. No (a matita. Tutto depennato)

88. Martinelli Natale e Guarisco M, Fond. 1938: due anniversari: 23/4 e 30/11, Int. 24+24. Il cap. nom. E £ 1000 R.a 5% cartella N° 0660347. L’interesse e di £ 48 (V. p. 151)

89. Maspero Assunta, Fond. 1937: 1 messa il 19 o il 20/3, Int. 5.35. Con l’aggiunta 1929 il frutto è £ 8.75.

90. Meneguzzi Maria, Fond. 1926: 1 ofiiciettop in settembre, Int. 10.50. 

91. Miani, Fond. Av. 1914: messe ad ratam, Int. 10.10. V. Atti, Vol 1° pag. 158-159. Capit. £311. Obbligo primitivo:due o più messe, secondo la Rendita

92. Migliavada Claudia, Fond. 1925: anniv solenne l’11 o 12/3, Int. 30.50. V. fondazione, capitale, obblighi e adempimenti fino al 1927 in Vacchetta Legati, pag. 67

93. Migliavada Giuseppe, Fond. 1919: 1 ufficietto il 16/10, Int. 9.70. V. fondazione, capitale, obblighi e storia fino al 1927 in Vacchetta Legati, p. 137.

94. Molteni Sandro, Fond. 1935: 1 messa il 29/1, Int. 10.50.

95. Moltrasio, Fond. Av. 1914: 1 messa e scoprim., Int. 3.50. V. Vacchetta adempimento Legati dal 1913 al 1927, a pag. 38.

96. Moretti Ada, Fond. 1930: 1 messa il 24/5, Int. 10.50.

97. N. N., Fond. Av. 1914 : Pro Oratorio Maschile, Int. 5.90. Il titolo del Legato è”S. Girolamo e Filippo”. Il cap. è di £ 185. V. Atti Vol. 1° pag. 158-9.

98. N. N., ProOratorio Femminile, Int. 7.44. La fondazione e gli oneri del legato, come pure l’impiego del capitale sta descritto a pag. 158-159 del Vol. !° Atti.

99. N. N., Fond. Qv 1914 : Pro candel, Int. 4. V. Vacchetta Legati dal 1913 al 1927, a pag. …. e pag. 156.

100 N. N. ( nei giorni feriali), Fond. Av. 1914: Pro recita del S. Rosario, Int. 33.40. Il legato viene eseguito tutti i giorni feriali, prima della messa delle ore 11.

101.  N. N. (ogni venerdì o domenica), Fond. Av. 1914: Pro Esercizio Via Crucis, Int. 153.75. Il legato è anteriore al 1913. V. Vacchetta Legati dall’ano 1913 al 19127, pag. 12.

102.  N. N., Fond. Av. 1914 : Pro Esposizione e Ador. SS. 1° Venerdì, Int. 107.30. E’ l’onero dell’esposizione per la Guardia d’Onore trasferita a questa chiesa dalla Visitazione.

103.  N. N., Fond. Av. 1914 : Pro 2 messe e presenza in due 1° venerdì, Int. 61.15. V. vacchetta adempimento Legati dall’anno 1913 al 1927, pag. 54.

104. Nani Giovanna, Fond. Av. 1914: messe ad ratam, Int. 10.60. Venne depositato in Curia nell’anno 1914. V. Vacchetta adempimentiLegati fino al 1927 p. 46.

105. Negri, Pro puerpere parrocchia, Int. 10.60. V. Atti Vol. 1° pag. 158-9. Il capit è di £ 322.

106.  Noseda Claudia, Fond. 1922: 1 ufficietto in novembre, Int. 17.45. V. Vacchetta sacrestia, adempimento legati dall’anno 1913 al 1927, pag. 39.

107. Noseda Luca, Fond. 1932: 1 ufficietto in ottobre, Int. 17. V. Atti 2° Vol. pag. 86. Il capit. È di £ 500.

108.  Nob. Olginati Ciceri Gius.na, Fond. 1923: 1 ufficietto il 9 febbraio, Int. 40. V. vacchetta dei Legati, adempimento dal 1914, pag. 70.

109.  Nob. Olginati Giuseppe, Fond. 1923: 1 ufficietto il 26 febbario, Int. 37.40.

110.  Pagani, Fond. Av 1914: 3 messe, Int. 10.50. Nella Vacchetta adempimento Legati dal 1913-27 trovo segnato: onre 1 messa (pag. 40) V. pag. 44.

111.  Defunti Parrocchia, Fond. 1935: messe ad ratam, Int. 33.60

112. Per lasca Battista, Fond. 1923: 1 messa l’11/2, Int. 6.80. V. vacchetta Legati adempimenti, pag. 65.

113.  Peverelli M. Ved. Monti, Fond. 1928: 1 ufficietto anniv. Il 24/4, Int. 17. 

114.  Pirovano Gianfranco, Fond. 1928: 1 ufficietto il 29/12, Int. 21.70.

115.  Porro Barelli, Fond. 1923: 1 ufficietto il 24/2, Int. 10.20. V. vacchetta adempimenti Legati dal 1913 al 1927: fondazione e R.a a pa. 73.

116.  Poro Ant. e Marta, coniugi, Fond. 1923: 1 ufficietto il 7/4, Int. 10.20. V. Vacchetta adempimenti Legati dal 1913 al 1927: fondazione e R.a a pag. 81.

117.  Porro G. Maria, Santo, GB:, Fond. 1923: 1 ufficietto il 15/10, Int. 10.20. V. Vacchetta (1913-1927) (?) pag. 141.

118.  Pozzuoli, Fond. 1917: 1 ufficietto, Int. 7. V. vacchetta adempimenti Legati dall’anno 1913 al 1927, pag 41.

119.  Prada Luigi, Fond. 1938: 3 messe 24/1, 28/2, 21/6, Int. £ 24. Cap. nominale £ 500. Una cart. Deb. Pubbl. R.a 5% N° 0223244.

120.  Prada Maria, Fond. 1938: 3 messe 12/4, 10/10, 24/10, Int. £ 24. Cap. nominale £ 500, 1 cart. Deb. Pubbl. R.a 5% N° 0223243.

121.  Prada Ved. Magni, Fond. 1922: 1 messa il 5/4, Int. 7. V. vacchetta Legati adempimenti dal 1924. V. pag. 123.

122.  Ragazzoni Ag. e Gius., Fond. 1924: 1 messa il (4/8) 20/3, Int. 5.10. Mandato in Curia il capitale di £ 300 al 5% in data 4.8.1924.

123.  Rimordi Teresa, Fond. 1925: messe ad ratam, Int. 1375.70. 

124.  Ripamonti Orsola, Fond. 1929: 1 messa il 7/1, Int. 10.50

125.  Ripamonti Ernesta, Fond. 1936: 1 messa il 26/10, Int. 10.50

126.  Rivolta Emilia, Fond. 1 uffic. Il 22/4, Int. 7. V. vacchetta Legati, a pag. 89.

127.  Rivolta Elisa, Fond. 1925: 1 uffic. In sett. Int. 6.80. V. vacchetta Legati, L’adempimenti nel 1926. Onere, capitale ecc. a pag. 79.

128.  Roncoroni Luigi, Fond. 1938: 1 messa il 2/8, Int. 8.75. Il capitaledepositato è £ 250.

129.  Rossi ( Missioni ), Fond. 1914: Pro Missioni in parrocchia ( Vol. 1° Atti, 158, 2°, 63. Fondato, come il seguente, da Rossi Gesile e Virginia. Capit. £ 1.000, cart. Consol. 3.50% dal 1.1.1912 N° 193222.

130.  Rossi ( Chierici ), Fond. Av 1914: Pro Chierici poveri parrocchia, Int. 68. V. Atti Vol 1° p. 158-9. Capitale £ 2.000 in due cart. Consol. Come sopra N° 262274 e N° 476224.

131.  Rossi Regina, Fond. Av. 1914: messe ad ratam, Int. 17.50. In origine l’onere era per n° 12 messe, poi ridotto per indulto. V. Vacchetta Legati, pag. 48.

132.  Salvioni Antonio, Fond. 1934: ufficietto il 13/4, Int. 14. V. a pagina 108 di questo Volume. Il capitale è £ 400.

133.  Serati, Fond. 1924: 1 ufficietto il 10/6 e 1 messa in Marzo, Int. 29.65.

134. Severo Rinaldo, Fond. 1922: 1 messa il30/1, Int. 10.50

135.  Severo Alessandro, Fond. 1922: 1 mesa l’8/8, Int. 10.50

136.  Taroni Paolina, Fond. 1937: 6 SS. Messe + e messe, Int. 59.50. All’interesse va aggiunta la somma di £ 40.40 dal 1939.

137.  Tagliabue Giuseppina, Fond. 1931: 1 messa l’11/4, Int. 7.60. 
V. Sopra, a pag. 64. la fondazione del Legato, Famiglia tagliabue, dal n. 137 al n.143; v. pure il capitale ( £ 1.800, cartella Consolidato 5%)

138.  Tagliabue Teresa o Erminia, Fond. 1931: 1 messa 24/6, Int. 7.60.

139.  Tagliabue Francesco, Fond. 1931: 1 messa 17/7, Int. 7.60.

140.  Tagliabue Filippo, Fond. 1931: 1 messa 11/10, Int. 7.60.

141.  Tagliabue Teresa, Fond. 1931: 1 messa 15/10, Int. 7.60.

142.  Tagliabue Teresa Braga, Fond. 1931: 1 messa il 18/10, Int. 7.60 V. nota in calce alla pag. 179.

143.  Tagliabue Giuseppe, Fond. 19131: 1 ufficietto il 18/12, Int. 7.60. 

144. Tettamanti Giuseppina, Fond. Av. 1914: 1 ufficietto il 13/6, Int. 6.50. La data per sé è il 12.VI. V. Vacchetta Legati a pag. 110. il capitale depositato è £ 200.

145.  Testoni Angelo, Fond. 1923: anniv. Solenne 16/12, Int. 34. V. Vacchetta adempimenti Legati dall’anno 1913-1927, pag. 45

146.  Tettamanti Paolo, Fond. 1938: 1 messa il 20/12, Int. 7.20. Ripetuto, v. n° 149

147.  Tettamanti Teresa, Fond. 1937: 3 messe, Int. 21.60.

148.  Tettamanti Teresa, Fond. 1937: 1 messa il 2/10 prodef. Bay Matia, Int. 7.20. V. a pag. 169-170, Legato Tettamanti: fondato nel luglio 1937.

149.  Tettamanti Teresa, Fond. 1937: 1 messa 20/12 prodef. Paolo Tettamanti, Int. 7.20. V. a pag. 169-170, Legato Tettamanti: fondato nel luglio 1937.

150.  Tettamanti Bay Maria, Fond. 1938: 1 messa il 10/10, Ripetuto, v. n° 148.

151.  Tommasoli Teresa, 1 uffucietto il 30/3, Int. 10.65.

152.  Truffino, Fond. 1924: 1 messa l’8 gennaio, Int. 6.80.

153.  Valli nna maria, Fond. 1931: 1 messa il 12/11, Int. 17.50. V. in questo vol. a pag. 63. Il cap. è £ 500.

154.  Vella Domenico, Fond. Av. 1914: 1 ufficietto il 5/4, int. 15.05. V. in Vacchetta adempimento Legti. L’adempimento è segnato dal 1914. p. 78

155.  Vella Giovanni, Fond. Av. 1914: 1 ufficietto il 24/5, Int. 15.20. V in Vacchetta adempimenti Legati, pagina 102.

156.  Venerdì (Sac. C. Prina), Fond. 1930: 1 messa ogni Venerdì. Int. 363.

157.  Viviani, Fond. Av. 1914 : 1 ufficietto il 12/5, Int. 5. V. Vacchetta adempimenti Legati dal 1913 al 1927, a pag. 196-98

158.  Viviani D. Grato, Fond. 1914: 1 ufficietto il 14/10, Int. 5. V. Vacchetta adempimenti Legati sal 1913 al 1927, pag. 136.

159.  Canti Santa Giovanna, Fond. 19139: n° 12 SS. Messe, 1 al mese, nel 1° lunedì, Int 120

OSSERVAZIONI. 

1.a Non includendo nei Legati quelli segnati ai numeri72, ( perché ritirato il Capitale ), 75 ( della nostra Casa ), 87 (inserito erroneamente ), 146 e 150 ( ripetuti rispettivamentei nn. 149 e 148 ), il numero complessivo dei legati della parrocchia è attualmente ( febbraio 1939 ) di 154. 

2.a L’adempimento dei Legati di cuis sopra è notato su una Vacchetta speciale, che è tenuta aggiornata e viene presentata, nelle Visite Pastorali, a Mons. Vescovo Diocesano perché la esamini, la verifichi e l’approvi.

3.a Su altra vacchetta distinta sono invece segnati i Legati a carico della nostra casa e amministrati dalla Cassa Provinciale. Il Registro è stato scritto per ordine del rev.mo P. Ceriani, e s’inizia con l’anno corrente 1939.


Altri Legati: 
Savina Chiapparelli ( pagina 204 )




Baruffini Maria ( pagina 208 )




Serati G. Carlo ( pagina 208 )




Monatto ( v. Cassa P, pagina 209 )




Molteni e Giacometti ( p. 210 )




Fam. Aiani Giov. e Cappelletti Palmira ( p. 214 )

Aggiunto 20.12.’41 Legato Prada ( n. 119 e 120 ) V. pag. 236.

Secondo Elenco

Legai della Casa SS. Crocifisso, i il cui capitale è depositato mella nostra cassa Provinciale.

1

Legato Bellasi. V. fondazione sopra a pag. 11 e 12.Il lascito a beneficio dell’Orfanotrofio è di £ 52.700 in cartelle, che attualmente fruttano ( al 5%) £ 2635. Il fondatore però ha posto la obbligazione di celebrare N° 36 messe annue e 1 anniverario il giorno 21 aprile d’ogni anno. Contrariamente alle disposizioni fissate alle citate pagine 11 e 12 rispetto alla Rendita che si deve sottrarre alla beneficenza per darla alla Casa per la esecuzione del Legato, il Rev.mo P. Giovanni Ceriani ha fissato £ 10 per ognuna delle 36 messe e £ 50 per l’anniversario. Sono quindi £ 410. Alla Chiesa vanno date £ 10.


A formare il Legato fu separato il Capitale nominale di £ 8200 in titoli di Rendita al 5%.


Per la beneficenza ( Orfanotrofio ) la Rendita annua resta ora di £ 2225.

2

Legato Gerosa. V. fondazione Borsa di Studio Gerosa, sopra, a pag. 113 e 144, ( E’ la Borsa Ceriani ).


Il lascito è per un aspirante al Sacerdozio. L’obbligo è per n° 12 Messe annue ( a £ 10 cadauna, come nel Legato Bellasi )


Dal Capitale nominle di £ 30.000, Rendita 5% che frutta annualmente £ 1500 sono state levate cartelle per £ 2.400 le quali frutano £ 120 per le 12 Messe annue. Restano perciò per la beneficenza Chierici £ 1380. La superazione del legato dalla beneficenza fu fatto per ordine del Rev.mo P. Ceriani bel settembre 1939.

3

Legato Castelnuovo Luigi e Teresa. Importa l’obbligo di n° 2 Messe annue, il 4 dic. E l’8 ott. rispettivamente. V. a pag. 51 di questo libro. Il capitale nominale è di £ 500, Rendita del 5%, annue £ 25.

4

Legato Brutti Virginia Ved. Gabaglio. Per una Messa il 1 ottobre ( dal 1926 ). Il capitale nominale di £ 200 è in cartelle di Rendita al 5%, annue £ 10. V. Registro adempimento Legati dall’anno1913 al1927, pag. 17.

5

Legato Guaita. Per una messa possibilemente in gennaio. Il cap. nominale è £ 200. Rendita al 5%: due cartelle da £ 100 cad: Nç 0885967 eN° 0781560. Sono annue £ 10.

6

Legato Lusardi Assunta Mendrisio: per una Messa. Capitale nominale £ 200. Rendita al 5%: due cartelle da £ 100 cad: N° 0869492 e Nà 0079741. sono annue £ 10.

7 

Legato Famiglia Maldini; per una messa in venerdì di settembre. Il Capitale nominale è di £ 200, c. s. 2 cartelle N° 0467181 e N° 0079352. Sono annue £ 10.

8

Legato Marinoni Caterina: per n° 12 messe annue, una al mese. Con le £ 2.400 date dalla Fondatrice furono acquistate cartelle di Rendita al 5% per un capitale nominale di £ 2.500. Il resto fu devoluto per SS. Messe ad ratam. La distinta delle cartelle è descritta a pag. 169. La rendita annuale è di £ 125. La messa del mese di dicembre è per il 7, data della morte della fondatrice ( +1938 ).

9

Legato Mauri ( da una beneficenza all’orfanotrofio con annesso obligo di messe ). Importa l’obbligo di tre messe annue, possibilemente da dirsi in maggio. V. sopra a pag. 136. Capitale nominale £ 600, in cartelle di Rendita al 5%: 5 cartelle da £ 100 cad: Nà 79410, 0078286, ………7, 0466533, …………..4, ……..5. Rende annue £ 30.

10

Legato Gamberoni Felice. Importa l’obbligo d’un officietto il 26 agosto d’ogni anno. Il cap. nom. E £ 600 in cartelle di Rendita 5%. La R.a è ora di annue £ 30, dopo la conversione da titoli al 3.50% a titoli al 5%. V. sopra a pag. 92.

11

Legato Limonta. Importa l’obbligo di n° 13 messe annue secondo l’intenzione del fondatore. Il cap. nom. E £ 3.000 e frutta annue £ 135.

12

Legato Famiglia Bernasconi, per n° 6 messe annue. Il cap. nom. E di £ 1500, in titoli di rendita al 5%. La r.a di £ 75 va tutta per le 6 messe.

13

Legato Mater Orphanorum. Obbligo: una messa ogni anno il 27 Settembre. Il capitale nominale è £ 200 e rende £ 10 annue ( al 5% ). E’ stato separato dal fondo di £ 1.000 offerte dalla Sig.na Crespi per i Chierici. Le rimanenti £ 800 furono quindi unite alla Borsa d Studio …..La separazione del Legato dalla beneficenza fu fatta per ordine del Rev.mo P. Generale.

14

Legato Sig.na Crespi. Obbligo per due officietti. Il Capitale nominale è £ 1.200, in cartelle di Rendita 5%.

15

legato Labertenghi ( da una beneficenza a favore dei nostri Chierici. V. sopra a pag. 168 ). Obbligo di una messa annua. Il capitale destinato a formare il Legato è in cartelle Rendita 5% nominali £ 200. Fu separato per ordine e con autorità del rev.mo P. generale il … 1939.

16

Legato Lampada perpetua. Capitale nominale £ 200. rendita del 5% . V. …..(  Vedi Aggiunte, pag. 288 )

17

Legato Dono. Obbligo di quattro messe annue. Cap. nom. £ 600 al 5%. V. Atti, pag. 261 del Vol. primo e pag. 8-9. V. Vacchetta Legati, pa. 56

18

Legato Gabaglio. Obbligo di N° 9 Messe e di n° 7 officietti annui. Capitale nominale £ 4.600 al 5%. Rendita £ 230

19

Legato Truffini. Dal Lascito di £ 8.400 per l’Orfanotrofio il Rev.mo P. Ceriani ha separato il Capitale di £ 200, per una messa annua da celebrarsi a cominciare dal 1939.

20

Legato Rossi. Da un lascito di £ 1.000 per l’Orfanotrofio ( rendita 3.50% ) il p. Rev.mo ha separato £ 300 per una messa annua. Dal 1939.

21 

Legato Cuneo. Il lascito, per ora, va atutto beneficio dell’orfanotrofio SS. Annunciata. Alla morte della donatrice, attualmente ( gennaio 1939 ) nella casa del Valduce, il frutto annuo delle 1600 lire è da devolversi per la Chiesa, per celebrare n° 3 officietti per i defunti della famiglia. Il cap. è in titoli di Rendita 5%. V. Vacchetta Legati ( 1913-1927). Per Def. Cuneo Cesare, il 19 ott. Per def. Clementina il 19 XII.

OSSERVAZIONI

a. Riguardo al Legato Gabaglio ( n° 18 ) trovo nel 1° libro degli Atti sotto la data 14 nov. 1916, pag. 174: Obbligo per n° 6 messe, di cui n° 4 in febbraio e n° 2 in novembre per Maria e Atonia Gabaglio; e inoltre di n° 3 messe per Giuseppe Gabaglio, da celebrarsi 2 in ottobre e 1 in novembre.

Di più: a pag. 261 dello stesso Volume 1° si legge che alle 9 messe vengono aggiunte pure n° 7 officietti da celebrarsi per i medesimi defunti. Nel 1922 però il capitale non era ancora interamente costituito: ora è completo e permette l’adempimento intero degli oneri annessi. V. Vacchetta Legati 1913-1927, pag. 68 e 69, 139. vedi meglio più avanti, pag. 241-2, le nuove disposizioni precise.

b. Il Legato Dono è stato fondato il 16 giugno 1895 da pia persona che consegnò al P. Sironi, Vice Preposito di questa Casa £ 600. V. nel 1à Volume degli Atti, pag. 8-9, sotto la data 16.VI.1896.

V. seguito legati aggiunti: pag. 210-213-214-216.

15 Dicembre 1938


Oggi il Rev.mo P. Generale ha delegato i Padri de Rocco e Bianchini per esaminare i tre Chierici Zambonati, Galfetti e Limido da promuoversi agli ordini minori. Interrogatili, dichiararono di averli trovati ben preparati e ne lasciano dichiarazione scritta e firmata.

17 Dicembre 1938


Oggi S. E. Mons. Macchi ha ordinato i tre Chierici sopra ricordati.

20 Dicembre 1938


In prossimità del S. Natale il Rev.mo P. Generale ha indirizzato a tutta la nostra Congregazione una bella lettera di augurio e di esortazione, nella quale fa sue le parole del S. Padre dette alle Figlie della B. Cabrini “ che devono essere la gloria della loro Madre “. La lettera è anche riportata sulla nostra Rivista, ° 78 nov- dicembre 1938

23 Dicembre 1938


Le impalcature della cappella del S. Cuore sono tolte; si può così ammirare il magnifico lavoro di restauro, condotto a termine con piena soddisfazione comune. Le feste dell’inaugurazione sono trasferite a domenica di Quinquagesima, 19 febbraio. Dando relazione allora della solennità, del valore artistico dei restauri e di altri particolari storici.

25 dicembre 1938


Natale e festa di famiglia nello stesso tempo. Le funzioni parrocchiali appartengono alla cronaca ordinaria e perciò non ne parliamo. La giornta terminava con la professione solenne emessa dai due Chierici Criveller Francesco e Gianella Ettore. 

La ricevette il nostro Rev.mo P. Generale, il quale rivolse poi gravi parole agli astanti ( oltre i Chierici, gli orfani e i postulanti, assisteva molto popolo ed erano intervenuti anche alcuni Confratelli del Collegio Gallio ) sugli obblighi dei santi voti e specialmente sulla reale rinunzia alla propria volontà

26 Dicembre 1938


S. E. Mons. Vescovo ha permesso che il turno delle nostre Quarantore che cadeva precisamente in questi giorni sia trasferito agli ultimi giorni di carnevale ( 19, 20 e 21 febbraio ) dell’anno venturo. Si spera così di ritornare alla nostra cara abitudine, così fortemente rccomandata dalle nostre S. Costituzioni, di santificare, riparando , pregando, quei giorni che più dai mondai vengono profanati.

27 Dicembre 1938

Fondazione dei Legati di cui sopra a pag. 183, n° 5, 6, 7. Aggiunta di £ 200 di R.a 5% alla Borsa di Studio Somasca ( che comprende i nomi: S. Girolamo, SS. Crocifisso, Madre degli Orfani ). I due titoli da £ 100 cad. hanno i numeri ………


Il sac. Enrico Limonta, che da parecchi anni aveva fatto il deposito di nominali £ 3.000 ( R.a 3.50% ( e che ritirava annualmente gli interessi, ha scritto incaricando d’ora innanziquesta Casa religiosa della celebrazione di n° ……… messe all’anno. V. sopra ( elenco ) a pag. 183, n° 11.

Fine Dicembre 1938

Oggi è stato firmato reglare contratto acquisto Villa a Civiglio per l’Orfanotrofio e pagato a saldo £ 60.000.


E’ l’attuazione del progetto che il Rev.mo annunziava ai parrocchiani di voler compiere, quando il 2 ottobre passato ( v. sopra, pag. 165 ) li ringraziava per lettera della generosa sottoscrizione, raccolta per festeggiare il compiersi del 25: anno di parrocchialità. La Villa dovrà servire, dopo gli opportuni adattamenti, per il soggiorno estivo degli Orfani che hanno maggior bisogno di cura e per i Chierici.


P. Saba De Rocco, Cancelliere
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